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R~T TIMANALE DI CINEMATOGRAfO TEATRO E RADIO 

" Za:I.6:" dire"o da BeDCllo Caatell~. ,1hocl~~ ~':t; 
al film .. C'~ ..... por. '''' .. CI... (Prad. . 

Sull' .. ltaha .. quolidlano «/on­
dalo - come si legge solto la 
léstala - nel 1859 da Cavour ", 
è apparu ' una nolizi.!! del S~­
guenle liiolo: .. Due soggelh 
prepar.llii esclusivamente per il 
Cmema ,,(Cinema con lellera 
maiuscol,) e del s~guente 12-
nore: « Due nuovi soggelli son:;. 
stati pre~enlati a case cinemalo­
grafiche in studio per (a re.llliz­
uzione: Il I quallro poeti vaga­
bondi» e "l'avvocelo» di Car­
Io Ombra. 

la necessitb di S09gelli origi­
nali prepareti esclusivamente 
per il cinema è ve,amente sen­
tita. Tullo ci fa supporre che 
i due (avo,i possiedono le qU:J· 
lilh necessarie. Carlo Ombra 
110n è alle prime ermi. Già il 
« Messaggero" ebbe a riporta­
re i resoconti di eli re due com­
medie leatrali .. Il Bersogliere 
del Re Il e "Neri di Francotor­
te» (ediz. e ditlusione .. Sbmpa 
d'oggi, Milano .. ) che rappre­
senlati con lo regie di .""redo 
D'Amie dalla Compagnia Gran-
di Spellacoli Drammatici ebbe­
ro l'accoglienza.di un vero suc­
cesso de parle dei ve,ii pubbli­
ci a cui furono presentati. Ben­
chè i nuovi lavori escano dal 
campo 1eatrale per affrontare 
quello cinemalografico, anche 
qui Carlo Ombra ollerrà identi­
ci, se non migliori, risultati, sia 
pure .nche se non immedieti. 
la via, sappiamo, è talicosa Il 

ardua e richieçle costanzo e ... 
lorluna. Il fallo che egli ebbie 
volulo dllre ai suoi lavori una 
vesle completamente tecnica 
per il cinemalo~rafo affj~ando 
il compito della scenegg1lliuro 
01 regi!t" Allredo d'Amia che 
noi abbiamo avuto campo di 
conoscere e appreuare da 
molli anni, il ga,anzia dello se-
,ielà con tul l'Aulore (Iellera 
maiuscola) si è lat'lciato alla 
conquisla della settima Arie 
(Iellere maiuscola). 

Cerio Ombra è anche buon 
musicisla. Alcune sue composi­
zioni sono siate incise su disco 

CI Diaphone ... nell Iram~ òe 
a I quell,o poelì vagabondi .. 
l'autore ha inserila una sua can­
zone originale ed orecchiobile 
che gioverll cerlamenle el film 
e eli. diffusIone ". Ore, si he 
un bel dire che il pubblico sa 
sceverare e non confonde il 
buono col coltivo, nè il idico­
lo col se,io: ma è l!\dubitalo 
che cerle prose disguslo1e 
nelle quali il .. sotliello" fa­
se.llfa l'incredibil , dovrebbero 
elsere respinle dalla stampa 
di un paese cin matografica· 



noslro. 

Paghe 
AI uandro De Stefani ha scrillo un 

opportuno peno sul "Lavoro F.1Sci­
sta Il a proposito dell. economie che 
si potrebbero - e si dovrebbero -
fare nella produzione cinematografi­
ca. Opportuno peno. Sullo steno 
argomento abbiamo b"lIuto mill. 
voli. anche noi .sorlando I. gente 
del cinematografo • non bullare i 
denari dalla fin siro. E con tanla 
maggior. energia bisogna insisler. 
oggi su questo lema: oggi ch. il ri­
sparmio è dove,e e lo sperpero è 
delillo. Ma ti voce,. addirillura ca­
I.ntrolica nel bilanci cinematografici 
!Uuiste il pericolo che poua con. 
tinua,e ad essere la te VOce.. dalla 
paghe, ad onta di quello ch. è stato 
fallo coraggiosam nte • d.cisamente 
d" pari. delle gerarchie, Inlalti, an­
che se esistono i ti massimi., molti 
produttori vorrebbero lo sl.uo con. 
lendersi gli attori alla fren.tica asla 
dei comp.nsi 'olli. A proposito d.i 
quali vorremmo avanl r. modesfa­
menle una proposla... Per un certo 
periodo di tempo i coni ratti polr b­
bero venir. slipulati da un apposilo 
ufficio il quale riceverebbe le richia­
ste dei produttori relativa i diversi 
allori e, a seconda dell. disponibi­
IIt', ti uegnerebb ... gli allori sles-
i, E siccome quesl'ulficio dovrabb. 
\Sere .ffid,to a parsone dal me­
liete, ecco che I. .. assegnnioni .. 

avverr bbero con.crileri distici lorse 
più opportuni di quelli seguili da 
cerll produttori ch. "elgono - pur­
troppo - a o,ecchio. In questo mo­
do i .. minimi IO · di pag verr bbero 
rispe"ali, perchè venendo latla l'os­
~egnnione dal comp.tente ufficio, 
non ci '!lrebbe più, d. p.rte del pro­
dullor, lo necessilà di '.nlar. -
con cl'r. ip.rbollch. - l'accapar­
ramenlo del lale o del 101 IIro divo. 
Con lanto di guadagnalo per il ci­
nemafografo. 

j)iaJcg~ 

- Ma a proposito di quanlo hai 
scrillo qu~ sopra, dimmi una cosa: 
che gusto ci provano, ì produttori, a 
spenderel lo so che s. lossi produt. 
tor , i soldi miei cercherei di non 
buttarli via' 

- Ecco il punto, mio caro. Ma 1 
produttori mica spendono i soldi 
propri: spendono i soldi d.l pubbli­
co: e, allor , capi,ai... 

- Ah, capisco. 

ragisfi nuovi d.lla settimana so­
oHocen!equa,en!a!re (dodici 
d.lle sellimana sco,sa). 

ELL 
Di un beslial. m todo di 

soviellc.o ha dato di ,ecant. 
pre~'lonanl documenla!ione un 
ted. co. Eccone qUI la sommsri 
~crilione. 

im­
film 
de· 

Ivan L b deH, m .slro d i 91nn u io 
i una piccol. ciII d tla Runl me­
ridionale, vi n. chiam lo n giorno 
dal ComminarlO dell Gh peù, " 
comml'sario Korjalcln • uno dei piu 
ten.uli uomini di quella tlll" di pro­
vinci • . L bedeff deve sp,lIare ,\ lun­
go prim di eue,e in!rodotlo 11e pr -
senza del Commissario. POI g i Viene 
chIesto se egli (.onose. il olivo p.r 
il qual. d.ve ene,e 'uci! lo; leb det. 
,isponde ,h. lo ignora. Egli SII sol. 
lanlo di non essersi mai , nagn lo 
al sisl ma bollcevico e d 
ab1tualo ad esp,imere aperl 
p,opria opInione. 

Korjalcin fiua lungo I su vll-
lima. Indi: ' 

- Fucilal.lo subitol - ord " con 
voce imp riosa, 

Com una b slia de"inal m _ 
callo, l b.dell ,i vvia p r un lungo 
corridoio, fiancheggi lo d più sol­
dali. Ha avuto l'ordina di .ddonar j 
al muro de' cori ile. Improvvisamente, 
quando ormai cr de di .... r. ppen 
pochi l condI di vlla, pp' nd. d 

old lo che l' ,,"ulio,, • .131a 
so p • 

Allo,a VIene condotlo nell. si nz 
d Ila canc Il r. dove, m uo Ivanu 
lo, si acc ci su una p ne , ti sold lo 
ch. avr bbe dovulo fucilarlo, gli .. 
sieda ccanto con atteg91 menlo r s­
kurante e gli off,e p ,tIno una si. 

gare" , coma se nulla fosse cc du- • 
lo. Nel silenzio piu s olulo si ode 
lollanlo il gracidare dali penna d,,1 
Commi s rio inlento a scriv.'a qu I_ 
eh. cosa • il bisbiglia,. dei soldati 
ch. si cambiano incompr nsibill p • 
,ole. A un cerio punlO, Leb detl si 
fa coraggio e, imploranl., rivolge al 
Commissario alcune parola di r m­
ma,lco per quanlo egli ha fallo con-
1'0 i Soviety e lo scongiura di I sci r­
lo IIb ro, Il Commisurio I.v il capo 
dalle sue carie per con'ermar. ch. 
L bedetl • un • incorreggibile n mi­
co del r.gime ,oviefico •• com. hle 
non può ener. rilucialo. Ma nem. 
m~no quasi a dichiaruion. vale a c~l­
mare I. implorazioni d I povero mae­
s',o ch. si diba"e ancora nella spe­
ranla di av.r ,.Iva la vlla. Il Com­
missario, allora, si alza e, con un ge­
sio di sdegno, esce dalla stanza, dopo 
averti o,dinato ai soldali di lene,e 
d'occhio l'a,,estalo la cui 'ucilnlone 
dovr' avere luogo l'indomani. 

Leb.dell, allo,a, rimaslo coi solda­
ti, lenla di allaccar discorso con loro. 
E si meraviglia mollissimo quando si 
accorge eh. essi ci stanno • si 'anno 
vicini per ascollarlo meglio. Un sold~­
lo, anzi, gli racconla che il commis­
sario ha, nel passai o, ese,cilato la pro­
fessione di allore a che solt.nlo ades­
so si è fatta una discr.t. posizione. 
Gli .It,i soldoti si uniscono .lla con­
venazione, dando quasi l'impressione 
di ave, dimenticalo di ave, a cha I ra 
con un incriminalo. " cond.,nato sto 
tutt'orecchi p.r affe"ore i giudizi dai 
sol dali sul temufissimo aVVl'rsario. Es­
si .Iencano le spavantos •• orlura alle 
quali Korjakin soltoponf' I conda"n.­
li: con une fantasia v .... "menl. dia. 
bolica egli escogita lor!/',e psichiche 
che costituiscono un'inenarrabil. mar­
tirio di fronle al qual- 'a mo,la di­
venta una vura e propr·.s lib.ulione. 

Incoraggiato da quesli racconti, Le­
bed.H inlerviene lentando di convin­
cer. i suoi inlerloculori che m.tter. 
luori comballimenlo un mostro si!fot. 

lo addirillur un dovere . 
I I Id l, umaMa. 

r O. IO e I ascoltano lanlo It 
I h L b • enti. men. c a e edell pensa L • 

• • f d d' c.n •• s~ siano In on o .ccordo COli I . 
. . l' I 1.11. Es. 

SI, '1111, IO scono per dichiara . 
I d 'd" fSl pron. l' UCCl., I commissario K • k' • '1 orla In • aVVIIno I m .st,o di scuol-
I · g V.rso a camera, In fondo al CorridOi L 

d b· . O, Cn. 
S rve a. Ilallone al commisse' 
Ou n~o I porte si apre, Korjakin :1; 
par • . In m.no alla IU~ slanza. 0& une 
o"hlat .i soldali .. a p.r~ aV"e 
compr.so qu.nlo sta per aVveni,.. 
indi indletr 9gla Con I. labb,a II~ 
manti • il viso $Con volto IO. 

L b d.fI, sicuro del fallo sllo, .". 
dina ai sol ali di affe"'re il com­
m ua,io di lenerlo le,mo. Eut, .1. 
lor , '0 acchi,pp.no e lo trascineno 
.vanti: korj.kin I nl. di di'ender,i 
gridando, b Ibetl ndo, preg.ndo per 
t" vila sua . Riesce perfino a Iibe,arSi 
, a 9 lIarsi I piedi di L bedefl, im­
plorando il suo perdono. I soldati, a 
un c nno der mleslro, lrascinano il 
commissllrio fuor d.lla sua slanze I 

lo nchiod no conlro al muro eh. po­
co p,im dov va se,vire par l'e,,cu. 

" 

OVA 
E DI 
L " 
• 

Da lr.me.u a dice.d,H 
• rt~ Xl. D'.e.'".e, 

da.'cD e IIDJDJbd~ 
afe 'one di •• E.ba .. 
.f fra.te.lra •• " D.i 

nuov' 'oc"dl eH via Sa~ 
vola, n. 'l'e,.f. ~!6J. 

zione dallo stesso L.badell. Ma quan: 
I, d' di s ..... r",e, I do qu.sti dà or 101. :- fis-

soldati e lo slesso commlSsaflO 10
1
, 

. . d' . dimen ",,­.ano con espresSiont I lo 

bil. scherno... erbia 
" commissorio guarda con SU~tl'm" . I sua VI I , 

e do vero tnonfalore a d Il eal-
d· . so e" r ormai priva I ognt sen t L'ex 

tclt . Ecco che cosa era accadud~' boli-
't t con la allore aveva .scogl a o, mar' 

ca furbizi., tufl. quella :t~~a ~a~a co­
tirinare il povero Lebe' co nza" I 
siddetla "torlura de!la s~:,a5arnpiiCi 
soldali aveva.no ~g!lo el loro regi. 
compa"e a911 ordIni d d . aulo-

, d prIve erSl, sIa. E, com .ra a . . e masso 
maticamente, jf lo,t~ral<? vle~riv.llalo 
el poslo del commlss~tlO e . 
di fucilat.. metodo di 

Oueslo è il mosl,uO!O llicol~ 
t t da una pe . '­tortura documen a o t prOle,.. 

cinematografica recenle"'1 e
l
" ~pplicalo 

, . Ed è 5 a o " . lala In Ge,manla. 'me SOVI" 
numerosinim. volle dal re91, vitlime 

. I I contro e lico, speclI me~ e et il governo. 
considerale perIColose p... Bft'" 

"raJthe~ ...,. 



B():\ I L ZlO 
J<~",'Olll i <tua. ~ 

Un dfalcgc di mesSGndrc i)e SfetaDI: 
Il'' f"tlo tal'di! 

,'Lc\l'rHA -
, 'it'u illli vici­
ilO, Qui. qui. 
' ·I('illo. Eque 

. lUtI (> 

Bo~n'AZlO 
(,ht' c'è! 

('L AUDIA -
:\ !t'lIt!', !Ua ho 
I>i"mgllo di te, 

BdXIFAZIO 
(;l i 1Iltri! 

N.l . ma~arci qu .. ta """a di una sua "1lO9a co ...... edia Al-=dto De 
~~afaJ>l, Cl ha aa.tto la aega."te Iotlera: .. Qaro Dol.tti aon~ auai conte"Io 
d' approf!"ar~ d.1 1"0 innlo. Tanto piò cb. pouo cosi portare alla ~Ia 

al I~ g,lo~aI. pari. di \Ula COllUlledia eh. mi .Ia a CIlore • eh. aJJa riball. 
.. ~rm •• fa lòOJ> posaa 9i""'1.f. pen:U ......... 0 la \'\101. Da 9crri ClIlJIi 
gIaCO! ... 1 mlo .c~tto •• per. qllCllllo aio( Ici\ mia opera di I~lro pio cena • 
credo f"ehe pii aiqDlticatl9a. uo.. ba 1r09ato ........ 0 cIoe ... 90qlla 1 ... 1 .... 
o D>eg io ....... l' .. perlme .. to sc:..uco. P .... cb. aia troppo audac'l. Ad oglli 

m'a comm.dia gaio leggo , ... i gi"d'" d.t crlt1c1. qa .. lo .tlorn.1Io ... e .... _ 
cio. l'culo,. 'cf.l .. Calmlaio d. M...ma" ......... q~ di piQ .. ,.. Co.­
.. cii, q"UDdo oso. lDl '-Ago I miei ardI ... aali per ",.1 Allr~n, U lao pR' 

tutti, ,)l"~h .. " . 
Il a Il d o In 
male il ,dr .. , 
chi l'UÒ .. tar ( L.-\UDl 

:-i lO mal'ito è 
\I~"llo: Valeria 
l' .II là con un • 
j!\Il\'llne amico 
Bisognerà cbe 
lu lo cono .ca, anzi; ma dopo. 

HON U'AZI0 - Povera picco­
li" sei in pena, vero! In ansia f 

CLAUDI Dimmi subito 
"h,' non è vero, ehe non era 
,,,ro. 
l~O, U'AZIO - Vuoi che men­

(",c:a! • 'arebbe la prima volta 
',I vita mia, 

~ l,AUDIA - Ah! 
m(). IFAZlO - E' un gl'ali­

dI' dolore' 
CLAUDIA - Non per quello 

"h., cl'cdi tu, In fondo ohe Re­
lI:.to abbia un'amante, che illl­
J10l't UIIZIl vuoi che abbiat 

nONIFAZIO - Questo non lo devi 
oire, 

CI,AUDIA - Al confessore si di­
cono solo i peccati: le ombre dell'a 
nima nostra, Si tacciono le luci. È 
allora è diIficile che il eonfe..sore 
appia chi siamo veramente. 
BONIFAZIO - Quando quell'slui­

ca ti ha detto eli quests relazione 
di tuo marito, che COsa hai prova.<>~ 

CI,AUJ)IA - Un po' II! orpresll. 
Anzi ... Vuoi prQprio che ti dica' la 
mla orpro->a era questa, internu: 
come mai una eosa Imlle la ilO da 
UII'estranoa! E non me l'ha detta 
lui, mio marito! A urdo, no! 

BO, J.FAZIO - Vedi, Claudia, l'a, 
more non il un dentimento a eorren-

alose gIornale poMO , que.le.! _Ila, d ___ trar. cM a _ l'alldociA aGA _craca • 
Ma l'audacia. la b"ODa _10,,16. .'rid.al_DI. __ M"'pr. baslcmo. Ti cdIid ... 
qulDdi q" .. te ace... ....rudall delkl mia co ...... edia • l. -.io 91' ... le Cl I., 
a qu.1 pu.bhllco ch ....... hbe do.,,,lo vludlccrrt. ÌD teatro • D~ b .. polu'o • 
loro. DOD potrt\ "'CD, DOD per ... Ipa -'<I, A.D,S ... 

averla. Ci riehce ~el1ZI1 ('he III dOllllU 

eOJl, eutl!, anzi ;l'l1ZR chI.' la Ilollnll 
"appill. 

BOSH'AZlO - . l. 
CLAUl)rA - , i flegradn. ,'i lI\"\'i­

li~e. Era un uomo d'auimo nohih·, 
che ci tf'neva alla ~tilUlI di se IIte-d­
'0, Quanùo la donna 'a quel ch'el\'li 
ha fatto lo con.ldera, p:iU!ltlllllellte, 
COli di prf'Zzo. Lo Ilbbau,lonll" ric\uc 
ogni vincolo anche 1>010 c\'umiclziu. 

BONlFAZI0 - Si. ' 
CLAUDIA - Da quel momento 

quell'uomo precipita: oglli IIttacca­
mento lilla vita gli vieue a l1lancare, 
'! citi ude in UIIlI lfli~lIlItropia scon­
,rOI;8, ogni . ua forza morale deeli­
un. Divt:nta come il lehbro,;o di c 

c~ser .. uun l berozione. 
BO. -IFAZlO - E' stulo l'inizio 

della ·('hiavitlÌ.: 11011 più li. ic:a, ,lli-
ritull1e, . 

CL\. DI A - Cr ." cbe giovi per-
1I01larlo? 

BO, ' fFAZIO - For e -.ar bhe 0/1 

sollievo, 
CLA nt A - ,'e il SUO i' amore, 

rebbI' :\Uche pf'ggio tendergli la IDII­

no, E arebbe un l>e<'Cato. 
BO .. ,,' t}I' ZfO - Qua"l un peccato, 

Ma ~e ' il peccato è h8('rifieio e giova 
ad ..altrt PIÌl che alo, Cl:sSIl d'e :lete 
peccato. 

LAUDIA - li;' enorme quello che 
dici, 

l, Anzi, l'laudia, 
m i IIffie pt'r qu to Iln tI'. 

' LA mA - Che ha! 
ELE. · -, e lo ~Bpe~ i non 

-3 l< i ror-e t-o, l spav IIt ta: ma 
(IU to nOli riu Ire a compren­
tll,r.- nulla e 1> g io di tu o, ~ 

l'L.,,"UnL - Tu l'I tata 
.;empie un l'O' gerata, El n . 
• on ,o" o eredere chE' . III TI' Ilo. 
t>Gmpre CO"'\ equilibrato ... 

ELE 'A -'- Perfino la E'ftre­
tar ia e l'II, i tente banno dO\'lI­
to nndal ene. Ti Itluro che ne:.­
bano re 'i, te llili C'Oli lUI. Ilinll 
ch'egli adorava, lo ' II i ... 

<:r .. A DIA - Ehb n~!... HO,\: U'AZ,lO - Tanto più che 
, Ulld co '1\ co ì banale! 

l,LAUDIA - "eramentel 
B{)~lFAZl() - Ilha incoJltrn­

l,L iII treno, l'ultima volta ('he 
tur.la v\> da Parigi: lIon mi me­
l' IviglierC'i ,e [o""e stata lei IId 
" ,'\'icinnrlo! 

te continulI, è pieno di pause come sle, >IO. 
ufla :Ilu:ica, l/1ntlll'pretazione dellE' BONIFAZIO - E' ,)'e~l)iazi~"e., 

BOXIFAZlO - .'on ono io cbe lo 
dico: >lei lU, G1l1udill, ehI' parli cO,1 
te .'te·~, Aver pnura deUe parole, 
llOll ,-l ve. ,,'areblle I)accato e quellll 
douna senti sé qoalehf' ,impatin PI'I" 

quell'uomo. 

EI.E.· A - • 'on ,II: ,'l'JUhra 
che o,H JI~rrino >\uo f iglio. I;al­
ho giorno, l'hK pi<'c:hialo: per 
un'inaiu. ,~ai l'Hveva l lic:c:hlll­
lo, f/illo ILt' è rima, to co .. ì ,lIa­
lor,lito c:he noo ha uellllUl'UO 
1)laulo . 

pau, ., .. lo 'coglio della Jeli('ità. LAUDIA - PadrinO, è I e·Wla-
<.LAtjJ>lA _ Come hai fatto Il,1 . ziOne1 La giusta condanna per qnel­

OS:;(ll'e tanto esperto! Hai 
.sl poco, tu, nella vita! 

llONIF,àZlO - Poco! 

amato Ctl- lo che ha com\Ue~,.o! 
BO~H'AZIO - , 011 c'è condauna. [, ODIA - ,·(,ssulla. Jt;' olia Ilou_ 

lIa che ama suo marito. 
CL.\'GDTA - Che donna è! 
HO:\IFA ZlO - Qualunque, E 

h'1I0 In cosa è eontinuata per 
l't,l'ZII d'iuelzi:t: cOtue /Ion ha a­
l'II to du' di 110 J)l'i ma, non 1!a~)l'à 
ora C:OJue disrllr'elle, Tu sai co­
'lI'è Renato! 

l i,AUDIA - ~ì. 
Hù, ' lFAZIO - Soa li fill.U1re: 

111m il UIII\ donna pE'rLcolo,.a. 
l,I,AUDJ - ;:0.;011 pensavo a 

h-i. 
nO~n\ ZIO - l'.; 101l d e'\' i , 

III' q\l~to, amaI'e Illeno tuo ma­
rito, 
, lLA'CDIA .- 11a llO, j>adrillO. 
I I) \'l 10 Rellato! C.ome hai latto 
ad lUrOl'lUlIl ti f 

nONU'AZlO - }}l1e tre tele­
fOllllle, \Ba tll avere un po' lI! 
abilità, 

CLAUDIA ' i. 
nO.'H'AZI0 - Del resto so-

110 convinto the se tu Interro, 
ghi direttamente Renato ti dl­
H'hbu tutto anch~ lui, con "" ' ,,,­
)I~icilà e candore, 

CLkUDIA - ~on ~Ii VOirJio 
togliere 'la l>ic()ola gioia di un 

segreto. 
BONIFAZlO - Claudin! ~OD 

c'è per CII so dell'indiIferen~1I 
,.;otto que ta tua calmaf . 

CLAUDIA - Indiffel'enza III 

clt~ sentlo! 
BONIFAZlO - Sei sieUl'1l di 

amare come prima tuO marllo~ 
OLAUDIA - Oh "i, Come 

prima. 
BONIFAZ[O - La cosa lIOU 

li (là neauche un piccolo ' d()-

lore1 
CLAUDIA - No. Jn fondo è 

stranO. Nessun dolore. OM ne 
dieit , 

BONIFAZIO - Non so. Non 
ti capisco bene. Claudia. ~pp~­
re sei ~tata sempre cosI lIlUP1-

da, chiara. 
CI,AUDIA - Sono la ste~ ~ 

s& non mi capisci tu. e~ VUO) 
che mi capisCa iot 

CLAUDiA - Scu 'ami: volevo di­
le... In omma soltanto una volta. 

.BO, 'lFAZiO - E qnesto t1 aembla 
l'ocu! i !Lma vel'amente, quando 
ama urta "vUa ... 0111. 

0LAUlJIA - Hal ragione, Ma 
cl)si giovane, qua i un rl/gllzzo. 
'dù~ lF AZlO - Ma 

(!lIt rare uegli ordini, ,"uol <iiI' 
to. "011 ero più co~ì a-io\'an 
i IIliei anlli dice'\'ano. Ma 
stare ,lue"te co e, lo da 
sto ali OSS<ltvare gl altri Pl'tI 
r". quaudo po"sO, un piccolo 

CLAGIJlA - S"liti, .. TI l131')a 
inC'ubo, di osseslilione. 
BO~lFAZlO -
c.LALVlA - Era: 

mi, •. 'uulto curu, 
BO. H'AZIO - Non m'i 

"ione! 
CBONIFAZlO - Come in 

eonl&11-

<,onf()l\-
BONIF AZIO - Cercbi8~UO di 

andar avanti ill8ieme pe~ Il ~e»: 
tiel'O della verità. VUOI! \ UOI 

che ti prenda per mano, ~me 
quando eri ancon bambIna' 
Ricordi che la prima per;;ona 
alla quale hai pal"lato del tuo 
amote non è stata nè la mam­
ma, nè lui: ono stato io! 
CLAUDI~ - Ti ho seIDllrE' 

raccontato tutto. Forse pil) che 
al eonfes ore. 

sione, 'I 
CI .. AUDIA - Un uomo ha I t~r-

mento fisico, il de i.Jerio o, ~e ,IO­

nante di nna donna, HIt In nec ',ILA 
di averla, Un" donJla non >!ua, d al-

tri. 
BON tF AZlO - ,l. , 
CLAUDIA - COlUmette UII deht­

to _ moralmente. 'intende - pf'r 

la rovina del pre­
~:atore i penta BO. 'IFA7.lO - PoveTn Cktllc\il/. 

\'elli ('um'è tOTtUO"O e r1uro il 'elltie­
ro della \' ritA, che . I crede emp!ke 
e rettilineo! 

CLAUnl. - .'OH hl) folto omlln. 
di llIale: "OliO linea l'.!. senza pet'l'atll, 
e )\On pienA Ili rimor,i, TI pare II'lu­
lo! 
BO.'(fAZIO - 'o di l'l'l'cati 11011 

coulln .!li I.'he dÌlullo ri1l1pì:lJ1ti piil 
era l del rilu()r o the anebbero da-

1 ti, F. Il r:mpianto nOli t-
Il p..len;j continuo, e ingigll\(~ 

liana failla in. ,lei [Ieeeato 

i-

~iulo, 

nO.'[J.'AZ10 - .Ia cu"nte, 
.,igllura. non l'avNE' Inlf'rfo­
gato! 

ELEX A - no tentato. iunui­
tI' ,"oltc. Hisponde «. 'iente. la, 
""iumi ... t .. l'f' " 

( ' LAUl>IA - ,'011 hai l'hiu, 
Uluto lUI Itro dottore! 

l'~l.E.· A - Hl : il dott, Ilu"ell, 
llii llUli('o, L'ha o, ''l'TVI/tu ,ellZl\ 
,I\'enl rarill. Dic ('hl' tleye :1-
vtrl' ulI'idea (i,sa . .. {a qU811tO n 
LlL!\o'\'illlIre quale "iII, J\p .. ,nDO d 
rie,(·c, 

BO:n'AZlO - .'01 av .. te 
In IIvato Il 1/roporgli UII villggio: 
.\ lIontallar10! 

Ì'~I,EX - UUlli: i ribella ru­
no:nmelltl'. Qualunque peono 
io I trita : HIOI rimaner '010. 'i 
('hi uòe uello tudlo e P ,..eggiu: 
IO ,l'nlCl elll1lllliua ff', Ti giuro, 
Cl.lll1ill, ('he non o l>iÌl don' 

baUeTe il ('apo. E Kllora !!Oli 

V~I1Ult dII te, ,[u tri com' 
UIII' ,Ii eH. a, dclili r.lnl~lia, 
l"ei "'l'Jllprl' ,tatn l'inrermiel'a 
ideale. 

LAUUIA - l he 'uoi <,he ci 
ra "io io! 

l'.;LE,'A - ,'011 , o, . e provll"­
i li illlerrogario tu, .. 

(LA -mA - lo! P n'hè poi 
io ... ! l-' lIon vuol Ilarlarf' ('on te! 

ELE,· - AlI~ yolte 11011 ,I 
o,-a .lire alla l\Iogli , .. ,·on n: 
\ .. ndo la mano, cara, ehie 'lu IIlu, 

raft'E'lIo ha ,f'lIIPI'(' avu,tI 

(Lo camerlt1ra '"'rlH'lfce Eln/al, ' 
Cl.AUDIA - h, Eleua! ono'l'i 

il mio }Jlldrino, 'ero! 
ELE. A - (olDe no! .'Oll ~ape~o 

nemmeno più -f"la mia 'l'i ita 11 :l­

'r bbe tata Jrraditll! 

la le lima di lfl! 
tAUl,1 (f,ìtm/CIII} 

(IU~ lo telllpO nOli ti 
ehie to di 11\ , 

1;1.1-." -.'0, 

.'e l'l'V e- alUsla. 
non avrehb lIIal ratto qnello che ha 
tatto. 

no. 'U' ZIO - • 'on l/('\,a, Il v~ 
r u{nore na, ce ~f'll\l)re (' olia nt~ 
dopo il contotto rLieo. Quan.lo ~ 
~01l0 destati, a ()uc-to ('(Intatto, gli 
spirili 'olliti e ,i ~0.1I0 al>E'r~ le 
gemllll' della ltuova pfJllla\'era lul('­
rlore, Prima sun tutt(' ma~('h ratE' 
del de. i,lerio. il)(lleche u un futuro 
incerto e hulipelldellte dalla volonlà. 

CLA '01 A - TI '\110 delitto voi"". 

<.:LA 'I>IA - hl' co~n ,li('1 lI1ai~ 
EI,E,' - Ma .. io Ho C01llme, o 

qualche mancanza! 1', ei orte 
. 'on o piìl cbe l'o-n pen<arl', E li 
IrluT me non mi l'a' g nu Il 11011 

,. rti più l>tr ami a! 
qL.I\UDIA - {II 110: {,he val l' 11-

,lindo. ora, 
ELE.· A - 'l'anlo pio c E' .. , 

[., 'HL - ('o s, c ! 
tn UII ELI-:.·A - Tu I .. ,~mpre 

po' come la j1ort/ifortullIJ Il e ><11 

no~tra. 

'I.Al! 1)[ • f allfliamo ! . "j()(.-

rhl'u ... 
ELE. 'A -, rè un ('a o, IIIA da 

<1ualldo tu ,,,I parita, pl" i! 
CLA 'DI, - Che c'è! 
ELf,.'. - . 'C) : nl!'n! piÙ 

([, ('1'\'\ - ... lIorn nOli P. lui 
dle li hll mall,h,tll! 

FI.J<:. '.\ - I.ui! • 'ti Il vuoI n­
,I~r ne--un", ti dk-o. 

( I~ '1)1 - • 'on vorr' vedf'r 



tl', tulln IIla rallliglill (·h(' \':1 alla 
' 1I'ri va, "01(' \ ';t III t ov illn, IIl'rchè 
.' ·o ... i, ","11/.11 dt .. si "l'Ili" Iin ('hl' 
l,a rle ,'1 "il'ne <tue III ('I Il.1,IlIIlU! 

IlO.'IFAZIO - IIt .!t'lIlro! 
1·:1,1:. ' ,\ ('.,tII1' • di 11l'lItl'U ~ ! 

no~ I r .\~I() - . "~:I l"t' 1I1'""UII 
l,' l,Oli. Il hi lt: 'IIIUIIIIII t tlr 1II1Ili ,,0-

110 "'111 rllutlli. 
t:LI-:,' - ""Ieh' ,Ii l'I' ('hl' llUlI 

"'i- r1ll1rdIO! 

HO:\II'.\ZIO - ('(1111(' IIlls,O u-

1.~Tl' t 
ELfo:. · ,\ tlo 1'1'11"/11" h, '0,'(' 

) .ill Il ,unl(': l"rrinCl l'hl' ci fo."~ 
.I ! tlll'1./.1l 1l1l11 .10111111. .lar· 'Ilo 
111111 ha 111111 futto Ittt,'"zioll ulll' 
,11I1I1Il', I<:rllllll IroJll)C) III/II da .Ii 
,I "tli" " l' lui, • '0110: ulla (lon­
'tll l'h., lo 1';1('",,,,, s" .. rrirl', lo 1l'1I­

d: "t't 

ilO, ' Ii-', ZIO uu' 

che t- u. cita- orli di 
qUI, . '"resti c'olll IItll, all('ullo :,1 
,eritìl (·h~ ~a i, c1w I no 11111 ri hl. 

l,hl' l'UOIIIV l'ht' Utlt i IIOU ti I ra­

.Iì 1'(' r 
('''AUUIA .'011 m. 
.B .'JFAZIO - 'l'i l'Olltill":' Il 

tradir'. ol{lIi i. tante, ('01 ,,l'n ... ;('­
rn. L'hai I!l'r.luto, pintullhnl"lhe. 
tutal tIleull', I)(~r(' hi' la t U8 ri \'Ii h' 
la donna olle .. ti .. illlll, gli hn rtfill. 

Ilito t\ltto, , 
<.'L.\\'\)IA - PUllril10, Iu 1I1t 

l'CIII igli r .. ti 1 ... 
, l~O. 'I i".\Z I O - 'I t IlH'lto dll­

"Ulllt 1\ ti 'I )ll'olllellli lIifficlii; 
111/1 hi. 'oglla ,VI')' i I ('"rugll'io .Ii 
gunr,ln rli iII (UN'iII , 

CI.A tì Hl \ ,'p l1Ii Tt vet! . "H-

rà l,tolCK io, 
HO. lJo'. ZIO - 1<: allOTn nhb/lll­

':OUII quellil Kl"II!' 111 suo ti tin',. 
CL l'nl \ ~: i mi i rllltIJr-i, 

• 011 "tn.' Vi "III'I'a .. ,: 
nO~I'" ZIO ,'Oli hlli rlltto 

('h' nulla Ili 1\11111', ullll hlli Il ('''SUlI'l 

1I0:t 'H>" ColPII, 

(b '1)(.\ - , .'. I ten' /I u'w 
Ilill, COllI!' 111 ulli\'- tI.tu ' tror~ chI tll ,ilIo 1101 l''' ' t l 

1'\ ila Te, Il, i~I(1T(, f1'~lhIIlIlH)lIlt·. 

la I I.on c il IUR . imo Ill'lCli gOi .. lIIl: 
(IUl'- n, 'n'. ZIO - y(',1i che (O'i> il 

. a('Tin(·IO ,II dii l'illUl\zin il /I. 

'r!lil'in tll chi /ll'con t'litI': il tH'I'i­
fll:io pll~. ivo. Ill'jfnlh" " il ,IIl'r; . 

III fido Oll~r/llltt·, 

Il: 1\0/1 (IUl>;ttO, 
fII. i lIl'eT­
"rot.rl .. UIJ 

t l' Il Il ('(I-

IIUII hi CllCtI" 111'11111\('110 

- \O, I)Ot \,' ,Irlll 'Ili' 
l',' ,,(·Cll. .. \ ' 11 t ... dodo ,Ii "rI ì. 

E 1.1':. ' ,\ - \)urn ciII trc' 11t,· i : l' 
l .. · ~lC 'lr'\ ")CIIi glC'fllll, .. , l'III IIIlII 

l' ItI : • • , I tI< I ,I dII ('U l , 

( ' I.Al ' lIl.\ 111 i li l'''r 1111 

• 11011 ho 

'1\1;1 1('11 Il 

"""Hn tli Il,,I! ( IltI .. IiIl, di III H'· 
rl l , 

( 1,,\ \ ilI. ' " 11ft : ti Il "Ii-
,·nru. 

l~I,E .' A - ,'l'lIli : l' 1\011 \'uoi 
III'IIIIIIt 111/ filI' 'III ,,,tn 'hl' ti ('hie· 
,In! • ' 1111 j. \",i 111111 ,'(l , /I gru\ '. 

CI .. \I III. ,'l' l'Ì ti('ni \11'0 -

/,,'i ... le" lelt'rOlll'l'lI, 
ELt:.' ,\ - Ili ('hl' hui bi "IC"" 

. Ii Illi ,'(1111' mCllil'I) .. , 
( '1.'\ l ; Il 1.\ - , o, 
}:LEX A Pcre'h ~ 

(·I.AlIlIA - 'l'c1r"': I",,('ill ra­
rI' Il 11\ .... Ti "UIItI Ho dle rllrÌl il 
l ,II,'. ihil~ IleI' Il:tl'htl',,li, 

1-; I. 1-:. ' A •• 011 m i Il hhllllllolltl· 
rt' 'lrll "he Iliil dll' Illn! ho hbo­
I(tI/) Ili UIIU .. er,'Hlln ullli"a "hl' lI1i 
wl i \' ICIIIO, 

( ' I,Al!IH.\ - ,'i. ' 
Ll.l'~.'~ - t: oru \'a,lo: \'11110 

H l'r!'II''''I',' DillO [11111 "inll:! 'I i ('11 , 
t i ~n"t111 l'hl' orli llillo 11 CI Il \'uol 
\)111 III:! llltìll rl' a tll \'oln ('(III IIoi, 
l:rn III Sila IIlI.Igginrl' 6rloill, IIn­
!li n : urli hn plluru, .llIlIgiH Ilrilll/l, 
i Il calli rll ~lIU, A Trivp,ll'rl'Ì. 

BO,'IF ZIO - E "perin.Ììu 
dle tuttu si ri,,1I1\'1I t' "i ,'lIodi 
(~Cl/IIICI E/ella), 

('LArmA - Ti al·('Olllpngno. 
(C/audia ed Eit. "Il l'SCOllO: dOI,') 

11" illlallie Claudin rif'lIlrt1. l d'/l' 
11011. par/cJII()}, 

BO. 'n'AZIO - \'uoi <,he ('Ilia. 
mi VII(eria' ('hp vftùn .Ii Iii. IIn 
lei' 

CI,AUDIA Slll!ttll, Credi 
('he il perdollo ha ' Ierehh('! 

BO:\lFAZIO - Hai perc!onnlo, 
tu, nel tue' intimo' 

CLAUDIO - No, 
BONIFAZIO - "ei I«>dl!iRfat;/I, 

fiera 'della tua one tà! 
CLAUDIA - Nemmeno: c ru 

tanto male ' uliti altri, <,ome si !lUII 

t:s!'erne fieri f 
BONIFAZIO -

M ere tu a l po."to 

('I,A lIDI,\ - .' ~\lIl(J .~i III., i 
IrtI\atll dO\'lIlIlt Il (111 .,111 hl in! 

UtJ. I ~ ,\ZIO ,'1" 1I111l! Mollu 
più j(l'lItl' ,Ii '111111110 itlllllllitilli. 

Jllrillili drlllllllii "il liti" I, IIIIUli­

,Ii"ni, "l'l'l'ti \'olgmJ(t IIttOl't1Cl 

li aoi. 
('L,\t /)1. 

DiI) 'I iliO· 

l'lrll> , . NII!)r(, III "iII c,h ,Iohhi" 
11111 . '"ulr , 11011 avI' 11111111 Ilitl :a!­
('1111 meritI' Il '('''Ilrirl , 

('(. t·n\.\ ~1 .. , III l'OIll/lr"lI-

ch l'h", ~lIr 'hlt' 1)/1\' '1IIn~(I ..... 

JH"ent",r ,hbe 111111 ('olJlII 
n .'11-' \ZI< Ojn'lIlt'rclt ' ll' 

101\11$ IIc'll'i IlIlItl' III ('Ili tlin Il\',"-
l' gio;a, 

('l" \ J)l • Co 
lI1'rC'i (,hl' ('O :t rltl',·. ,III """ (t­

I.CI li 111·1'1.... • i IItUIII\! 
llO. 'I ~' . ZIO - ,'011 JlUIlI c,h i.,. 

,l re Il iuto, •• CIII III vl',lì! 
(.}I(IIIII(uio i 0/101110/111, t '"t'I', 

~t'lttll III/fill//'PI rc' "nro/II. C'/I/I/. 
dm 1/; (11::0 • .. j (1I'1'icillll III 11'//'1'1-
l 'U. In Il1'r {"'lIItlr, ' il IIl/mt'fO, IICIi 
l'C/l/lIlC'III, rH/PII/'1UI/' il miri'"!''''''' 
},(H n!m,,1/1 i/ 1tI1I11C'rO, 1111111/10 

ull, ,1/" .\lmll,', 1/1111 !'i~'1i c/II /,'t. 
(, r(HtJ/lICnll ."(/1'/·,,/10, • 'i ,." 111111. 

('I, \lIA (,,1 'dl-Iollti} 
"runti ... C' il I,rurt's""r,, .. ,! .\ h, 
g l'tl ziI', 

.! A H('l'~I.I,O - l<;ceomi, 
CI. t 01 ,\ (l'OI/Olldo~1 kIJCCl'c'//­

la/fl. ".Imwicw(/o C'/ld('rl' il mi/,,.I). 
1m",} - \' oi! 

,I A H<:fo;I,LO • ()11 ,111\'1111' 
dtilUUllntlul\li! 

( ' I,AUIHA - , ' Cl, 

• L 1(('1':1,1.0 - Ilo .. l'lItilo C'/w 
mi l·h i Ulll 11\'11 h'. ,'0110 \'t'liuto, 

( ' L.\ Il 1.\ - COli Il' sil'h' t'1I­
trillo! 

.l\I Il ' ''~I,I, - Ho dt'HI) Il Bt'r. 
tll ch" erti illutile l'h mi III1I1UIl-
l'Ìa~s . 

<:LA I) I 
hito ... 

\" i Il \'r\'o preli-

~1 .\ IH 'r: L LO ,'011 "t/l\'ntl' 
('lIiallltlIlÙollli. .. ! ("aU,~(I}. 'hl' l'(~ 

"n \'01 Y>ltl' ,liTlIli! 
( '1..\1'111.\ - \'011'\'0, .. 
.MAfl(·EI.LO ,'01111 ,Inll'flltrll 

IIl1r(t' <1 .. 1 leldoJlII. Avete per.lu­
In tutto il vostro <,OTflggio! Par-
1:1\ e, 

('LA Ulll A - Y 011'\'0 (lini l'he 
Il \ e\'o hi ,ogllll 
)1!l1'larvì, 

di vl"r1ervi, peT 

MARCEJ.LO - Ec 01111. 

C'LAtrInA - '", stata cl" 1IIl' 
""strll 1Il000lip. 

?fAH 'ELI.O - Ah! 
' LAUD[A - Ho aputo <,orii cla 

lei ... Voi fate offrire la vo. tra 
ramiglia, Xon ,i cOll1portllteo <In 
uomo, 

liARCELLO 
le dirmi' 

CLAUDlA - 1-. fllll'h .. l'hl' tlo-

~[A HCl<;I,\.() - (hl' l'Oli! 

' ( LAt illlA - ,'il'le peT(lonlllo. Tut· 
lo tlcv" 1'lIorn8l'l' 1'01111' primll, 

~f IH ELLO - \'01 potet rHurllll' 
l'e l'und(',, Sl'I'l'IIiI ('hl' ertl\'tlll' vri­
ma ~ (( Inu(lia Inc l}. '{e IIIITI l.ott'll' 
cl i Ulelltil.'n Te "oi l'hl' iII rOlldo .. , ('(\IIIt' 
ilO" o io .. ,: 

('[,A un\.\ Il \,u"tro tormClltu 
('Il " l>' ItÌlIIOl';O, .. ,'010 ri III ° r",o , "l'fU ~ 
.. ~ nllortl. il) vi ho I)l'rtlollnto, 

~1.\I{('ELI.O "errel,,!li IIUOVU 

iII l·/I·;. mi,,! ,ti , tllrelc "idilli! ~Ii 
gU'ITllerl'te NIII .w('hi Iluri l, .. 

( ),,\ 'DIA - 'rn('1'1 . 
. i A H 'fo~LL() - S!I1W jo ol'a ('he \'0-

ghu 'l/I 'rl', Voi ,/it Ili /lVP1'lIti Ilt'l" 
dOlllllo. . r OIl l· \ 'cro; IIlIt filllCilllllll 

cII l'l'e,I r , E T'Ili! 
CI ,Ati ili A .1111 l,'i' ultro, 
.fAIH ELLO t 't' l' umoTI'. 
( ,LA ' ))1.\ - AII,lul{\\'(·tll', allorll. 

A Iltl/lte viu •• ' 011 c!o\'1'1 /,ronun,l'iIl TI' 

CIII Ih I,arolo, 
,fA R<':ELLO - l':' ,,~ltll'ill l'UIIIOI'I 

l'h' il tle illl-l'io di Ilrilllll! L'UOIIIII • 
Ill'fiio dcllll h ti:! ! 

'J.AUHI.\ Yoi 11011 ,,0\ l,' Il ' 

- :-Jo! E allorll dII 
IllWlut Q\I( 1 eh. mi torm IItn! 

( I,AUI>J \ - 1<:' un . elltilll~nto II~­
urclo, fo; 1'01 c un·hlllllllgilulzilltll'. 

,'011 IIli O\,ll\(' I,iìl \'l'datll, 
,{ nCJ-)LbO - ( :rt't1 I ! " 1)\1'1", 

III oltni i tUllte ,Irlla mia ilM •• 11-

I.i !tu l'Otllilll'i. lo Il \'e<ll.'rn IIn qu 11-
,h, \t'\1' ('oUl/lnr , ~IIII,n' Il, tllI . 
\ ' ;ulli a IIH', C'(1Il11' UII lltirnlClCio, ill"l­
fl'rra hil. ('o i. ('0111 01'11. 

CL, DI. - ti rutp Il tUI. 

1.\ HCI-;LLO - t:rn 'tu '. Ili III vo­
,.,tra lelflrOIlAllt! l'i('tl ! 

( 'L, Il n I - 'j: I,ifll il, ,'oln Ili.'. 
Il. ('hl' altro ('r ,Ievall' dI f( "l': 

. fAI«',,;LLO - I.'iurertlli rn! . 1/1 1\ 
110 ,ihll,' l·hp 1111 filONI ('o t hl'lI('j ~., . 

lo ulla I,er,.,una 11\ ,i illlillu 1'1Illnl! 
lo;' III) ,ihil" ('111' voi i te IItl tllllll1! 
lo: ('(lUI'" (l"'" ihilp 1'111' in /I III i IIItIt 

tutUII t 
('L . t'ili \ - SlIlo 111111 1 .. IIUt, 
.1 , Hl ":1.1,0 - • 'Oli l'l'l'tlO, , t,'t 

Iln 1111111 inl·". UII 1'IIZZO, lUI 1I11t1 Ilo. 
" UUIC forza \'1\11 l'h,' vlhrll il \"11, 

('h(' 111111111 dII voi, . "117.11 l'hc' \'ClI \ ' 1' 
l\'ul,('orll'ill!t,: (\lwll'C), .. tli tIllljflll'tll'" 

l' c\'irrc",i,tihil , 
( 1..\lJIII \ - (h~ iII tlltltl lIulli ilO I 

,'II\'e\"1 l\lilliltllllllt'lIt' cii.lllrltlllll, 
l \It 'FLLO \o:' l'Il. I, .1" 11011 

(')' ,Iu, 11011 l,n,n l'n'tlt'I'" 111\11 \'11, ttH 
1111'11 ihilitil, 

( "Al DI.\ - l.u "Il: fili ,III pI'ìlll1l 
\'ole\'lIle o, tCII~I" l'I1I' ill >lOJto 111110 ' 

IIlOlalli. ,h" ho flllll) cii tutto ... 
. fAlt ·El.1. Inutlin, tllltll 

'1111 \10 dle ho "cUu 11011 ('ollln, CI' '. 
Ilet 111 ili" io ('h UII \1Il1ll0 /)(1 Il d­
('ollll~('l'r~ CIU ,·ta UII ,<l'II iII \ it ÌI ('11' 

/./1 t,,"(UI' 1I10ll'IIIJ cii 1011111'1', ,ft "t, 
l'tolldl'r' In I,wllri" tlijtllità: 

CL, lIllA - 1'('1' que,to \'ui unlt' 
IlItlate) h"" IlllCO! 

,iAH '~1.1.0 - Vi l'IH'! 
GI .. UJ)(.\ - A\'I'l'i potulo IIPlm';r~ 

\\111'1' la "0,1 n rorzlI (Ii \'011111111 ,.,,' 
11011 \'Ì fo,.,l~ In 'cinlo \'illl'l'TI' Il 'llIl' , 

to lIlotlo! \' i ('lIIhru tlll UOI.O 11111'1 . 
lu dII' fule! Il \'0. tro ('Clllh'gIlO! Ha 
11('1110 .. te\lll Yostrl! ('Iu .• 11'1111 VC,~ll';t 
"o,izioll(>~ E )lOi hll' ricutlerl' u tI!.'­
,li illuol'enti, \'OSII'1I IIl<IKlip, \'o . .,tI'U 

riglio, Il, <'0110.; 1C1If'lI7.l' oIellll "'(htrll 
t1ehol('1.ul! 

1 IH 't~J.LO ('Olll\, 1'lIgiOIlIlIl' 
I)(Hlt', voi! . ' io fo, 'i l'IIIluto solt" 
1lll'Ilutclluohìle aVl'""i Ilprduto 111111 
gambn, UII 1>1'11(' 'io. (,hl! "'0 io, "11 -

' n'hlle ghvto l'he i lIIiei c'nri III' , of­
rn ,.;el'o! Ctl\' ('olpu II\''' hb .. I·{) l',si! 
EI1llure ... 

('LA D1A - Hit'ollo"l' te allol';t 
ehe lIue 'tu elltilllento È' ulln ,Ii ·"ra­
zia! T lla follia! 

MAH ELLO - NOli o che cOs'È': 
"o :;010 che non c'è I)iù Altro Id mOli· 
cio per me, 

(;LAUDIA - Soli co, e che ,'oi po­
tt'este dIre '010 e io ro" i libera e 
voi anche: e ci !Olo;,'e una >loluziolle 
1)08 ibile, 

MARCELLO - Avanti, Claudia, 
ditemi: e fo ' 'c COsì, accett~re ·te di 

, .. ere lIlia woglie~ 
CL. UDL\ - Perchè v(>\el: ... i i1lu­

l1~l'e <,on Ilul!llo che 1I0n "1 (o perml',. 
' 0 peral'e1 
~IAlt 'BI.LO - :.. <,rar!.' ! Hai ctptto 

\ 'Ilrr\'. ti ! 

" : h i Il tto 
Ì:' fUIClCil1l 1111 tll 

luo istinto illclllllr(ll-

~ 011 io V,'TO: 11011 

lo 1\1111 \'orrrì Il ohl-

( ' h .. ('o. Il II UII 

(J,AUUI \ - Il I(UWfe ('O ì: 
ItI 1I('''S\1II "wtlu mi fnrl'hlte "ia. 
,'crl': m i (I1rchh NI'IIlI,r 1111 111'11, 

~t. lU 'EI,LO -·.'01 '. \' l'O, 1\ 

IIlIIore ('o"i- QlIt'\I0 c'hf' UjCU/I \' 
"t'III pre Vili tltlllII • 

, 1..\ HlA - . ·u. 
,L\IH' l<;\.LO - 1111 CI\t:lII.lo l'C" 

JlIIIIl'iIll!' Il ,1 n\ll·ir .. l'liti i II l1t II lIn 
" a. E' lo ('(lJlO ,\(,1111 \'11 I r e ~ i­

"\UI1:II : Il tt'r pr l' l' UII 1101110 

lutlo. , Illrllll, l'lIrJ1C', Ilr 11110, Ilul ­
C·lua. \I .l tlIIC·, lurlllrll, \I t'~ 

~iolle ... 
('L lIlH \'Ilj ili i i nv""tat ' 

('Ollll' \'orrl.' dII' io fo ... i. 
,t. n('I-;I,I.O p( r ro /.11 , 

Qu,' t l' l·/llIlOrl'. T I i ll ~ "ICI : • 1 
forw 111.'1111 lI\ill rUIIIII ilt " ' nle 
C'h io ti ~ ilIo lIIuhH : utcl ,·h .. 
ti tI' .. fOri ti ,I l'C ,., Il II~l l'f' r , Ii. 
H'lItHrl' ,'unII iII ti i1t1It1IIKl!w, 

( ' 1.,\ \I ilI - l'er,IIIIII, ' m " ' 
,,"Iduttl, \'i ,lih 11 eli' Il,,1 " rcert • 

t'IIZB u 'iln ClICII, Il,111 11111 i 
in\ r(hl"dl l. 

.1.\IH'I:I,1.0 ' ('l liti trtl , 'lI t -

t·he tllI',,\· I i')\I: il 

Ihle '111 In 0,11· 

111111 (l' ,h' 
III III In 111-

I ittura 
( ,\tU ~;I.I.() . l . " u rlI) tl l 

111(" utn ,III" (·r.IIII1I' 11 ,II "IUl' .. 

vlrtil, ( hl h" ht\.· " llIl" Il l'' (' ntu 

I", t '111111 ILI " 

~i 
/' c·t IIIIl /I( 'l,h iII, \'Inll , '" 11-

clic'uTI' cl" Ili" CIIII' I 11111('11, II· 
1'11'111" 1"11'111(1 . ÌlIIt, 

( I. \ III ,\.\ , ' u l lini! 
l'tllltlle /)('1' \'III . lo IIUII tlll 'I \'II ICI 
hi"nltllu .Ii 101111 rl', 

.1.\lH. ":1.1. - .'u ! \ ' ·tl f'lI . 
IUltll> il 111111 IIIUllc'rn ,Ii lt'lp.fH II Cl 
I!l'r (,h ì III Il ItI'lI\ i, 117,1\ t Ìl lCz lclIlI', 
1'0'1. /'01.111 Il ('H 1111'1111'. \lhltlll . .. 

l'Il, 1)1 .\ - '"I \ i l'sullllc' li 

l'ur/.1I ,Ii p.n'ol', \ ' uhr iUl'o lt'._ 
.1'\1(;1<:1,1.0 - F ill ll lllll'lIt : .. ~ 

Il.no III! 1tIt'~i 1'11(' IIClII 11111"111\" 

Il in, 11th "" \11111'1'1" t "rUlCllrl', )lO. 

1('1' PII iII' lu 1111,1 \ o' ! ..: 1'"11'1' 

aunr""I'I' i \'0 Iri 1I('('h i. l':' Il l it i .. 

li. Sill:l'lI11, IIUI' III. 
( 'L ,H liI .\ - E' \' pl 'IIU, 

~IAlt( EI,LO \ '1 ho c'llIl1in ·i ll. 
t" /Id IIll1l1"" Il .. 1I·1 . \IIUII.' iII l'III 

")1 I(vl'l" "ollllllcinto liti <tùia l'-
11\1. .. QIIlI",III Illi )Iv'tc' ,CIII'dll(O, 

iltlli"Jlatu 1"'1' 11111'110 ~ !I\' '\(1 

( ·('ltIlIll.'''' '0. ullu),11 ho ('111';10 .. h l' 

\IIIIIIa\'Ct. 

('1. .\ lIlH A - E IlrÌluJ)! 

.M R 'ELI,O - "i mlll"'u l" 
"tI',..,o, IIIn "117.11 s:tll~rlo, }:;l'IC 1'0-
Ille 1111 "uleallo . 'I,:rl'\o: \'Cl ì l' u ­
\'l'le s~IIII'III1(O ('Oli CI lit'I vlI.tru 
ge"11I inin~ .. ~i\'\), inllocente, \0-
lulo lÌa IIIlII rorz,. t' 'Irltllen • u 
Vili. Ho 'r( ':uto ('he . i rll"~c .t.'­
"tuta la helva iII lU(', .010 la hl'l­
"'il.: Iw t IItnto di 'azillrlu (;(tj 

tlt.'htto. Era l'angelo, i Il ... 1' ·l'. Era 
1'1I11101'C. ' L'i:,linto. Il l)l,a Tt'(,l'h lo 
l' rrcllo, :lIi H\'t'VII IIV\' rtito pu­
lIIa ,Ii quello ('h Ili l'ugiolle !tIC 
COIllIIT '0 dopo. 

LAU[)I farcello. ragio-
nillmo: cerchiaJllo tli ragiortlu'(>o 
in 'leme, 

MAR I<~LLO - ì: }>1)T('hè la 
tuu \"oce mi chillmi per noml', tut­
to il rt:'. Lo tlOlI importa pi\l. 

CL.\CDI. - Ammettiamo <,h<, 
cJ\tc o " in :1l1l0re: ('h .': 01 :llll'll(~ 
un gr:m cJe .. more. Ìlc Il ,,', f ar .. 
llpr guu l"rlo lillA .IQllu a ro),c't"erle 

IIU,,·,r ... u Vf ' 

I I t \ ' " i ,hçl'tr t'lte l' uniea 'oh.' 
I W .. il l' l'c'Ilo t · I~I(). , • '. o ICI 11 Il or 'I 
III , o l\ l "'I . ., i IIltri uomilli Ch~' ~ 
:l 1I1.l"" l'ru ,'u"ì, do\'rl'i ~pnl 1\11 

Ilfe pP(' 
, '''l' , ' )11' 1' I ncIUl jC" llz l! • 

. IAIt 'CI. IA - ( II1 u<li1l . r ' . ,II0JI (, 
(' '' l1I e .' 1(', tll" tu Il 111 CI<. i 
tU t .. t i llt \' uilwru hile. giù. 

(L.\ \)1.\ - ('Olll p ! . ' on 
lII io ""t l'illl! a,ll\l 

~ 1.\1l 'E1.1.0 - l llu dOll lla ' 
Il ,''1111 ' 111\1 "0" ,,\ ... cil a altr " 111_ . . . I I 1I111(l.. 
I t: " 1"01'1 c Illln 7111111 ,1('1' Ile " • r' . Ilto_ 

," t' I I)" tn,. sa 1\'11: il rutto tp, o 
C,I ' IU ICI 11110 a'!I(,r" clitu (),~tra <:he 
I Il 11011 ... C I 11111;)11101'11111 <Ii /llt ' 

, "Al DI.\ - In 'ol( lio UII h
fl

. 
illnllltn I Il! 11/1111. elle 

~( . Ift:Et.J.O -

<:I llu dili, tu, , .. 
·i. H')II \'orl'l' t i chI' in 

, "1. "in, 

1.11 VI',Ii! 
\'orre .• ti ('u -

ra /tn 1I1111e li 

riturtlur' Ull II0llW, 
. 1 \ 1ft 1':1.1.{ SlIl'ìl que llO l'Iw 

t' 1I!' ÌI: 111111 \III iUlIlo fII 1'(' uiell:e 

Il'' iiI Il lu, 
( ' l " l HI.\ _ ('Hl I Il' I,uoi tlCI't't-

1I_1'~ 1111 . plIUlIlI'lIto ,Il l'OIU llli 'l'r'l­

J. " " \('! l' t' l'cIII' 11\111 ti l'i ht'1Ii l 
.L\II('ELIM - l". (' her l', Il .. t­

-dICI" 11\ r In IIHI IIs"Ioluziol\l'. ,'ei 
, . ". Iuta dU\·"'I·i seduta 'Iuel giorllCl, 

C' I..\ 'UlA - \"u da! , 
_ I n ELI.) la Ilue i A'lorJl~ 

dlC' \' ,llItO! ,·"IIt1. Oggi "I : oggI 

>l,i '<tall\ min. 
l t..\\ HL - . 'o, ilO ! . 
fAn 'CLL IIlUòill , i Ct/l'pl 

.1 lI lt rnggollll ~ .. I l'e,."illgo1IO )leI' 

I g g e III villll. 111 crl.'ll\ f,CI .. ~e ,111:­
C(; TII (,hl' . in Ilt,tillle, ed e dl\'III.I. 

E ' Iu \ '01'1' i tl l'otl roJldibii e SII­

»r m ll. , 011 ubbl'di,.cl' a II~SUJl!l 
JOlCièll , Il Ile ,. un tl uVl'r e e (·oUrOIl -

tlt' ogu i i nl l'lIi genzlI, . ' 
C' t. .\UDIA - ,'o Vi II , tI .\1<,0, , 
ll .\ RCELI ,O - ' i: ma or/ll l1111 

tn vi e n i con m e. Anc he l'e SCHI-

hm I!hl' t u r imn nga qui. . 
L' l ' ' allOltlol/O, sparrl/('l', 

( CIO' I . nla 
('/(u/dio f/ua,.da c om(' (}~'Sl'SSIOI/ 
il dil'wlO sul quale era s('d~t() J}Q' 

• 11' il V' MI 1'01/ ('(I prima (! 8t lIaSCOI/( 

It' ma"i ). 
CLA TUlA (s()f10('ala"' l! llle~ -

J)j() . D io, è questo il peccnto. 

_~ies~"udr~ D~ stefl~ .. i 
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]p.~ JR 
DEI DIVERTI 
('tI!' ';""sa ~i se,rive Ili un autore alle 

SUl' l'r ll lU' al' lIll, ~h ba dato finora 
unII Il .lue aggl l'i1U~ti in sede 
~pl'r il "( ' lllale e giudicati, Ila taluno, 
Ilhha..;1 ;IIIZH prolllettenti! 'i scrive' 

il • .d o\'all~ ntlòl'Ul<O autore- che .; 
stn II1' 1WIlendo alle IIlatee dei te'atri 
e :II; I a ~('ollatol'Ì » (.lfessuQocrQ 30 
1I()\ ,'IIII1'(' XXI). ' ' 

C I " . 'osa si scrive Quanùo, tentan­
do jlri llliK~iOli passi in regia, ci si 
Iro \:1 ., l'a''contare ulla propria seia_ 
gUl ,I I t'sllI'rienzll e i lamenta, na­
tu r' 1 ,I,'n te, il troppo scarso numero 
,li I "n \' l' ? Si scri e: al punto in cui 
·ta ,la wsky avrebùe iuiziato a pro­

\'11 1I0i levllllllllo il ipario con la 
l'o r , '( '1Ia sfi,l\lcia (. 1Jcltacolo di-
N '" ',. XX). ' 

("osa ;i scrive quando si vuoi 
di Il chl' un cOlllmediografo attuale 
hll 1'(L'f' llt·ggilltO. in qualche battuta 
0I 't Il 'un lavoro, 'lualche modo sba­
k(',I"'a1' iauo fra i pii) Dotif Si scri­
n' Solo in ,hak peare troviamo 
la ·;llllanZII ampia, moltepli~, di 
al<- Ile , (' ene e di alcune battute di 
qu. I" tl'a g dia ... E' lo tesso metal­
lo l'O In altro crogiuolo. r La Tri­
bIli' " l i novembre XXI). 

l 'CO:<II si 'crivt' in testa a una 
r;, " l< a che affronta alcuni proble-
11 11 '11' ~ono ha i ,)i ù gravi della no-
"t, ' Ita Il l't istiC'at !;j R<'rive: < l'arco 
I( ~I I"ertimenti, (lo'ilm. oggi). 

i)(' o re e coa.olasf"ae 

, ta .. la storia d'un mio ,IoIo1'e. 
~ h l'O VÙ molto pre .. to consolllzione, 
l! '11 olaudo!<i ,i tra formò in Iyu­
" il' ,l da diventart>, semmai, un ,lo. 
lor di Palmil'ri, "i, )l'oprio Pallllie­
l' i. "!tn IIIlche Tahal'l'ino 1,uua1',lo, 
i l 1'1<I1t; dilPI)rilllll era o;tato, invece, 
l'". t"l'e ,h,'l dolore mio. Che pa !ic'. 
('1'. ~Ia non credere, Palmieri, che 
,II :111' 0 ora i~ ahhill seoperto che 
l I 'IIlùicasli, or è lIlo1t'anni, • CO/ll­

l ', "Ii" .,haO'liatH » la lIlia NaM'lla di 
. ,,l'J Jt/ è. Quellto 11011 ru UI1 .Iolore. 
F 1011 c"(;lItra. A colta, n. COltll. 

'rf)~liavo 011 giorno l)er ,lilt>tto -
• l 1"'11110 ha i suoi dìlctli - UUtI rl­
\! a f t'Il h"tlle. &n .... ·evo uo lu·ti('o]o. 
J "'a vu gli occh. SII UII pIAn tu. E in 
'Plt I P lIlIIO ... i afrerUlava ('h e, • (0/11(' 

f/I, ( PulmiNi . 'IneJl'ollt'TlI d~i "ignO­
l'I t)' . ' t'iIl. Wildel', '1I18crou e Audef­
," '11, \'011 l'aggiuntll dei giapponelSi. 

'a nUOVII clllhll'8 trova. bene o /Ila· 
Il'. i _uoi limiti e Je sue nect'Sllità 
l'ulI I ingenti. Pos. ihile. pensavo, 
I n~"i hilll - il cuore lUi i era seduto 
'II UIl ' I ,'edia ,Ii paglia. l'rOllrio come 
, 1Il0rticilIÌ Quaccht>ri di Wilder -
'''',"sihile t:he Palmieri, t'O anteUleutlf 
v ihrallte di golùonillne, italiauissirue 
1I ()~ talgif', llbhia ))()tuto arfermare, 
da ll'olllbra della Hari enda (ti I)ill('e 
l" frasuecill, PallUieri! a me, 110). 
I1 nll silUile enormità! 

• 'on esitai un attimo, Pahnicri. Hi­
~uurdai i tuoi "critti. Cer('l!i l'arfer­
lII11zione elle t'era attribuita. E III 
trovai. Ma la trovai - e (u qUCllta 
la con"olnzione - .w ... tanzillhnente 
div~r '((; nnzi: direi OppO·tll. Tu ;;cri· 
vevi: , 8arebbero questi, dunque, i IL 
IlIiti... , con quel che ",eglle. Sarebhe­
IO. sRl'el,thero. Co.lldizionale. E nOli 
,.,enza una trasparente ironia. E C01l­
routlel'e il condizionale con l'indica­
U\'O è grave : aneora più grave r!i 
CJuanto no.li sia confondere ' (il ('aro 
e hravo Gherardi ilO, tro lo sa) il 
teatro borghe e col teatro p ico.logi· 
co.. E citare con tali confusioni gli 
ollesti sCl·itto.rl è cosa che-pon si 010-
vreùbs fare. 

C:ao c...i • ADtoaio C_la .. l film .. 0-1. <hU'laria '. (Prad, Cm.. _ EKl f.aic; 101. 
B'avCl9lia). Uaa ..,.ao d. w lA FOnlariDa - COlI Lilla llaaroYQ • Wcdtw\o Cena.;,o 'Prad" • 

....... Eia Medlt." .... eo _ Fot. Vas.W). 

P HL . O I REGI TI." 

CONFESSIONALE 
·~tlDlaDlf fra due guerre'" 
(44 élDWaff ~cfaU"'J 

Se il mio lilm ave "e bisogno di .!litri sollotitoli, dopo quello già annun­
zialo, si polrebbe proporre queslo che in cerlQ modo è III definizione del­
l'operll: «La sloria circolo Irll i personaggi ». Ossia, gli avvenimenli europei 
di quesli ultimi quallrò anni (ai quali avvenimenli - inlendendo quelli bel­
lici - spesso ho assislilo e Pèlrlecip.1lo) conlr.!lppunl5no unII vicend.!! inlensll 
., dramnlllliCII che hll per personaggi corrispondenli di guerra di vorie 
nazioni, 

Oueslo IiIm, in un cerio senso, .mi locca aulobiogroficamenle: infalli molli 
brani documenlari che IIvevo giralo a suo lempo hanno qua Irovalo la 
loro sede nalurale . 

So di essere conosciulo soprattutto come documenlarisla. )(orrei dir. per­
ciò che slavolta ho diretto un film p.1ssionale e o\l\lenluroso nel qu,ale ho 
cercalo di servirmi del documenlario solhnlo per I .. preciuzione storjca dei 
grandi avvenimenti che fanno dII sfondo alla vicenda. 

In questo senso io spero di IIver dello una parola nuova. 
Homolo Jlurc-eIUIII 

441;e serelle Mafarczs2lf" 
Un- piccolo mall~ne per 1.1 grande casa eh. lulli desideriamo si .. il cinema 

ilaliano. 
F. li. Poggl.U 

441;a FeruUFiDa" 
,II mio int~nlo è di fllre un film d'arie sol!o lutti gli aspelli. 

EDri~ C~"Rz:&O .. 1 

44 (ili ueDJiDf .leDa DleDlagaG" 
Mia intenzione , quella di dllre ad un film di guer,a un conl.nuJo spel­

lacolare innestando, in quel grande dlamm~, un drammll psi::ologico, uma­
no, che serva d\ guidll .. i personaggi principali e 18ng .. sempre de si .. l'ali n­

Risorse però il mio cuo.re, Palmi'!, 
l'i. da quella quacchera l'Iedia. e io 
te~i In lUano opra l'Appennino. Il i n­
(''' "lrare la tua e tringerla. Per un 
" : ';"10 - e questo era tato il dolorf' 
~ "" ,"1, Ih1IJitato anche di te . • 

zione degli spettalori. 
.t.ld. ,'ef1r1lu. 

('esare Meauo 

(I) lanee cU far. '01. chiacchler. I\IÌ ti ... iD lCIYo.enioa. C., IC.,.."'''O. iD ..... dI 
LarI. ad) abbi ....... peasato di chied ... avI; ltoui ft918ti ...,Ie b ... i eooof ...... .. 
ConliDulamo a pubbllc.... I. '''post. ...11' o,dia. ia cui cl loao .,.,.,..", • . 

Sino a qualche mese f!l , Laura 
Solo,i era solfanlo glorioso '" car­
ne, Senz'essere grau" addirittura, 
era prosper.!l. Se ovessimo al no. 
sIro secolo quei pllnclpi ~emlbar­
bari, mo~cov"i od ollenlalt, .he 
in ogni corle europu abbordo­
V6no ancora . con immedialll ple­
fetenza le dome Uotide di quella 
floridilà ch'è il requisilo primo 
dello bellezza orien'ele, Llula 50-
lori, presentala in corle, "vrebbe 
cerlamente falfo colpo In quesla 
un poco Imbarazzonle monlera. la 
ncslra Laura è bella, senz.!! dub­
bio" ma non della bellezzo sp,ri­
luole della llluro pelrlllchesca. 

Nel t< Piacer... dannunz'dnc., 10-
dandosi la bellezza d'una ~hm", 
si osa dire: "il più bel "entre 
della cristianilà ». Perchè non 0-

seremo noi dire, lodllndo la no­
slra Laura: cc il più florido poio 
di gllmbe della crislianità»~ Oue-
510, sino a ieri, pareva IO prero­
goliva solariana per eccellenza; un 
paio di gllmbe d'una floridilà 
maestosa e un lanlino òpima, che 
ricordavano un celebre preceden­
le poelico: le gambe di quella 
bellà carnòSflI che il Baudelaire 
chiamo (t il bel naviglio.. e bril­
lavano e Irionfavano ancora allo 
slesso modo nei circhi e sugli 
schermi, diaboliche Ira gli svollllZ­
zi «come due slreghe che faccia­
no girare un liUto nero in un va­
so profondo .. , Per la 'anlasia de­
gli adolescenti le gambe della 
Solari porlllvano lo slesso slregon­
le linguaggio, e, senz' essere pre­
cisamenle un adolescenle, ricordo 
O meraviglio io slesso queslo loro 
baudelairiana funzione nel film di 
circo: .. Ridi, pagli~cio ». 

Che queslo rimanesse nelle sen­
sazioni cinemalografiche il "pez­
IO forte» dell' allrice Solari, è in­
dubilabile: lanlo li vero che, ieri, 
il reglsla Mastrocinque, pur Ire le 
ir.numerevoli gllrbale allrallive di 
K La maKhera e il vollo .. , ad un 
cerio punlo non ha !apulo rinun­
ciare all'immancabile effetto del­
le gambe di laura in funzione 
baudelairiane. " regislo Maslro­
cinque ha evidentemenle, per 
queslo poela dei " Fiori del ma­
le .. , un cullo oslinalo sino alle in­
discrezioni del fanalismo. 

rala, cioè nella direzione, come in 
un film. Nel crepuscolo mal'ulino 
'a slasi • meno profondamenle 
senlilo appunlo perche " s& che 
In quell'inerzia apparenle slanno 
per rideslarsi le ali del Cilnlo im­
pa~loiale dal sonno. Voi parl~le a 
lulto ctndue di dinamismo e di 
dinamico: ebbene, il crepuscolo 
~altinale è la dynamis ancora pal­
lida e senu ra99 io. 

Ecco dunqu.e anche in Lau,a 
Solo,i i primi segni d'una dyna­
mlS, d'una polenza, ancor grigia 
ed indilferenzillla, d'atlrice, L'In­
lelligenza dell'arie dorme anco,a 
Impastoiala nella flo,ida carne; ma 
la, noslra laura h3 avulo la wg_ 
gla Idea di dimag,ire un po', ed 
I nervi dell' artislica sensibililà ,e 
ne sono avvanlaggiali, comincian­
do a vibrar talyolll, come cord. 
lese. Una Yibrazjone ~ommesw 
inlerrotta, quasi impercettiWl. a chi 
n'on le dia lutta l'allenzion.: "'. 
unII vibrazione senza dubbio, e 
l..na prima inluizione del perso­
naggio rappresenlafo, anche ,e 
vagii e crepuscolare. 

Era lempol Vorrei p.nnelfenni 
di dire senza villania. Ma com. 
Iroya, le parole per enere since­
ro, e, ad un lempo, non urlere le 

Ma da ieri, e per l'appunlo cl.n 
la ti Maschera e il vollo., com~ 
cio per laura So/a,i una nuova 
sloria, Ella ha dolo, per la pri~ 
volla come allrice, segno d'infel­
Iigen~o. Si, per la prima volla con 
la "Maschera e il vollo. obbia­
mo polulo assislere ieri a quell'in­
leres!anfe spellocolo ch', il Cfe­
puscolo d'una inlelligenza d'af­
Irice. 

CrepuKolo anlelucano, del ma'­
lino e non della sera. C'è una dif­
ferenza, che solo i poeli ayyerlo­
no, Ira l'uno e l'allro: Ira quello 
che annuncia la luc. e quello che 
ne è decadulo. Invano i pittOri so­
slengono il contrario: che ci s .. 
un'idenlilà anolula nei colori e 
nel vago senso di slasi: che UM 

ouroro d.pinla in alla ",onlagna 
~I" comunemente Kambiabil. con 
un Iramonlo. 

LQura Solui. 

suscelhbililà di Laura Bel Nayigllo, 
molle fio,. della ca,ne sino a ieril 
Tutto som~lo, penso che ancor 
lei all' essere u.na molle bella don­
na preferir. cordialmenle l'eHar. 
un' asciulla • yibranle allrlC., sen­
ili perdere, natu,almenl., alcun­
ch. del suo fascino, anli, accre­
scendolo foue od illuminandolo. 

LII rull. differenziarft., nOI ri­

spondiamo, yoi pittori non Iii po­
lele cegli.re nell'aillmo slalico, 
appun'o perche, m Igrado l'appa­
renI .. sia", essa • tullo nella du-

Ma frovare Il modo di Ieri. ca­
pire ben cMara qyesfa ",lti: qui 
slava il proble .. a. Da qual~ 
lempo almanacc:.vo già: e /tOn n,," 
scivo ad aneear. le conv.n •• ,," 
parole. Er.. yi assicuro, una pe.,a. 
M'. accadulo. qualche yol , di 
yiye,e IO fa"'asia alla corfe d'Ur. 
blftOr quando yi si dlStoleva deH. 
cortiglania, dell'Id .. ,. c~ d'ur 
uomo di corle, che .rmoniuassf 
in nuoya e più alta armonia le.. per. 
'."e virtu d I CilvlIl,.,e e del gall 
liluomo Ebb ". .1 caso della So 



lari e della rude verità da dirle, mi ci 
aVE.va, non so in ,he modo, ricondotto. 

M aggir"vo com~ un "nlm~ an pena 
nell. gentiliulma borg"t" d Urbino, 
p4!ste luor d acqua, trlllco anacroni­
stico, uomo tuor de, mora h cardani. 
A quegli u.tra-squiSlh cav.lieri distu­
tenh sull' ide"l corteSia, m'affannavo a 
chiedere: • come potrei io, senz" ot­
tenderla, dire ad una mia Laur , che 
non ha mai avulo alcun" idea d orte, 
nè alc n sospetto di stenico interpre­
lazione, nè alcun g"rbo penon"le di 
allrice: da ieri albeggia in voi t'in­
telligen.lll di tutte quesle belle cosel 
Le darei, immogino, un piacere per 
un Ialo, e p r lallro una trafillura: 
un tordo e una sassala. Vada per la 
sanata, io direi, purch' ci sia it 
tordo •. 

\I lordo era cosi piccolo, la que­
stione cosi meschlnll, il c"so cosi vol­
gore per quei plalonici cllv"liell, che 
nenuno mi dav" olecchio. 

Ed io avevo la golf g9ine d'lnsi­
stere, Jlvvlcin.ndomi ora o queslo ora 
a quello, e spiegando la mia mise­
rab,le urgenza, "lo devo tomintillre 
• scr:vere, .ppena albeggi, quesl' .lr­
litolo sullo allrice Soleri e non ho, 
per ota, c:kIe quest'idea crudo: dirie 
ch. da ieri appenll la vera .ttri • è 
n.ta in lei. Tr. poco, il drin-drin del­
la sveglia mi far. balzare: d io do­
vrò gittar giù l'articolo prima che 
tompaia il meno falole del Oirellor. 
Mino Oolelli, il nuovo inquisitore dì 
Spogna, il Torquemada delill puntua­
lità. Com. si fa ad esser cortesi qUlln­
do vi m.ntl il tempo per tornir due 
parole; Il tempo ch'è il fondamento 
d'ogni Ideai co,leJi.l O.lemi qual,he 
lume voi, squisiti cavalieri, squisitis­
simo tonte Castiglione •. 

S nla degnarmi d'uno sguardo, il 
bruno barbulo conte faceva cenno ad 
un se,..,o : .. coslui vuoi scrivere di 
non so che crepuscolo: e credo che 
Il gi rno slia, per l'oppunlo, spun­
lando. Melletelo fuori perchè s'illu­
mini ... 

Mi trovai allora, p r non $;) qual 
via, soletto in un giardino de: hlaz­
tO d 'Urbrno, dalla parte di ponenle. 
Doveva infatti alb 9glare, ma, dalla 
parte dove io ero, lo 51 indovinava 
più che non lo si vedeu . In quel 
barlume, temevo già d'oli imo in at­
timo li drln-drin della sveglia e i'lfr­
rivo del meno di' Torquemad!l. 

II cr.puscolo invisibile per me, era 
lè. ali. mie spalle, lorpido lor e co­
me un gran gallo bigio: ed io dispe­
ravo otmai di descriverlo, di poter 
accouere due parole sennale e v .... 
e cortesi da dire alla Solari. D'un 
l,allo, eco una sp cie di mir cOlol 
La gran gobbo del monte C,tria, che, 
sino ad un istanle prima, non ave"" 
fallo che nereg9iare innonzi a me 
sotto un livido cielo, $1 or:ò, alla som-

. mifà, d'un vaghissimo rosso, mentr. i 
fianchi inclinava verso \'indaco. 

Mi picchiai con I" mllno I" Ironie. 
Era, finalmente, la scoperta della vita, 
d.lla verifò, dello corlesia. AI diso­
pra del gattone bigio s'era già alllllo 
il primo raggio dell'aurora ed era, di 
colpo, rimbalzato I . sol verlice del 
Cetria. Il crepuscolo deU'intelligenta 
non è una cosa che spunti da sola: .. 
un torpido Germinale d" cui tull: I 
colori germinono, e, prima di tulli, 
quello dell'aurora, la con ora dalle 
gUllnce vermiglie. 

Dire ad una diva del grigio scher­
mo: "spunta og9i in ~intel\igen­
za dell'arte" • fllrle l'annuncio più 
cortese e più ideolej ., dirle: "da 
oggi, lentamente, faticosamente, co­
mincia per voi lo vera vita ». 

La verità li ascensionej ed ogni 
ascensione della terreslre luce parte 
da un crepuscolo. Fortunata voi, Lau­
ro dalle floride co!lrni, che avete og­
gi, d'improvviso, sulla fronte, il pri­
mo rllggio rosso-pallido dell'aurora. 
Avreste potuto, come molte vostre ri­
vali. restare perfettllmente al buio, 
senza moccoli d'alcun genere. Ecco, 
finllimente, trovato il modo di di,..,i III 
più salutare verità. Suoni pure ad~s­
so il drin-drin feroce dellea svegllll, 
venga pure il messo dell'implllcllbile 
carnefice. lo ho o,,",i trovato quel 
che debbo scrivere, l'articolo li fatto 
e posso con un certo g"rbo infis~hillr­
mene IInche dei miei persecuto", cU­

moti di orologio di precisione sulla 
soglia ferrell del tempo. 

~ogeDio GIOVRDDettl 
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( i \llIrla J>el ('Inell'lll 00 lro di una late IId I III lIIanlera tale da 1m· 
l lenelenza che ~Ilrt!hbe oramai plccarlo. LogICO, difatti, ehe (}UaolO 

plC'ealamenle IIV\' rtlbll : tendonu prima a umerete la rec'a di un 
h per tllluni I ehlamer bbe • ra1- film a:1lnto dalla commedia di II4Ir 

rtlllltezUl ' per RItI'I 111' bll • torma· Wlld: L'ltnporlanra d. ('IIlamar' 
\I mo . ~Ialt'arl, malrari...! lo c nr >;- 811'(,"0. Leggo () u ulto. pereb le 

che 81' t'tterel anche Il rormlllliHtnO e iHle un lavoro che per davvero 1a 
( I\'o aUaccatn nlo al~ rorme a I)U"nl l'Oli lo . bermo tant.p ade 
neglig ndo la laoZll: Dlliol&(lrlo rlt.e e IUlllvalUeole al t lro dfi · 
"lodt'rno di A. Pan!!;!nl) t i ('on- danll l al dlalolt'o p rolò a dlua­

I vlntu Il I tro"arlo: e pr upporreb- zloni ed a variu.1onl tatlche, \ VJ:'O 
he un punto d'arrivo. s\a pur .01· prio qu lo. Preferlblle IIpp1ldiar I 
lanto e. tetico, ia. pure ollanlo co· '<e mal - e tanto Ili et aUeziollata 
la8t1ço; rappr nterebbe yn modo all'autore del Df' ProftAlldl - al 
dl es er. faUace e di 'cutlbll , ma .\larilo Ideare o al l' ('"tal/lic (Ii LmJII 
eomun(}ue un modo. io uu' pr - lI'itldI'Ylm'r(', o ID g\lo ancora lilla 
810ne, una Identlflcszlon • una 111110' UUChl'SMO Ili Padova cb •• >ur en' 
nomia! do la più roulllnttea e dlcU88a, ~ 

Ma posai bile, I chiedono molti. . nza Il!lhblo la PII), "lnemalOjfraflc8 
lablllre una n.lonomia Quando re' trII l opere dl "Ilde. Vedete, o 

glùl come Poni 011 trap ano con Plna nen&!, io'a lo parte di quella 
~l\ta d l.nvoltura dalla lucente fi· ohierll. rOrt!e t'paruta .- fo~ 1141 • 
nozza d\ Si .. Ignora ella fal'lle8 a I18ndrea e l)erol(} Ino oltata - eb .. 
burroneria de La bl.beHca dOntata' lo mpre ha ritenuto profondo .. non 
Direte ebe tlt&are Il regilltB In uno incohnahlle Il divario tra elnema. CI 
aebema è perl~lolO e che, mpl teano: 111 Quella schiera he 
. me quello di PogglolI, 8i rlntrae· avo se dovuto maroiare dietro UD 
ciano l'Ul'troppo ancbe tra i regi ti oriflamma avrehbe voluto per In c­
masarlori. tipico quello di Camerlni Irna abb IO le p,uapettate ; di 
ehe noo trapassa, ma addirittura quella schiera che agrlgiola i denti 

salta dalla emot\vitl oorale doi allorcM )8&'are tutt'Ojfgl ebe lORO 10 
Prome •. o' poai alla api iola crona· c~ntiere venti nove film lratti da ro. 
ca di Una .'om d'amOre. aià: lo mand o novelle, velllidue da Qpere 
ammiro Camerini per(} non io detto teatrali o lanora quanti .Ieno In 
che lo ammiri In' egUal JllÌlJura ano cantiere I 8OII'aretti oric1nall, Iol> 
ehe Quando i dondola 111 questa al· scritti ~pr8S8&Illente pel olnem,to 
talena. are) erudele; lI)a per la SUA grafo ehe dlfterl oe dal t.atl'O per 
salute. arti tiea penso che non gli quelle esigenze di tantallla, mo~i · 
nuocerebbe un po' di mal di mare... mento, spazio, aziona cbe dovrebbe>­
(Per tutto 11 reslo, ben s'lntende, ad l'O essore le sue .caratterlstlobe ina· 
ntl/UO. (lnIIOIlIl. lienabiU. EI'&'o, quando 1)0880 e 00-

•• • me P0880, i.nlOraro e proteeto: ancbe 
cYlo. Pina Renn, no: mi duole, ma .. devo protestare nei collfrontl di 

''-debbo dichiararvi il 0010 pubbU- un'intelligente 81'tl8ta quale voi ~Ie· 
co dls en80. Ci si batto in vari modi te, o Pin. Renzl. 
por . vincolare Il cinema dalla lette- I:1lu " .. ppe Jlel'lInt"qon 
l'kturn e c1al teatro " voi lo. oggon · V" 

DEL . UGGERITOftE 
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Alle nolizi 

>rtaU1ente, . e no.) i t s. , r a· 
Iizzel'eullllo noi un "ecchlo doculII IJ­

tarlo . tudlllOdocl di T ipreuderlo COli 

ulla tecnica primitiva, dandOo .1111 
Ilellll.'ola la patin d l tem\)(), il 
lUoviw~lIl0 trubaUallte clelia v 'cbill 
macchina da proiezione. E COo: da­
vanti allOo tllllio di iuedtt ,i l)i­
((ia un! folla er miti' ima di blatl· 
chi e ùi neri di gialli e di i: 
tutti Oogliono entrare a gode i lu 
grande I)artita. Un eruppo di po "li 
negri è rima to fuori: v ... '<!biotti, 
malin(.'Quici, rappreieDtanti d Ile uni. 
che categorie sociali che la libera e 

I deruocratic America ri rva alle 
genti Ili colore: '11I1Ierierl, faoehilll, 
uochl, saltimbancbl, maegiordoUli, 

fanUni. Piangono le 10rOo tenere e 
i.nfantili lagrime per re atati 
esclusi. Ma improvvi mente una 
notizia, recata di cor>t& da un pic-
colo Bil.bt}l-bul lano e antropoide , 
dà a tutti una peranz. nuova, uua 
con_ olaz.ione t1'8ordlnaria. Totu, il 
vlI('Chlo ToU\ pos lede Il documenta­
rio llelln partita memoranda, la pri· 
mn partita che nllbis I.'on aerato UII 

"1m .. C'. ..atP" \16 D_ •• ta:rlo d.1 p • "-J d.l poq. 
IDa" AnDcn:ado Fn:mdoli, ...... CI FJ~' 
Cf·O, 'Culo Mic:h.llUil. )0"" UMo(~~usloll' 
ra •• tro_ • Uri_CI 1e .... 1 ) 

Cif. Dillr. Il.:au Fot. C.". .. • • 
coloso Ile­

Johnoll, un baldo e II1U d' bat. 
(t'rotto In ùlvl a di !lerlr~~e.C:1 oeci~ 
taelioni di colore per l A n tra Coll-
dentale frane ,per la pe nO con 
tro la civiltà eurOpea. Il o~n 'd'ò Il 

-l DO hqn1 
un tornlidabl e pUg riveDo 
bianco americano competitore, rli di­
dicando alla propria. razz8o.C~1 C11pO' 
ritti di parità e di rl8pett b • 1lI'­
te <.'00 la modero i ima bOro. ~iallcbi 
no, cercherà di tar sapere ~~teDzjoni 
europei Quali sono le ~ne l,re della 
circa le interpretaziOni ne 

• carta atlantica . toIO' " 
"oberto Bar 



ILO PETT A. TORE DIZZ RIlO , 

,.ettamel1 
JF1VNZJlONA1L 

di t:uaardo 
A me garbano i film con il fatto. 

lo vado al cinema per vedere il fat­
to. lo leggo i recensori che raccon_ 
ta no il fa tto, Per me, l'autore della 
pe..l-cola è l'autore del lotto. II resto 

mov' menli di macchina. l'inqua_ 
dratura allo specchio, il montaggio 
r.~i~.ICO. Il montaggio sonoro, lo dis­
so. V€ 'lza, lo sovrimpress:one, il primo 
pia:1o. il monologo interiore - lo la­
SCIO a queglr esperti che .vanno al ci­
ne'Ila per li gusto del funz:onale, ma 
co:, un fatto - cioè un soggetto _ 
da vendere 01 g ooto del produttore (I) . 

« Funz ionale:. è una parola pole­
ro:ea che non mi impressiona p:ù. 
u l ~ volta , davanti alla parola «Iun­
z .; ,ale :., io mi raggomitolavo nella 
m • Ignoranza e SIIlaniavo di invi­
ò Ah poter d ist:nguere un funz:o­
r •. '" da un non funzionale o da un 
e' funzionale in pensione &lati i 
IT" coi leghi, che hanno il funziona_ 
l~ :1 pratica. Beati i critici ined:ti. 
~ " nell'a ttesa d i una rubr:ca - fun-

"1(1Ie - sulle pagine di un quot:-

CaD1pioDario dal fil", - P ..... o d'QD1ore". 
Auguato di GiQTODDI. fmo Scotli, Pietro 
Tordi Claudio ErmellL LulIP GarrOll., Il.· 
" ato • Boacel, Carlo Duae, Enao Billotli. 
(ProdUL N.aIollalc:iD.: Fotogrcm. GD.",e). 

diano, dicono subito: c le gambe del­
'a Calamai sono funz:onali, gli oc­
chi di Eili Parvo sono funzionalissl­
mi >. Ah.'mè ah:mè, io non salÒ mai 
un acuto intel'\dente, io non po!rò 
ma i dare a :le stampe una recensio­
ne p:ofonda eaucaLva, autorevole. 
Come facc.o, come farò a cavarme­
la? E i miei lettori? Che cosa pense­
ranno i Iettar: della m:a progetta, 
una prosetta senza funzionale? 

MéI adesso, ripeto, il funzionale ~on 
mi impressiona p'ù. Ho dunque Im­
parato? Nemmeno per idea, io non 
ho lo vocazione. Adesso, per cavar­
mela scrivo c fun:tioncrle~, e non c: 
pens~, C; pensano, gli altri? No. ~ 
;0, come gli altri, scrivo: te manca Ii 
lunzionale:t, c il funzionale è assen­
te :., «il' funzionale funziona >, «vor­
rei parlare con il funzionale di Ger­
vizio, mi può r;cevere?:.. Inutile nar-

rarvi. a questo punto, lo glcia e . m_ 
gogbo del mio parentadc. 

. - Che bellezza. Abb'amo un cu-
g.no funzionale. . 

- Che fcrtuna. Abbiamo un nipo­
te funzionale. 

- , Ora che sei un probo e stimato 
IU~lo:1ale, ce lo fai una raccoman­
darone? 

E ncn è tutto. Un produllore mi ha 
o.l/erto pers:no lino regla. c Egregio 
sIgnore, volete funzienare in un Iìlm 
lunzionante? Noi- vogl!amo sbalordire 
le platee con un film in funzione del 
funzionale. NOi vogliamo da voi un 
funzionale appieno :.. Ho rifiutato, Da­
t~ralmenle. Perchè io scrivo, sl, « fun­
ZlonQ'le» - il funzienale è necesso­
;io al decoro di ogni critico - ma 
il mio debole è il fatto io.me ne 
infischIO del funzionale,' io vado al 
cinema per vedere il fa1l0. Intend:a­
moci: non saprei mettere assieme 
nemmeno un film con il fatto; ma tra­
dire lo tlperanza di un funz;onale ap.­
pieno, eh no, eh no. 

A proposito di fatti, c 11 rem(Jnzo di 
un giovane povero:. è un film bel­
lissimo, Ho s'Offerto, ho pianio, ho 
riso, he disturbato, con lo mia com­
mozione, lo bionda della poltrona d: 
s:nistra. Siccome è un film toccante,' 
io, affascinato dalle immagini', tocca­
ve la bionda. 

Quei marchese Odiet di Champcey 
d 'Hauterive che, non p:ù ricco, di­
venta l'uomo di aHari dei signori La­
roque.. . Quel marchese Odiot di 
Champcey d'Hauterive che, uomo d; 
a Ilari dei signOri Laroque, risponde 
con urbana risolutezza agli sgarbi e 
all'albag;a del s'gnor di BévaUan ... 
Quel marchese Odiet di ChaUlpcey 
d'Hauterive che, incerte fra una gio­
vane donna e una vecchia terre, si 
getta, per non baciare lo donna (un 
gentiluomo non bac:a, prima del ma­
trimonio) dalla torre .. , Quel marche­
se Odiol di Champcey d'Hauterive 
che, aUa fine eredita lo lorre e lo 
dor.na dal cupo sjgnor Laroque ... D:­
co: scherz:amo? Feuillet era un gran 
romanziere, e il film è belUssimo. 

Dori. Hilcl e Zol .. WeD.da Del film - L'uomo dalla Croe. " (Produz. CoAw>ntalciu • 
Esc:luai"jtell wc: lot. V .... lli). Leda Glori ... C .. arino llarbetli Ael film Scale,a.IDeine 

.. Dagli App."n1nt aHe And." (Fot. Gu.."e). 

Si gira ··Jl Dostro pro •• Lm:r.uo" 
Vogliamo leggere? c Mi !rovai da­

vanti a un vecch:o magro e decrepi­
lo. In segno di accoglienza, toccò cen 
una mano tremolante il berretto di 
seta che gli copr:va H' cranio lucente 
come avorio ... :., Che occhio. lo non 
avrei visto che il barre Ilo cl.. seta. 

GHERARDI REGISTA 
Siccome n berrello di seta reprlVa il Era l'alale ehe Gherarde Gherarlli 
cran:o, io avrei visto non l'avorio -del tenta ,e Ja regIa cinemategrafica. 
cranio ma lo seta del berretto ... Che Egli acclamate autere drammatico, 
occhio, il romanziere Feumet. Funzio- egli ricerc& te sceneggiatere e dia 10-
naIe, ghista, egli che ha dato 'eggetti 

E : dialoghi? Una merav:gLa, (tratti da ,'ue cemmedie ed anche o-
Dichiara lo giovane donna: rigina:!) per numerosi film, egli ehe 
_ Tullo quel che è bello e lutto ha pratica di recitazione e graude 

c:ò che è amabile. io vogl;o odiarlol diUlil ,tiche:tza eon atteri ed attriCi. 
li odiol egli che è "lato regiljta drammatko 

- E perchè, m:o Dio? 11'011 petev/l fuggire alla regia del 
- Perchè sono bella e perchè non cinema: infl1tti, rinuneia 'Oggi rilJl!lD-

posso essere amala. da demani, ha devute eempiere il 
Bene. Un dialogo appieno, App e- graUl)e pa. e. Ed eccele in IizUl; ma 

no, e toccante, La bionda. . 'è guardate bE>ne le palle. 
Che cosa è l'arte? L'arte è il fatto. Anzitutte ha ->eelte, jfer il "ue e-

Se l'arte nor. fosse jl fatto, avremmo . or.lle, 1.1 ven;iene eineIllategrafÌl:l 
le tragedie senza fallo, le commed'e d'ulla cOl1~media collaudati.'siJ1ln: 1/ 
senza fatto, i /ilm senza fallo, i qua- !l')~ITO proo imo di Ifredo. Te. teni, 
ciTi senza fatto, . versi senza fatto, i '111'0 cellcittadine (petroninno E'T'n lù 
romanzi senza lotto, gli uffic: tltampa auterll odIa gllera ('al/art'in(1 e P"­
delle case produtlric: senza, folto In- troniar:e è Ghernrdi); pei bll veluto 
vece, gli uWcj stampa delle case pro- j.er iiltervreti gl'O" i l1emi di teatro 
dullrici mandano a : criticò il fatto del .li pro.~d , come QU Ili d'Antonie Gall­
film, e nei /ilm. poi, il fatto è un al- du"io, Rina Merelli, Paole Sleppa, 
tro. Due fatti per un film solo: che Amelia Chellini, Filippe Seelzo, {or_ 
felicità, gherita Dagni, Ernc~te AIOlirallt d 

Tuttavia, nel «Romanzo d ; un gio- altri ancòra come Marie Pi u, • iJlO 
vane povero:t il funz!onale non c'è. Pave-w, Arelde TiE'l'i e nomi fii ci­
C'è il fatto ma non c'è il funziona!e . nenHl eome quelli (li Maurlzie J' 11-

Il marchese Odiol di Champcey cera e di Miebela Belmente. oltre " . 
d'Hauterive non ooc:a lo giovane Gentue l' BlI.golini, ed infine un diye 
donna, e j) funzionale, ahimè, non. 1\ .opluto çnale oggi Vir ilie R1E'1l­
funziona. L'osservazione non è mia, to. • re!'!)e ora inutile age Il \!~e~e 
~ della bionda ehe Ghcfarrli Ila mo tra te di 'al>->rl' Il 

. Lunardo rlitto ue anehe nella Ito della o-

(1) Luacmlo, ... ·lu 'DO. Mi CL"elJo ch. 
ba detto • ~1.DUIo che 11 ,.e.o. il aolo 
aulo .. del fIDI ~ U reqlsla? (N. d. D.). 

cieti pl'oduttrice, l'lear-G neralcille 
di cui Alfredo. Prejll lo il fervi.lo ani­
mntOre. 

Bi'loglla l.reeisal'l' che Gherarrli a­
veya affi lIata, inizialmentE', la partE' 
Ilei vretl.gen ; ta (quella rli d'Oli Egi­
dIO) all'l.ttere dialettalE' be)ognesl' 
• ng.:.le Gan(lolti e, in pari teOl)o. 
-,'eT;I. cil'cotldate di altri attori bolo· 
gall. i Qll:.li Ct.rle . 'inchi, Pi. D e Iii 
:Morelli; fllIJ l'improvvisa malatlin 
del Ganrlelfi (che deveva, poco dOlle. 
1'1U, il' f!lIDle al pe 'ero attere) le 
.Ie.:ie a ,.el'ittural'e Ganrlu"io. J>~r 
ql.ante riRur.rda Curie • 'in ·hi. egli 
nOll (\o\.è l.iù prendere ilorl!! Il l film 

,,..mde stllte protratte il . uo illllll'­
guo ce;! /lItro eli. Il cinelDato.gr ri " . 

l'rirua ilr~oci:upazione cii n heral'd I 
.. tat .. , ;l u\I(,ue, quella di circellllllr­
"1 .l'attori lelegn .'i; ciò anehe IIer 
II clillla dd film, • eeondll . U8 curll 
Ì! ,,!ata quella di chia Ilare a ·è at­
to.ri che eone. va, ('011 ì qu Il nn'· 
ya laverato -ulle ;le. In tal mooll. 
mentre E'gli gira, -Il quanto può 
ren.lcrgli nna (ereUi e une 'toppa, 
lilla hellini o un P ' u (eh ba !-Ire-
e lo IlIIrle cii • "inchi, qu Ila di 11011 

T,uigi prete .'partive e tHe,o), Ull 

Tieri e uno • Izo : e'Oli .,1 tutti 
Hheral'<li ettieue -uhito le Into:l.'lzio­
Ili chc vuoi, le fUlllature ch gli 
(11\''011'0 e provn poehl- Illlo: maelrior 

cura dedi(,Jl inYe<'t\ al Il' UNra e al­
la Belmente, nUori di dm'm l'h 
P(,l' la prima velt -011'0 Iluidatl d 
UIL r gj,t du. Ii fII r 'Unl' e eh 
giu- II llIcute. "' Il'lIdE' uno l' <,itozio­
/Il' (~nH lui In Il ·i,lrrll. 

, 
ZA 

El TTO 
4) I;a daque ael le afri 
di prc .. - Uu ID rodc 
prbnlti C - .. cl perle ~ 
zlcaalDeaU e _ Huppl 
1;> alDudaurl'cdcr e"'lD l ... 
raC'c'c - fUC'c-ardc, c:uor 

dI lecae 

• t;n (!o)PI) Ili ba-tene. 
Ecce lUI tltole Il; 1ihll da 

h'llI'r li lite, cn .J moi al­
ta . ~e Il meJlte a t!lluno dI rtH'_ 
t'outare ('inellllltolfroli('am lite 
lIlla rmna nz '8 i toria di ('Ia­
'l Ile, in t tU1ll1' 'i nt nde, ('O­

IllC e!Cni i~teria 6nematogra fi_ 
ca cue o.gl(illi i ri p tti. 

Co~tullli rint' OUoc Ilto, .YII­
IrlliricaOl~nte ne: è IJuello 
che YlI 1'l'T la lIlaggiorl'. 111-

loitmle Il.I-olllerfe ne, l'er COo­

Hlillcinre, ).oi CE'ntrO-IImel i a­
llO. p l olloggi. .. 
, neh, ma Irn'ri.ioIIlO Il lilli­

l'ittul'a un po' ,Ii ceneggiatu­
rn, e facilitiame il eoolpile agli 
lIuter1 dell'E'vE'ntuale 'oggetto, 
. 'iallle, eOlll ,Iieo, illtor11e III 
l 90, j.a l)1Upagnia italiana 
cii 1/1'0. 'I dirl'lta .la I.uigi Hon­
cerenì (in verità l'gli è l'ar­
tista draml1latit'o Luigi Hell­
celeni, primo attert', atter-co­
mico tnlvelta promi 'cuo, 
tutte CIuel cbe oeeorra) ò fer· 
ma a Ya 1[)llral. o, IIer mancano 
za 'li • gire . "è trov ta, do­
po una fortunosa t.~gienl' al 
teatro di entevidee, eUUL 
J.lazze ,li. ce~ iye nen tant.o 
per mallcanz.a di città 'ulla 
carta Ifoogra fil!lI della r giene, 
quante per ar~ità di ll1E'Zzi 
finanziarl , tnli <la aftronUtre 
i In. z7.i <.Ii t ra. porto. I n bollet_ 
t:l, illSOlhl1lll: ce.' i I:omid r .. r-
1111 negli allJt>rghì e 1lE'lIe l'en· 
'IOni cillodin (quall:ullo . . , 

.portate le valigie al ('arre del 
t atro, quolrhe altre le ha ,I . 
jle,itate J)r~-o il CD tode ùel 
Tutl'o lunh:i"ale), l'alUmini. 
"trotorl' iII giro pr o ('onnll­
zienali di lJuell (' uo re. ed il 
prel)[ietar\o - diretter . pri· 
1.j'8Uo.r· a olle'luio cen UDO 

trano per.,ollaggil'. 
.P re' e n t a 7- 1 e Il ti dI') tille 

.lrorlO, 

~Ii 

n elUene 
II8"trIlIlO 

non vann 
- , "on Il eh no "11 

Il • ,'01\ 'anllo R\ nli. P 



lIi"silllll. 
t 1);11'1.111<10 .• Oli C) .' a\"r.·1 (I .,i,tt. 
lo. l'ultillll! "~l'a, alla lIIill "1'1·alll tl"o· 
Illlre CUli il ('()/III (li 110I/tl'(''-;.'/0 ... 

- t:n 1'01\) ... ,,11: In ('inll> che Iu di. 
('n: UII ('(llu '-o. Ho J;alulio di 'alita 
1·llgiOIll' ... 

, \\'1'\'/1 orj{lIl1izl.!tto dllllueur .. , III 
\t0 I!:cuilu! 

CINEMATOGRAfO 

1111,111. Il ' 1' l'(ll'tl'-' COll, ut'ludÌlle e 

c'lImhlo tli O~llitlll1tU, 'OliO ,la Il Il ilO­

verare i ('OIllI('1 lell alt re ('lIl11Jla­
'Ili. -\llIa I,illl:tll. Iluello 'l'l'II 1iherì 
tlui. 1I1'1I))ri illlJII'g'1 i. 

III. chI' Ilinhl:l'l'fJ Ilne"li curi tOlll' 
pagni. cui nullll ,fugj{E', JlllI'til'ohll" 
1It1.nll' r 'otlo nillllero d ilI' (·hinlll.t­
!(', )'1> '(,llluuil' (·,,,,trn'to ' i oluill • 

B 1'1I1HIllclll. 1'''1l l'uidOlll'. il liti ,,"­

.,.'1'10, .'i m. tic (.' io, /I 1111 Il'111'1', \. ,. 
IClto tl'T(' Il hlllll.!re ('111 lIa.,lone III 
IIII\'ill\l!lllo. Il I· .. llli l'I.: 1111 lì, IIl"i Il'll­
ti, l're'('(' Il ti c oi ('lllallti tli iflll'll' 
,itil . 

\h "' .. \', ne unI/ IC ra h), ... i. 
jClIun· ... 

-j t'I uTnte\'i. mio lo\el'. PC'T('h,' 
\ (II l' • litI ~I'alltll', 1In ICI' 111t1i "inlll 
:nti,tll. 1,,,lulll'l' HnOI·OI·(1l1i. lo: tlll Ila 
,,1/ trII l'l'in /lltril'''', IIU '1111 Eli. 
Zll 1111. hl l'i, lUI "CI'Cl t:lIl'ttlo. ,'un ),al'­
liilllHl ,ll'l \'OS l't. ]ll'imltlll!' lCio\' Il''. 
i l ,1,.,1 l' I tlluoru o ... 

• '(\1'1 nn'lIuiUla \ i'l.'ll .. '011 si fi, 
oIa\'1I di 111·~"\llln •• \H,·tlll\'11 il )liti cii 
!!11110"o t1j·,prl'ZI.O Il\" OIUl1 formll tli 
I,/I/w/Il",.,-. Il HI"I 1l1l'u 10. Di('l" '" 
Hell .. e:ltqul'.,. Bi>: Ù, ·e '\.'l1 III parolu 
,Ii (:lllIltrhllll('. J<:lItr<l1. lo . ullll "c(·nll. 
lIoi 'COI'1e ''1.'111110 'ullil I. lu \ietro. là 
III fUlllln Il 1Jlll'i MUII ' I·itlllli. /\ I}ut'i 
l'oli,.·,) . tlU '111' l'rilll'l'so '. li quei 
( i rc·o., tle lo. r (:l'CO", nfl'ollll li di 
"hwc'hi l'Ili lIeri, th'lI"i cii filmo ~ 
.,111111'1 tl'()(luri, clriUn COIllI' Ull fu'lo, 
lu;. ('011 Il . ilO "opl'u1lilo lortora, il 
'lIO cilill,ll'o Krigio, i , nOr hllfrolli tlu 
»0 ligllOlW, 111'onto ('01 suo IIrnccitl 
,ll'sflll It dnr il H'gnU'" tll'l Irionfo. 

ralll'lImenll'. ~i ha.lì <:ontl'llIj1llrUlIl'n, 
menle, un piedc> \'a 1\ \>N'I'uotl'ri' \III 
.1.'tl!llIa lllet. lIi('(1 (può - t'l'l', 1'()/lI~ 
dlll11E:ltu>, il lI·a .... el' iliO IlIIst('I'iorl" di 
una poJtronll), o, qUllut!o la I,Illtroun 
i' llIullito, postl'riol'llll'lltl', ,Ii la\'u, 
letta Tlballabill'. cudesta tavolelta \ ' 11 

l'nilidolllenll' allhll~14ata ri/llznt/l. 
('lisi ,I" UatierC' contro III lutllier" 
IIl'lla poltrona • . 'emJlI'1' (IUanllo pol­
Irona rett'ostnllte la\'olctta l'i .. ul­
lioo ('o. truite In mal rinl' lIl!'t Il Il i, 
'o, come fino Il po Ili tlllni or .0110, 
tutte l" l'oltrone tlei tl'atri di \lro,·n. 

La l'' rcu ,i01l1' ahbinatn (cadulu di 
hll_lon' • IIl1ttutll ,li lu \'oletta) plV' 
VIII'n, Il tlttli d i t 'lliri, 1111 rumori' 
,U ,('oppio Ili {l1/1)llIusi. llo; · .llItmlle·ll~ 

• il gl'lido III JlOlltlllll'ilà 111'1 n" 
IIltl'i S(·l'upolll.' i Il, tlugli III ('!'l'n/ICII 
dII riferire all'illllu,lIulli l'on IlIl'li '(1. 

lo. li ìl\lllllr'l:iuhlÌl, clll' dircbbt'ro .1', 
Il due 110', i tini lortl o ., 'T\'U lorill. 
'. 'Oi ri"" ro l'ulIllllinilrnll/l' tlellu 
('Clllll'",,"iu iII rllllzione !li l'I. qu ur! 

- \hn,(lo .tI' "Im·li ... ! 
- Qn 'I ti •• \11 IllH'1I11 l'tiro \lnrlnr 

di'>, un ~iorllo Il 1'.11t l' . 01' 
.1I1lC't! • Cr.,·,: l"till(l. 

- PI,rt h,· Il Il 111'11 I~. IlI'l'rl'l t·llIlelll". 

Il 111'010'0 11l'()'l"~n\l', ti nl ('lIrr tli 
1'10111 , r."ltlllll u. tllC'tlll i "l'td 11)'­

l'illIlltlll li In inll IIU("·ll1l. iu strllllll. 
i . \'01 l' /III ... I Un tll'l maltlno. e,I 

IIl1 tHIII l'ilr\.',,rllll li \"lllJlHroi~1I l' 
ri 'l'O ch ('01 o l'l' ('illl'lIll1lugrllfil'o) i l·O· 

lIlil'i .1~l1a r)l'lIlIUI'ìu rCll'lllllZiolle iln· 
Iiullu ' di ))rll li !t(IlIl'flrOlli 1111110 chtl 
tln clu"l culloClUill 1lilll'lItlt'. l·hi ... n. III 
101'11 1·01/1.101lt! ')'01.' il Im'o illllllt" 
dilllil .1\ wuir , 

••• 
Co ... i ,difatti. 
. ·\1('c,· II'. ('W,, ,·h ,loJlI) IUhjCO ulIli. 

<,h'\'lIlt l·O!l\'cl· ... or'·, do :. 1.'0 Alht'I'. 

Fhu' ,leI soggl'llo. . .. 
[a eh. \ IllU i lw 1'lll'CVII tu lo ,lIl , 11-

j{c\(I Horgh' i. nntmiubtrnlor",uolllo 
Il' Irllii <le\h\ I,rilllll ('OllllllllCllia ,'i(', 
C'Odt'l";, f'JUt'~111 Infili cll'l hll,tou, 
ehi Xii ha IIl1al .Ii'cor"o di Ilue to 
11I.'lIIlalo 'i,1 III, 1I11'\{\'\(Hlruli('o per 
la oum,illi t )'",doll)' tl~lIn ('lnllut' 
IIplh' l'tlllllll1l;'l1ll' cii IlI'O""! 

Fm- lo Il'-..o l'uric, ii('('od '1Ili, 
cbl' UI l'Wl Ili t'II Iluni ,li l'i 'ordoti .. 
alll'on, III '1I,luultlrÌ<'1I t'. (l' liti nlllll. 
tlo Il'nll'i (' 'C Il Il' ,Ii t.'nlro Inggiù, 
ha l'III' l! COllO, ('iuto il Il'ggelldul'io 
(lllllldi' Ot'utito Ulll'rnr (h'lI ue 
Iliil 11'/:'1/;1'1I.lari( Ilrt)(ll'zze dn(lui li· 
'''l''! ~!i I 'ro. l'lIlto III dlc il BOI· 
Itht' i. uomo :[\'V ',Iuto, e scnltro t1·0-

Klli a(' 'ol'l(Ìlllclllo t nlnllp (ahim. 
t'"l i . Il Il rriri. (·\)1 11'111110 ogni (':11, 

I r 'a:1 , PI'I't1t>ril 11111111 lInI' tilCio 
'11wl giOllW ch,', -NIlI_iglilllo. nl·\·i· 
rh'hcl'il 'ull'nllan' tll I\'f~1 ficII'la "un 
ltUI hil IIrtltlilCio. 111 ~tllJ hurhu IlOti • 
i 111/1 , In . Ull b:1I hll I unarllrlunn. 1'11. 

lIi('1I IIlIl'hll ,"'1 III0lltlo 1IIIIIIIIIIi,.\I·/I. 
livo ll·/llrlll,· ... ) Il l\IIho Borghe i. 

In.It, itlllll'l'lI,lilorl' o 111111011 Il tOI't' 
c·h fo "t, li I/I\'CHI rl'rro' illl'i (II 
lalll n'- IIlllllt,· .Ii illlJlI ,.' !'l'rl'lI\ill' 
rÌl' l'ill'III': CI Il'' ... 1 Il. (·rt·oIn. 111111 hll «('. 

('I, ~i\'11 illl\>lIrtnllzlI) IlrUjlnlle III 1111, 

,,11'11 I 11111:111'011 i ,li Il 111111"1',.,1 Il, ~l'­
-tillllt' ,h'lIn C·IIIIlPllj(llili. pc r un gIrli 
,Ii rlll.)lT" It.llilllli. ,\lh r IlIùt -I 

!'t'I"'" ya l'lllli l' .Ii lIll 011111111 I·.IICI. 
\ III 'l'' trilli ~i "" 111 -\III ollor., di 

IlItl·g.'rril1l11 emi/:rHlo 1""'h' " "'Il'. 
1111'1'1'1' 'III!, IIlCn'l' ti 11(1 c i t"1I11l ,!t'I 
"a tOllt! (1'1:1i ,!tI'" "rlll,ri., t'II j: i-

• tlÌl't1, ha l. \to _ilO II m,·lo.lo \111('1" 
" /l,II. HlIZII plI"HI'· .Iil itli l'Ulllol'l', 
a 11 l'II i. t , '11111 "'11" l' i III i, _i 1110 e \ll'tI. 

liL·.di. illw H!'IIt· HI'lllhhli,(·ht· a ,or· 
Ilt cll'lI'ultrll t'\IIi ,l',·rfl. 

Il ma tll'l ".,.lllud. Il ""IlIII'll{lIia 
Il 'III l'U\'1I Il I \':.1'11 Il'1 III. 111·11. Il, \11110. 

"Ii"hl' utl ,. t"l1hltlllll"lic'III1t' I '1 
1.!IIl t: 1·!Cullc). 

In fallII di Il'arln, hi u '1.11 fur 1'!'I', 

• Iitl) :tl \'i Wl' rt Il.1i1 .. ,..· Ili fi'!·I'Il\·i,·. I) 

l· .. ·' .1 .. 1 ).t'·III'I· .... 

lt illlalll' a,11I odan' ,lt,1t'll('li \I l'I)· 
tll· lo I I, 11111 tlel h",.IIIII,'. III<·IIHI" 

\Ih .. r~tll,lt. ,\I!'ltllill 1I1'ile llHIi-silllO. il 
lH'llIIili\'1l ",n I(RIIII IItll lIH·t.).lo tll 

(·IU'Illl'. l'h' l'~t lir;"ra iIlAin.li'.ill. og­
gidl. 111111 i illtillll:l III )1ìlllli"fI', , .... 

ellIl' ... ur 'lI!)" .hl\ \'1· .... 11. 
l':' clne ... lo: im'llun' il pllhhli,';' liti 

tlllJ,lroutlire,. hlltl 'Iltio t'O:l ili i 1~1IZ.11 
il ha tI)1I to 1'(llIlhl'l'l1o, " qual,ill-i 
('Clli)!} ('olltuntll'lllC'j (,(lIItl'lI il tlll\'l­
mento. E' mÌ! :lcolo,o. 011 ..... p,'d, 

:' ('010 ciI(' fulli l'a III \lO H·Hp". '1IIt'l 
}ll'illlll !>.IUC!'i'. ""pro\ \ i ... o ·tld 'II· 
zato. J; Iht'l' 1<1111. ch' :-1'lIllri t~u,:1 
'lsll'mn })('l' puro ('a, I) le Il.'1 r,·"ìu. 
('II~l' ,1I11i1i 'Ono >u('(~e.',,1' <I C;'IIII"II. 

a XI wtOll, Il C;lIl\/llIi) oIu\'ì· alln Stili 

1l~·1l7..i.lll\(·, 'lIpl"l'l<I il "lI~'I'I'-"" v,'ra. 
1Il,'lIll' IIIl'lI1nrnt"ll' ti t'II U Inurlll'p 

• ItOllC'OI'Oll i i Il A I rit,,, ' 111'1 I '!I·~.!J;I, 

li~\'ot"lllll\ll ill IH'sli Uiul'lIi .1" .-\1 
fre"" ,II.' .'1I1'<:Ii-. 

.... u ili I hll .Iellu il t'III'1I mi'll' 
co e .. hll'st),(1 - U IIn ('0":1 l Il'HJIl '. 

:\11.1"1'_\;1111 ti porlò a ",mliugll. li 

Lima. " l'ali u 11111. u Car,IC'lIs. l' pl/i 
III M,·, '.,1('''. e floi n Il' A YIIHU ... Jo:1X1i (·i 
pI·('((>,I('\':1. ' Iì <:it1 iII (·illù; egli nf­
f!(lUlIlYH i 11111)'(',;,'. lI1unieipDlilà, IlfO. 

1>l'il'lal'l "I l(·ntl·o, prCIlIIIIUII7.inut\o 
1':1 l'r Ì\'II .Ii ulla <,OIllJ1:I1lIlia <-Il 
II\TI'I)he ,,~curalo oglli 1'Ì('ortln u 
cOlIl'routu III l'atlo di Por/rOtte t!elll' 
Inriur, Hfw/ zall. Sigllom ./(/1/i' ('(1. 

IIII, Hf', ('on il I ( (Ii I~iolle, ('01111' di 
.1f("ttt(·/ '~~ .. llmll(~I1;;/) lI.'"" gij"(I)I!' 
I,(, I '~J(,. E, 1111\'11 glornnh (1l'lIa prc, 

'(,l'Ilel)t.. pinzz/I ('he Illlrlllvano tli 
triollti mai vi. ti su llue:"le S('Clle " 
(Ii l'altati. wi Ulai tt)('CIlti. E. ad ogni 
prillla l'UPII!'e ·entazi(ul!'.;. giù il\ fon· 
do aliti sal;). l'rontG c 1 "uo bastolle 
di . c,un,. a }J(tlenr nò, ogni,fiuall' Ili 
~;c Ilat, u 1)(JJenr :rd ~Ili ('Illllta di . i­
l)lIl'Id. li lJ11/ear, a Jpa/~ar. n ]Julear 
cli:tbdlicamcnte, IVCles. ibilmellle, 0-

linati ... in\allll'n!r, e, COme ti IUCO. 
COH ri ... ullllti tIl II che i lI()qtri 1>ol'lIe-
l'''' 1'1I1'11IV8JIO da oli. COIllI' 'IIP1'i\'p 

'\l'Il'''JlI''lItu.j cl .. l111 l'Ì('I'H I.IIIÌJ·U(·O. 

III, I HI"ll ti. "1)1 II' rll~io tll 111111 

;.ill Il Il,I,'rllll illtl'lIlg'·IlI:I. l' 1·,,1 "01" 
1",1" tli l ili Il 'ltlllfllat.· (,pèl'iI'IIZl', 
:l1'I'I/I·t" nle'uH' li I 11('('\1 i &11111 rnrlllll' 
III. t' III'r",t.I01l11 '1'/10111 :t gl'uolll il 
IIh't''''I/. I 'III pllrlall" n tlll,,1 IIUllln 
'llbill. ,·111' l·illlalll t' ,,1·i'·IIZI1 .. i ('011. 

rl/Il'lllllfl. 

»" ,·o,lt.,111 llIOl1lt'.llo. il 1II1!loolo IHl. 
-lmll' I.drflliil'ìl "1'1I7:lIltrll ìJ '111'10. 

110 n'II'gh""I. 
I-:'1I1II1IIi/l1ll1l10 dn "h·illu. 
\ li pr'·lIw""u. 1/1'1' 1111 'l'I (110 l' 1I1IIt' 

(·ltl I i mI Il \"t'Il t'II lini UI' ,tlIIII. Ili/il 

~,i'II va ()1~/lIIIZ7.:\zlo:lI' di da(llI., 
i'!'I' t·OIllI IIUCIllt· di Ill'O~ I: illll'llllo ,Ii· 
l'' "h,' l'upphu,,1/ ,. IllljCtllIlI'lIll1 l'il,,·, 
~llo Il 1.lilllaltlit-i. tll'l11111 ttm·i. gl·lIl1. 
Ih IlInllti~tlli, ('llllll1l·)'i.'ti illu"tri (il 
';)"1-1110 di lHI»II, ili 011111111. "\li .1II'l­
la l't'I' .01l-U(·hldilH' il 1I0l1lt' iII IO .... 

""'111 giOl'lIaliel·o. il (' 1I11HillO 
Il. I _III j:ul<'iI'''''uiC'o etl il \'iaggio 
in I" ihla). l'al'Jllau~o cl! sortitu n 
!'ai'I.lu li-I) Il 'l'lllll 11I1~ 1·la. 11011 l'l'n 

aflldalo. fl " il \'l'lIli Il Il Ili or ,1111(\. 

a ,q UI/PI ,Ii gl'litI' 111' ·:tzOI;rtn. Ol'l('u­

llic·,tlllI'lIh' 111I11./lllralu cfl Ul·UlIllizza. 
1:1 C:I/Hll' :wl sl'I'tllrt' ,h'lI" . Ilt·It,tf'ol(! 
liri('11 III "ni s' 1'llgi<Hwto IlI'i j)rl'I't'. 
,1l'llli ,·apil"". 

~tolto l'allllltill(l . 'i, fatto in 11/11',11 

Il It.i III I vCIlI'unlli, (',1 .o g/.:' i si 111:11'. 

du , I P !:,O J.II III l'n II' ' tlis('ipliual'l' 
lIIt'ute' uHf·he ilei l'tll/lt' Ill'n ... ·. COlite 
VNh·t'llIo. ;\Iu. l'ipl'lo. all'('I'III'" IBIII·. 

ghc-si, la l'Iaqul.' ili 1/1'11,'[\ l'. l'ome tli . 
l'e:. io a JI('urll pOl'sla. ~icc" ~ \' .'l'a 
"t'lltUIII. I.uigi Chnuru, n\l~ntl'ro Lu­
[Ii. i ,Ii\'! tll'l!!. j{.uIIIIt' (·tllllllagllili 
,lircHu ,I" Dario Xil'('otlemi (Ire no. 

mi j ll 10",,0. -Ili jCiol'nalil'rì !lllulo. 
ghi. .,ui sP-;!tuipi'tluli J)I'ogrnlllmi 1'01'· 
llIattl t'1t'lullte, per'lino 'ulle etithet, 
te dI'i lJauli e sulla curta inte .• lnta 
,Ij.~,gnala da Sergiò Torano) i Il'e 
a~ 'I della PIÌl quotatll fOl'lIlHZione 
II ili IIl'lfilO <lullrlo di "el.'Olo, sono 3P­
plauditi, in .'ortita e scenu Ullcrtll, 
fini grnn rHlhhlico che li adora, 11111 
)11.'1' e"ser trascinato all'II11plauso, 
C1UI'"tO grau pubblico bi 'ogna emJ.re 
&veglinrlo, dargli']o ~puDtO, la 1>l'Ì. 
Illa illdisJlen~lIbi1e Sililltnrella. 

,La dà IBorghe.;i, da . Glo. 
La dà col. uo metodo perfezionato 

che consi .. tt' nel • l'al' cadere " al 
1I10mento giu to (un. i",tema rigido) 
.ia \)11. tOnI.' che omùrello. Conlel.\lpo-

A1baçh llelty, n.eo LloveD ed RaDa Mo, 
.er. (Dj,otr. Rex FilmI fotografi. Va .. III). 

~aruHlill/ Clltimo Pl'T ,la\'1.' In 111111111 
,It'I\'lIPlllntl·o gc III' 1''' II' . 

1\ )'l'" I n \ i"nl' dn ,l'. ... 
0111 \'oi ,Ii l'l'tp: 
- ~IIl . 1'u~ate. nOli ,lIrelll>l' piil 

~emplitl' Il ~ollratutto pil'l eonOlllico 
clal IlUnlo ùi \;,tll 'l)recO Ili Illolerie 
fiI i 1111.". IIll.'ttn, i filI ~IPJlI otlirl' hut­
Il'utlo le mUlli, l' ;.:-rid/llHlo Bi'IIt'. 
Bra \'0 ... ia pllll' l'UIl :ll'col'gimcn\o, 
,d'lIl.lI. l' ('"mlHII/: III hl'lIu: 

E,IIUv: nw qmt!c :lll1l1lillioltflltor 
tlt cOlllpaglli<,. fjiC:II11ellle noto a 
tutto 11 moudo clell'artl' .11'1l1llIlilltiC'/I 

td alTIIII' (e)'itlC'i. giol'lw1i"ti. lI'ttel'a­
ti) come lo ~ Angelo Borglle. i, .-i 
l'arehl:e scorgere a balter le III n Ili 
pu i com ici dellll SUII rorlllH zi oue! 
Bi. ogn.1 riflettere eh lu posiziollt' 
tla lui ('elta per codeste n1nnire tu. 
ziolll·la ucio è il t'ondo llellu IJlalen. 
e !le Ilon pro])rio il fondo, le ultime 
file Iii poltrone: pen~ale, le ultime 
file di poltrone. quell IH'eci IIlIlellte 
('he nell pritlle raJlpre enlazioni 
ospitano l'int'vitahile coorte di sba­
rotori tiell'ultiulO lUomento, Iru i 

.. ì 11111 O giu 'li! I l i I lIIa I)t'dl'zio. 
IIl1to ilo rgh ...... i (l'Hl tllrtli, tute 11'1111· 
CIUllli, tro\l'ril 'cgullt'i (. tI rf.'l.loIIII . 
lori, qUllli il 1II'II\u hclllui, il lIIul­
liforllll' Uohhi, Il Ilulriur'.n) ,"/11. 
Il 111111. IICI' IlOn citar (·h i \llll IInli 
Il 0111 i Il I "mUlini lralh'i cl Il'ultllllll 
"tntl'nnlo) .. rbultulo. iII Ilrlll il''', 
n .0lulUllIl'nll' l'Hi 'ar : ctll(uito" l' 

('(lugrllo Il I l JIIIIII t'o. 
Si ti" pr 'j 1Il!1enl~ liti UIIO Ira i 

tre l·il,lli ollll1linllrntori Ili I)r( Il. il 
\' Il,,Ziall'' (lobhi, il prilllo 1'lIIpio 
di ('llllluc I·t'g'ulunll lite IlrICanlz7 tn 

ul i"tl'lIIl1 Ilri 'o. 1\ Ilrilllo l' Il 1'1-
lIIelltll di "Iullul' In rllll,h, di (·I"cllII 
I Il ('IIl'lIe t' u u. 

1\ n 11'0 (lohhi t il tipo citi 
,I 1I'/llIIInini tlutOri' r N' IIclin('; 
l' IlIllllillislrnhll' .illlC'urIl III 1\ CI.:t : 

t1!'\ l'Ulll III i Ili, lrnlor I·hl· 1I1111 IImiCu 
III ."1111 "tti vitti Il Iln 1'0:)(' lu" ... ,I" I 
higllt'lli di rll ·or.' ,11111 porta, nll" 
P !CII ,\C'II" Cill!tUÌllIl, Il'ordi'll> tli 
I :11'11'111:;\ l' 1111 flltn' tori.· di tIT,IiII/" 

!'ia "lIIllliui tro7.ioll .Iì C·!IIIII.IIKlli,.; 
11111 1>10'\.'vl'<lt' "Wl' 1,11'111:11 h' Il tlt'l­
I C'IIIIII)/I 11'11 iII, 'Iu81l.lu '1111' I I I I-

tell7.11 /Il Ill'l'i 'oln. • 1.1' Il il'lll', Il 
(iolllll, OlI III1'C'flO'/I Ullt 'l' cll'lIl' Il LI., 
millt' 1,,1 111111 IIrll\'\'itl!lnZ(' l'ht II H~. 
J.:illl h Ilui IIdollnh III') ('onrrt>JIII 
,Ic l Tl'ut l'O: II "1111 \'itll l" ril:1I111 , 
,ll'i ~dorlll, t1e~li 1111111 in ,·ui. l~c'lI. 
liti i I ('n~O('()lI\il o. In (Irl~ ''''i ,'1)­

IlIit'l l' I\Hiclnl,. I l'Iu I UIIII'1I1 /11111 
furlUlI.I, o III Cnlllral'lll, Il.'1111 rliltu. 

l'ru<!lgir ,t, U!IIIlII. '111/' In \."- hlll 

\11l4':tiuIlIJ. Ca\'11 "l,II lIui ""'1. 11\1 

()(\('nrru, l'UI' ti i' "'III'r;' ti 1'1111 li Il:1 

harl',1 (·h ru IItlliUl ,h tullt l,· 1l/11·li. 

Al'flellò lilla 1'''IIIPUltllill , iII Jlt>ric·lI. 
III !l'JI HOI:U re. I rll III! nl t\ al l :!II. 
t'hl " i IIIIIH,III n chi, IIlIII'(' III l' ,. III' '". 
o! C'nh.,i • 

E C.ohha IIlTi\'lI C"1I11 tU'lli«lllI. (·U. 

lilull.1 oIn 11101(111' " ri"lill. l'h, tlun. 
'111" villlC ''l'llIIlIn li , Il'!t· .. ti"" t'UIIl­
JllIlllliu " Nlll\'i\lJllIlltI Hl l'uric''' III". 

ti .. , i lIln) .• \ l'I'ivlI. Iln·II.I" 1'/lllitlll \' 1. 
... iuli tll IIn lalll I) Il Il i IIlt' 111111',-. 1111'1. 

li:tlllo) in l'ui \·c r'/lIII' i l'OIIlÌl'i, )loi 
l'Ipal'll' illllllt'diatlllll III .. IU'I' li, III'\>. 
\'lIl('il' limilrnl,·. C IIIIUt·,·, )11111111 Il 

l,ullllO, luttI' It' l'l'II ' 1\1('1( ''·l''c1ill. tlll 
dI'I III :I tllHi i tlin·l1l1l'Ì. Ìllljll"~lIli. 
11I01>l'it'\Jll'i oli It'nll'lI. '1'/111111 rll " tli. 
C'Il c·h." ('olllhillll 1111 'ir/l pnllat ... 
1·1·1· ...... . ' l' 'l'II, ,lUI' t"rzl .1 '1\/1 ('irra \'/1111111 

nlla 1I111l'Hgilin. 1111 t 'r,w 11 lui 111'1' 
III Ul'gn niullziollt> dI'II" Cllllllll. ,. 
oltla IllÌ ('a rr" 111'111' hIlHt·jth,· lilili . 

"01'1'. IIII'Ia a 1I1:/lli rlt'll" Ill·II, .. i 1111 
t rllola. I IllIi t',C'n'ili tli VOlt'lIll'l'o,i, 

li i.~tI'Ui ... l·('. Ii i IlIllIlid l'Il, li t·nIItWIt. 
li ('0111111'11':1 Il ('OSI' l'II ilI' . 

HII :lllollnlo. lui 1)1>1' III·illl(). alla 
i I I'O,," , i calloni Ilella CIUCIIH' Iiric·u. 
Itislllt' thlnflue u lui, a Ilo"hi, l'Uftl' 
.. iu]p inqUllfl.rlllll1'1I10 ,11'1111 IIW-" 111·1 
l'illIghi dello 'IH~t1l1colo 11IVllrutil il 

('{m/lll' • 

••• 
Oggi, eluollUl', 11.1 (,"IIIU(' ili Ili' o Il 

Ì! un lllt!r. "())lJIJiulo. E' 11111\ 1'1'11I1n. 
HlI i ~uoi I.'lll)i. i ,",ilO i Krl'gllri. ì . \lI/I 
l' I(OluII"'nti, II' Il' tll.'ci1llilll', II' .,\lC' 
~ 'I.ecialitl 

Vi pia(,l'rl.'hhe acc·o,.,\;1 l'vi ali Il 1111 
\ i la -;~gretl\ ~ Prego. 

/ Qu~li Ì' Hil'('ardo, cbe chiull,t'relllo 
-.olullIt'ute semt>Ji' 'meote Hi· 'ltl'­
,lo IUH'!ae perc·hl' 11011 Il ltrimenti nllio 
negli <Imhiellti rOlllllni (leI tcntl'O di 
111'0);11: voglio (lil'l' tlllÙlienti Ili 1):t1. 
coscellico, U~('it~' tli "'el·vizio. H iC'. 
('nroo. 

Ha un cllor di IonI", mantO n ~ÌI" 
lo; cuur \lI leone ilei 'l'n'o più gene. 
l'O o l' grllnrliosamellie ,'elvaggio chi> 
volete: Ile,. uno I)iù eli lui DlIla.pco.­
t gge e difellde i lI()o;tri comld. 4 'es­
SUllO (Inanto lui' ne tli"\;.le condivi_ 
de giOie e ,Iolori, Yigilil! l' conqu;"'tl'. 
llrouto col IolUO consiglio il 'o lli. 

4 

inl' r ~,ltto, ('01 110 I ' 
gnitiolli ulrtl, Ilt Z'IO ,:II~ngho di •• 

"V \ 1'1\' ~ "". 
'IO. in liut'lle ,\'olle .' Il'Q Il a& 

• nerl('olo " 
l gllllto I ('n III 111 11\0 flelL" 01l,lt 

jll n',Il. attOtl.' di 

lo: Il {'/tIHI-t'la'lue dt'1 'I 
Il 'I o' l' èutro PI' , KII ti. r. ildE' Orci" • l. 

11I'll.11I1l1 ,lui "uon 1111\' Inl e di. 
I I li . l ('0 00 .... 
'I U l, . Il I illI7,tllIl, direll loLl.! e 
l'lI 111('Utl tl'ulrtl ,Ii f\'ìa ~ o~e ~èt 
IIUI' tC) , \·,'r". • '11' , • aZionalA 

• v ,t l' l''t('lzio '. 
Il' .11'11" "U,' UIIIII 'i"'I' IlfnCilt. 

. ' ,I Quotiù' 
'pOlli 1'11111111" t' ,l' r uli) , 19Jie 

hK le ue c·( 'IH."1I4 " f"11 ul~1 ~OhI8to: 
,-.~. - e I~'I 

i r dd.i. m' c \'alCil!!,e ('u~lod~.~O Ira 
11011111\1, cu,lculi l! vj"ìl'l II ,l UOj 

IO a a lor I 
In, 101'!lt1t111/ ('011 lui UII tutto i ,V? ' 
dltJill': tutto C\llt' lu l' relllt' .Ui\l!lll. 

" \'IVa €'ti • 

,In l'i rerire. ed epi. 

IIf1S('Uno 1\ 1II01l1orill. 

E' Iti ~'lIroio ' (' l'ha ill"'~lI'lIl1la 
l"rll. 

('noI' Ili Leone . 

• ( 'l' III/(' tr'/ll If" ,,,li/nl'ÌlI e birO/l'(), 
tll'tI l/tld,'II" dm't' "a I/t'ss,mo ... '· 

(olullllintlo Il Bi, io suJlI' 1IIlIlIra 
p 111'1 "UII!'I! l'liti" ,II (·lIlIIit·o lA spII,;' 
Il. ill1l>lI('(':1 I ... 11'11,11'11 .. , l' poi \'in, 

gl'I"'" di en·izlo." l'Ili il ('orri, 
III/III." 

It \('CllI" III! . 
l"l n -guurol ... lllHl Illuia , in~Ol.'azlo­

IIt·. 1111 IC" lo 1It11"'nu: 111)11 /litro. 11\'· 
\'11'111' 111'11(' -."1'111' Il tll .... Ii nello stuu. 
rolliO di Itil'(·Uft!cl. HUII alll'o -~ Ilon 
tl'lI 'I~ 1C".,ttl, ('I ... tiluilo ,III un I,rola• 
"ulli la ('Ulh('~lIl1tt) l' 11I·l'sCI. d» un 

1l,lÌI/ ,h hotltlni 0111 )lc)l ... o. offerto le 
"""IIl' a l" ciII \111 orologio e clltene· 

• liti unn 
JII ,·h.· )Ili" Il dR una ilI/IliO 
nltl'll mallo... '0 

O il hault·. dl'è fermo in o;;lagg ' 
/oI\'nlh"I':!:o ~ di'" /l1I(larl' Ili te/l

lro
. 

'F: Hh·(·Md .. lll'OY\' dI' alla ~~SOg~l~i 
() 111111 ri(·hil'stll perentol'll1 . 

·t . l'enti' 
,urlo ('!li '" (Into seguI o III , . ~ 
f'Juattr·or~ • .lo; ni(·cl.lrtl~ inte:Vlel. ;IOJI 

O il vaglill telegrurl('O, di CUI Rir. 
è tutlorll arrh'atn confcrlll". E I 

'el',wll' o .('ardo ncqettll la flele,,~, " . 
r illlJ)ol'to .. ' 

- Hrtlzie. Ri('<·nrLlo ... 
la la t'T piacere! 

_ VuoI (\ir che poi. li fine sin, 

$l'ione ... 
. - Be!! E piàntelol l' ~ 

('hl ha detto che il ( claquell. '1 
t I· pJ!]u ut l • I "oltunto il merclln e ( a Ilto 

O 1\ p/tgllllt' m tliotorE' del sU('ces ' cht 
il' Illerce-nurio, il \ll'ez ... .,I;t!O e 
~o io! 

".. 

r o ilO, non l'ho detto... O 
LtI('hUIO HP'" 





Cado .d Enola1o Spollo ael fiha Scellera "1.1 I_c:htllo del W .. I". Ana.. Mori· 
Ical e Allndo MoJc ael t.h .. apaVDol ... t. dv. l'rodo" (Dlall. Aci EIIN)pa). Lut.a Gel. 

r.:I. D.>I tIl.. .. GTcrlteld.I'" (CIo •• ,)uYe1t'"",EaicI Ialo VaMUi). 

"L FOn -"nl 

ORTE DI RAF iELLO , 

..... GII misero alla morte al capo, nel- m nt l'artista. I discepoli hanno po-' 
nell. s.la ov. I.voravl», la tavola dei- ~to,,1 c.1lpelule del MlIestro, la tel] 
le T,asfigurazion. ch. ave. finita per della .. Trl»sfiguruion.)t che sembra 
Il Cardinale de'. Medici, la qUllle ope prolegge,lo mentre si accinge " par­
re, nel ved r •• 1 corpo morto. quel- lir. per l'ultimo viaggio. 
le viva, faceva scoppiar. l'anima di . 
dolore e ognuno ch. quivi guer­
dava.... Cosi, n Il. sue .. Vite., Gior­
gio Va!art descrive la morte di R.lf­
feello, il divino pillor. venuto su que­
st. terra per degnemenle illustrare le 
gesta degli angeli e dei santi. 

E' Il venerdl Sanlo dell'enno 1520. 
Une t,istiuima notizia corre per Ro­
ma; Raffaello. giunto ormai ella con­
clusione dello sua pe,enlesi terrena; 
sIa per morire. Una lolla di popolani 
si assiepa davanti alla sua cllsa. Oue­
slo popolo, che ha amato l'artista e 
ne hll seguito l' .1Iffe,malione con ,em­
pre crescente entusiasmo, • oro da . 
vanti alla SU5 caSI», in atlen, quui a 
voler fe,mare h. mano mortale che 
sIa per ghermirlo. Or ora • giunto il 
vietico per l' eshema unlione. I popo­
lani si sono scope,li il cepo e han 
fatto il segno della croce, lecitando 
un'ultima preghiera. 

N~1I0 studio di Raffaello pochi in­
timi aui!tono "gli ultimi i5t,nti della 
sua vita. tnginocchialo ai piedi del 
lello è Margheritl» Luti, I, cc Fornl»rì­
na IO ama t, da Raffaello e immorlal,ta 
nei 5uoi quad,i. Poco distante sono 
gli allievi prediletti: Giulio Romano e 
Timoteo Viti; giungono poi il cardi­
nale Bibbiena e il nobile Ghigi, che 
protenero e incoraggiarono grande-

• •• 
tn un leotro di Cin cillà, sollo la 

guid l dell archilello Virgilio Marchi 
e d~l egist" Guanoni (che, non bi­
sogna dimenticarlo, • stoto un eccel­
tent pinore prim.1l di dedicarsi alla 
regIa) • stato ,icosl uito ledelmenle 
lo sludio d.II'Urbinate come rìsultavo 
dai documenti dell'epoca ed è slata 
mesu su la scena della morle di Raf­
faello. Non è difficile - pe, noi c:he 
assi~'illmo alle riprese - senlire I" 
p,ese,uìt dell'artisb e dei suoi com­
pagni di un tempo, I,nt'. vera e viva 
la rico t,ulione. Sin d,I momenlo in 
cui abbiomo messo piede nel 1.,lro 
e abbiemo dolo un'occhiaIa all'ìtm­
biente, e abbiamo visto i disegni, i 
cartoni e i modelli che riproducono 
le opere incomplete di R)ffaello, ci 
è porso di riandore indielro nei se­
coli, com. se ancl:! noi ",vessimo par­
tecipato a quegli avvenimenti, come 
e anche noi fossimo st.1lli dei con­

temporanei d.1 grande artist.. La ri­
costruzione del!9 studio di ~aHaeilo 
e le .figure che vi si muovono sono 
d~ una fedeltà allucinante. Par pro­
prio di vedere - come disse il Va­
sari - cc quel corpo ,,!orto IO protetto 
della viva immagine del Redentor •. 

Watter Lazzaro, un attore nuovo, è 

t;u "MucCU'lc DUD2erC dae" 
al l'aUe ed al Brancacelo 
gioie e dolori del '''eafra4 
le" • dell'a'Y'anq_ffacclo 

slato chiomato a impersonar. lo figu­
ro dd divino pittore. 
passione lo faccia è facile immagi­
nare. Lida Boarovl», la slupenda ell,i­
cc boema, inte'preta il personaggio 
della «Fornarino." protagonista della 
vicenda, e intorno ìt lei si muovono 
numerosi attori scelli con scrupolosa 
allenzion. dIII gruppo Eia-Mediter, _ 
nea che ha messo in cantiere con una 
dovizia di meni eccezioMli questa 
eccezionale rievocazione della Roma 
rinascimentole. 

m possono ench signi"c ore di 
pericolo per i vos"i dent i, ,i di co· 
ricarvi non evr te pro v\' du.o III liber.rli 
d,i residui di cibo che si d posit.no fre i 
denti, e ch. durent. il sonno comi nci.no 
e (ermentere. Si formano cosi dei fe rmenr1 
acidi, i queli p' pareno le sI, della 'emi. 
bile cerie dei d nti. Dunq u ,tu' le se,e, 
le vost,a ultimo parolo sia : "Chl rOdonl". 

Per ogni ora della voslra laboriosa gior­
nela e per ogni momenlo nella difesa 
della vostra bellezze contro le insidie 
del clima la S. AVIBOR ha creato una 
crema che raggiunge perfettamen'e 
lo scopo prefisso. Quindi polele usare 
questo prodotto in quelunque istente, 
certe che la vostra pelle e la vostra car­
nagione avranno le difese necessarie. 
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rUSKIN. BENELLI E CHIA 

TRA sr ADE. PISTOLE E 
di DfegC) OalcagaC) 

In lulli e tre i fil~ di questa selli- grossa luba, non è sempre a poslo. 
mana romana le armi da fuoco e da Tullo queslo dicono molti. E ora vi 
taglio hanno un ~sto. di onc:'re .. Ma comu~ico, mie grniose leltrici, qua n­
SI Iratta, per lo plU, di "armi Plelo- lo dichiarano invece molti altri. Di­
se ». In fallì solo in uno di questi film chiarano che si trallo di un film coe­
scimilarre, ascette 6. scuri brillano to- renle, felice, compatto. Dichiarano ch. 
scamenle, mentre in un all"o una pi- è un vero film d'ane, che il Caslel­
slola che doveva sparore non ho spa- lani ha persino conialo troppo sulla 
roto e in un altro ancora la pall~ttola educazione arlisllco degli spettalori e 
o il pugnale che dovevano UCCidere che egli merili di essere COronalo di 
una moglie adultera esistono solo nel- alloro in Campidoglio. E ora, mie gra­
la poradossale fanlasiil di alcuni per- ziose lettrici, vi comunico che COSil 

sonaggi. penso io. Il mollo che, secondo me, 
Cominciamo a parlare, mie grniose conliene « Un colpo di pislolll" è 

ellrici, di «Un colpo di pistola,.. Vi queslo: «Non esageriamo ». Penso 
comunico prima quanto dicono molti tuttavia che se, come ho sempre va­
/I proposilo di questa flltica del nuo- g~eggiato, s'insegnllsse il cinema nei 
v,ssimo regitta Renllto CIIStellani. Di- licei e se avessi l'onore di sedere sul­
cono che, dopo tanlo chiasso, viene la cattedra, chiamerei alla lavagna il 
In mente l'apologo di Fedro, quello giovane Castellani, lo addilerei, com­
dell a montagna ch. parlorisce il lopo. mosso, a tullll III scolaresca e gli di­
Dicono che pllre di sfogli Il re un al- rei battendogli la mano sulla spalla: 
bum d i preziose e squisite fotogrllfie «Bravo, tu sei il primo della classe e 
dalla decisll influenza longanesiana, sarai cerillmente la gioio dei tuoi ge­
che q uesto sembra il lavoro di un at- nitori ». Poi, rivolgendomi alle torme 
lenlo osservalore di almanacchi. Di- dei registi e dei produlfori in aggua­
C'ono che, se è vero che la prepllro- to, esclamerei: «Oueslo che avele vi­
zione del film • costata un anno di sto è il migliore dei compili sinora 
tempo e moltissimi milioni di lire, it presentati. Gli spella un dieci .con 
risultato non • adegualo. lnfalli, se- lode. E' comunque il migliore dei film 
(')ndo laluni critici, vi sono errori per- che sinora si sio prodollo in Italia, 

,'lO nei costumi, nel cosfume e nella esso è degno d, sl.re aCClllnto a molti 
Icgica. Molli hanno creduto di ve- film di gran - classe. E' assai confor­
d«re I. decorazioni sul petto degli lante che un giovane .abbia saputo 
uliiciali russi a destra menlre dove- fare Ionio, onorando lo cinemalogrll­
vtlno .ssere messe a sinistra, hanno fia nazionale, Se dal piccolo cimilero . 

Doria Hild etae Tedr ...... a ... L'uomo <Ial· 
la erC)'<) , ; (Prod. Cootìsl.ot.alcm.. _ DiI"1-

b ... :oo. Boic, foto VilIor .. ,) 

creduto di vedere quesla gente nel­
l'alto di fare il segno della croce alla 
maniera cattolica mentre avrebbe do­
vuto farlo all« maniera orlodQssa, han­
no creduto addirittura di intraveder~ 
u generiche» con le scarpe ortoped.," 
che. Inoltre non si capis~e. come IO 

una delle prime scene SI sia poluto 
Irovare un sasso sul ghiaccio. E s~ 
non era un sasso, se eia qualc?sa di 
pi ù legger6, come, per esempiO, un 
baslone, il ghiaccio non avrebbe po­
tulo rompersi. Inoltre nella. campa9.na 

romana non si è mlli caccIato Il cm­
ghiaie dai cacciatori a cavallo, a~che 
se, come qui appare trop.po c~ulfa­
mente si Iratta di un cinghutle di car­
Ione. "noltre il racconto n.on è sem­
pre limpido e il finale è flacc~. Inol­
tre i due rivali sono entrambi abba­
stanza antipatici, sia per il modo cr 
me si cQnducono e sia per le pllro e, 
talV'olta sciocche, che dicono.. InQ::;'. 
il codice della cavalleria ~on avr .­
be mai permesso, a uno del duella~h, 
di rivolger. sarcastiche parol.e 1111 al­
'ro e di mangiare ciliege. C~I avesse 
'allo così sarebbe stai o subito squa-
Iificalo. I~oltre, se .Rubid~aGI~a h:t~n: 
verll signQra, la 9rmta I lac

b 
b 

A . N,s am 0-spesso irritanle e sSla o I , 
leggiante e superficiale nella -SUI: 

di . Sviatogorsk, . dove riposa dal 29 
gennaio 18:17, polelSe resuscilar. il. 
nobile Alessandro Sergeevic Puskin, 
egli si chinerebbe a baciare sulle go­
te queslo Caslellani, cosl eslroso, di­
ligenle e intelligenle. Ad ogni modo, 
siamo sulla buona strada, signori re­
gisti e signori produttori. Se questo 
esempio incita ne tutti verso lo cura, 
la pulizia • il guslo necessarii sareb­
be, per il noslro cinemalografo, una 
grlln bella cosa ». Ciò detto, lascerei 
l'aula senZil tener conto degli altrui 
commenti. . . . 

Se a proposito di .. Un colpo di pi­
slola» alcuni hanno scrillo bene e 
molti altri haMo detto male, è avve­
nulo, a proposito di "la Gorgona ", 
proprio il contrario. Alcuni hanno 
scritto male e molti altri banno detto 
bene. ti cinema inspira pensieri simili 
a quelli che sono inspirati .dal~'amor~. 
Il guslo è vario, contraddltotlo, smi­
surato, incredibile: sia nell'amore che 
nel cinemll. Ebbena, debbo conf~­
sare che, secondo me, questo fi~~, 
al quale non manca un corru.sco I~,.­
smo merita di essere elogialo In­

condizionolomente. Se il film è on­
che un fatto industriale, se i rapporli 
trII il noleggio e l'arie vllnno con­
siderati con ogni rispetto, debbo 
conslalare che pochi film come questo 
sono destinali a far quattrini a cop­
pellale. « la Gor'3on~" ~ .degna del 
successO che il pubblico gh hll decr .. 
tato. Il pubblico ha .is!into .. Se questo 
film gli pillce, se gli IncassI sono. ot­
limi, significa che, sollo uno speciale 
punto di visla, Brignone ha ra!illone. 
Significa clle Benelli non è p?1 p~e­
torico come a noi se~bra: ~1~nlflCa 
che il CQZZO Ira passiOni ptlmlt~ve da 
lui immaginalo continua a funZionare. 
Significa, scuSllle il paradosso, che 
lale cozzo continua a commuove~ 
questa cara umllnità, tutta tallll, In 
fondo, di tristi e vecchi bambini. Dun­
que siamo intesi. te la Gorgona ", spe­
cialmente in provìncia, dove I~ genie 
è più sana e onest., V! Il go~f,e vele. 
Ed io, a chiunque vedrò us~.,e .,mo­
zionalo da una sesIa dove 51 proietta 
queslo film, slringerò lo mano con 
simpalia. Egli -è cerlamente un gll.lan­
tuomo. In quanto agli allori, Marlella 
lolli, alla quale voglio molto ?en~1 
• qui un po' eslalica. Pilotlo è Il mi­
gliore di tutti. A una sola lunghezza 

, , 

.p .p " 

"';,. "..rcd.·' • "JJ PcUafc" 
..... fe. d,. f.crlrc bf ha .. 
rcdff.f" .. ';'ac_c • pfìt f_ .. 

pcrlClllf. bU • ..... fc:. 

• t e rI_ 
' 1' tt mente davanti aUa tolllil 
del creatore della Yulalt, di Corlez 
e di OLimpio . Qu le parole SQoo di 
Ricca.do Walroer, e l'omalrclO , 
.'0 lro non pOlrelllle er pIù bla­
ro ed loqueote. c Ciò che Oluck vol­
ItI iotrapr eo, 'pOotini compI ' . }O~' 
elUpre Warner ch parla. E in che 

co co i te qu to c ciò »! ,'t'lla 
dralllmatiuazioue dell'opera. Con 
Uluck. è cOlldanoato il virtu i mo 
c ooro e Il irtu i mo letterario; i 

- [tropone IIlI'attenzione del mondo, 
l)erchè ' la uoa ,"olta ri,;alio. il (:00-

flitto tra inroni .. 1ll.O e melodntlUlJlo; 
Ili comincia R parlare di problemi 
interiori, di naturaleua, di con i­
. tenza e di e~l)r 'iolle umana: i 
'ente iw.omma che il tempo dellt' 
l'arrucche è finito. Spontlni compi 
quel cbe Gluek volle e illtrapr 

00 lui, difatti, l'intima potenq dt'l­
!'inllnaginuione drammatica i mu­
lIirt!1 neli pient!'LZ& della mirUore 
e"jlre""ione: quel che lo musica per­
de in larMheua acqui'la io profoll­
dità, Q.uel che perde in e pau ione 
ac,quita ia inten itA.. 

{>Ontini riporta il melodramma 
nel suo olco naturale, eli ridooa un 
sen o. uu'aderenUl, un colore più u­
ruani e imm('diati. tahili e la piat­
taforJlla ulla quale 13rà pre to ue 
arandl prov quella ublilDe lolliu 
che lu il romaotici mo. La Yf',lllll' ~ 
inuubbiament l'opera in cni le mi. 
Irliori Q.ualità di pontini. I)Ontanei­
tà e incisi.yità, 'i affermano ,·iUorlo· 

Uaa dramlDatlc: ........ a ct.1 Um - La trcrg.d.icJ d.l TilClDie ~ recdiaaczto d .. Wel1l.r DlD9-
I.r .... la prodvdoo. Tobl.. lrigilt. Ho .... , • WiII, Frltado ... 1 film BaTaria - Moodo 

amato ~ (G.rmaoia T'11m) . 

"amente. ~'el econdo atto 'pecial­
mente \Si notano un impeto irico Il 

un'aderenza drammatica di ra e 
piente efficada. 

N CO, '1r ]( Z ]( ]E 
• F.numd.l. il popolare attor comlco fraa. 
c... dato.! ultimam ... l. CIDCÀe alla regia, 
ha ~ .... -&i.to di dirig.r. il ftlm .. Ifo .. 
\o ~. alÀ .. Iti" ch. a! pnpoua ad m.c....... Wl'operetta a graad. apetlacolo 
allo Ch4te1e1' .. n ecrceicator. d .......... VW .. · 

lo seguono Carnabuci e Belron.. M. 
dove vado a finirer Sio auumendo 
un linguaggio dII allibl"alore d.lle 
corse. . . . 

E' passato molto Pir.ndello sotto i 
ponti e Il la maschera e il volto,. ha 
perso molto profumo, molto di quel 
suo profumo di audacia. Ne he ac­
quistato, $ulla celluJoide,. un altro, .s~ 
sai più turbante: ha acqUlsiato un pro­
fumo femineo. Il tempo • brutale. Il 
grollesco, il misterioso grottesco di 
Chiarelli (e mi guarderò bene d~l 
commettere l'ingenuilll di narrare Il 
suo Irionfo iniziale, dovulo o non do­
vuto a Vi,gilio Talli) ~ diventato og­
gi una leggiedra 'IIrsa. Si, è divenla­
to unII piacevolissima farsa. Val~ 
dunque lo pena di vede,. ~uesta ri­

duzione de "l5 maschera e Il v~llo.~ 
in salsa piccanle. Gli elemen!1 pl~ 
'uggeslivi sono orli i corsetll neri 
delle ragazz.. ,4 .. lIa casa di mode e 
il COlpo, ben fall" ti; , ...... çola,i. 

C'amillo Mastrocinque quast" voli., 
può dropicciarsl le mani, soddisf.tto. 
Egli ci h. abituati ali. docce. scone­
si. Non esiste ,egisla ch~ lle .com. 
lui cosi facile agli alti 6 al bauI, al!e 
alt .. rne sorprese- Ogni vo~la che .c ~ 
un "UO'iO film di Mastrocenque CI SI 

domanda: Il Come sar~r". E si v.a .1 
cinema con un senso di ,.cuto IOIe­
reSSe. Anche queslo • un Slslema per 
conquislllre il prossimo. 

D Je.ro Calt-a • 

Qulocli egli ir>IDer& Icr regIa del film "n 
paalor. di Ccadiv llCm ", di cui .crrb il prla.. 
clpal. iDterpMle, e ... an-.rb Wl _vetto 
di Ccrrlo Ilba, .. ~tIa ". 
• Uo produltor. Ircc... Caillcrume Ba· 
dot (eome da aGi Amlllo • hqioliDo) pa­
M alla regie" .Vli diriv.r& • t. lol'P de 
_I" ... "r ". ." _V.tto cii FrCIDCÌ8 B 
~ac • coa l·iDt.rpr.toaiooe cri Made­
l ••• &\ov1> •• Gabr·.1 La Dara!1II • Pi.rre 
B.ooir. 

• Dopo Lo .. Ch __ , • Charle. LauvhtoIL 
M1ch.~ S ........ "'e<m>W Quaalmodo ... 1 Iilao 
.. t. --"\16 d. Notr.·D ..... ", aovv.Uo 
eta. ..oa " re\ado... alclIDa col , ........ 0 
.. N.tre-DCIID. d. Pcuia ". ....._ di Vie­
Ioz a"VO. Ieqilto cI.1 Ilha aarb A .. ctr4 
R .. -. 
• Mcacel C ..... ,. eta. 100 I.nlliacato di cll_ 
ripn ,. La ..talleurs dII ao;.... f!", ~-
dolto <Idi. 5c<Iler. '" COIIIJ"IIWCìpaaJollll 
CQD _a euq Ir_, ai p..-pura a rea­
lIaare Wl tUm tr.tto da ""a IClTOla di b­
d ... n .. J.'oùra u: l'adattamento , di 
J_".'. Pr'nrt • la 'tIc ..... a .. ono <1'_ 
uomo tDà SchI.m • abbcradOllcato d4Dcr 
IWl ~ "'t.rp •• to 'priacipcù • .ara Lou'a 
Cmry. 

• J v :on.ali d' D .......... gaal ..... il lUC-

e_ ott ... 1l10 III q .... na ci~ da 1liia ~--
....tIa di G"II'I ..... ZOIl;' .. La bilCIDC1a". 

• GIocr M.... dopo aMr abbaad ... o1o 
il d!l._ .• 1 I~ . ...... apoMia ed Oftr 
_~tlllo _ alborvo al M_o. , 10.­
.<rta • PcrrIei co_ dolDGtrice e"'" ..... 
"" .. coppia di leoai al circo Mednmo. la 
MqlIli. Vlr.r& _ fila eoa _ altro dIo 
~o: s... ... Rayaltcnra. 

• La Turchia "', • ...se pn>dune .... Da .Ia­
VÌOlle 1SU-43, .. ti ..... n-.. le eeDJS4l 

.. ,..Ioae i liIa ItrGaieri -port«tI .­
alati U coaI 6trlbullh 17 te6eachi I D 
....... ceal: , IIlvteal S \lll91o • ...t. S ~­
al. I 9t'K". n f;!,lo!a09OO per ... al. ci­
._Cft09Ta6à. t .... à. , la"..,. cii l'ID IDa 
eli· ..... 
• A .IOM_ A1'I", n reglola r~ Co -"'_I ba ~'-'o1o Il liIa IO n .uklda .. 
"De" laMtpi'e'- da c.orv" IJo'nd.. 
Se 'Ila! t.atri di "..... CVeatilll. Ad.~­
quI.-pNlUez hel diretto .. V$I •• r cr "''fil . 
l cul W • .".,.tl prlad9Cl1I pao, MI.a 0-­
bl.r, D ......... Ul • ,....lia .. '-v_o . 

pettacoione, beCondo il IrU lo del­
l'epoca e del pa e di Francia, la 
y~,tall' ba inaugurato degnamente 
la grande talrione lirica invernale 
del Tealro Reale dell'Opera. Concer­
lata e diretta con appa lonato fer­
vore da Tullio SeraCin; interpretata 
da Ilue rrandi cantanti come la Ca­
niglla e la ·timani, che banno "a­
recgiato per potenza e piendore 
d i meui vocali, eccellentemente as-
econdale dal Voyer, dal Gobbi, dal 

Neri e da,Ii altri tutti bravi ; m_ 
8a in na con opulenza e "ootu i­
tà - Duilio Carubelotti, ill «luto 
Il~nere. cl pozz - ; re~lata ne~ 
movimenti delle ma e nelle lUCI 
dai noti' Imi e apprenati imi 
tecuici del teatro, l'opera è appar 
nella ua luce milrliore: quel che ha 
di vivo di vitale, di eterno cioè, 
'è impo·to e ha travolto e na' to 

Q.ueol eh ha di caduco e di trqi1e. 
Aneh a riu. ire in qu t'intento ci 
,"uole abilità. E rariu ne ha fili 
troppa. 

• •• 
Altra prova di forza : il PoIlllto " 

.Marinuui. 
< MIl_ iea da teatro di bur ttiniJ 
rl a uo tempo o.n critico tra­

oieJ'O cll non aveva imp He per 
quel malro ebe ecli i ~ Una a ~ 
ehi.llltlre & Il iroor DomzeUl ». E-

It ra(o e Inlliu tO. Il eeondo atto 
vale <locor. la doia di ' tirlo. III 
quei quindici anni che vanno d l 
l al l • nizettl appa" , se-
condo l' pr one di non ricor.lo 
chi , come c una lia ola in u n cilDI~ 
lero ~ . Camlllarano forni a al mae-
tJ'O dei pupaul. e Donlz ti nt" ra­

ceva uomini. E non pre Il Iri (I 

rli riu lva, u.nto vero cbe qual 1-

no 1 accor~e che i trattava di Pti: 
paui e rì : . ma lea da t tJ'O d i 
b rattlni ». E. diciamo la t'Tlt , 
qu.1 hl! voll 1. lo 
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- lCIIU Il l'un tu ,I,'j " n~n m '7.Z1 Ili 
I)r{',,~i n di allorn -; vuoI tlir' 

gii antichi pari vono un li II· 
&'Uoggio vt>rmll 111 ~UJ) ri r e riu­
. civo 110 tradurlo in la i mu lcall 
ch n n h nllo ' nfronti; \'uol dir> 
che la III ica non Il v va )) rduto IIn­

com il uo nso religio. o mi te· 
ri o. Probl mi gl'Oblli & fon<1 men­
tali che il tecniciHillo più .11 p ruto 
.non l'iw Ir mni u Ol)pìantlll'e, l' Ili 
Qnllli probahilm ot bi gller tlll' 
ritorno <Iuando gli uomini avr uno 
ritrovato DIo. 

IIver e hRllllO una pot nza al cui R gi. triamo il !lucees o di o.u . to 
('onfroulo 111 dil\umil Ca rider. Non Poliuto: quel poco oro che contiene 
~i può n pr l cauto il carattere ba~tn ancora I trionfo. Morinuzzi. 
!Ii • gi·)la tntellettuale , libero i tin- dn quel grand l.'Ondottiero eh ,ci 
tivo inveuti vo com' ; non i può n - 'è \Il. tutto: Gigli. IB chi, In 11-

lCar aU'orch ,'tra il caratt re di nlglia hanDo fatto il l"('>Ito con h lla 
« pa, ione fit;icn • compo ita tormen· g 1\ ro ita. 
tata ingegno. 'om'è: il primo la • • • 
triollfante e pr ion dell'individuo Ter:z.a overa dellA. . tA.gione: H ca· 
- l'uomo è più importante della vaHerc della TO a, di Riccardo 
mu icu -; la'leeonùa il feroce 'trau . Qui lalllo li I campo dci più 
t. ntativo della 'ol1ettività che vuoI prograllll1latico ·en uallsmo onoro. 
farsi ludividuo - la natura' è lliù Chi ha definito Riccarùo 'trau' il 
importante dell'uomo - : emozione dilettante del proprio We. ha az­
del pen iero. la prima; en ualismo, zardato e azzeccato una propo.;izio­
laooonùa. he il ensualismo a.bbia ne illgegn i ima. Qu l ontinno 
preo il -opravvento è la cosa più vaJ;iare ti svariare attorno a till bel· 
logica di questo mond9: la musica li imo valzer non denota ùifatti il 
ha marciato e continua n marciare, gu to dilettantesco di un ~ignore che 
in compagnia delle a?ti- orelle,.se- ama. molto la JP.W ica e cpe crooe di 
condo il divenire del pensiero e del- poternè rare empre della Dliglioro 
la natura degli uomini. La grande con gli stessi temit Comunque 1'0pe­
colpevole - e colpa è - è la lette- ra è tra le più festose ; -divertenti 
ratnra, madre, e talvolta matrigna, di que.>ti ultimi trent'annl; ha un ca· 
di tutte le arti. rattere, una fisionomia,' una sigla; 

Co.dJ.e avviene che, in. pieno moder- è ia più sbrigliata manif~ ta7.ione di 
ni mo,'la gente sçaltrita - la ciamo questo autore antitragiCQ per ecce l­
tare l~ ingenua - si commuove e lenza - la Salame e l' 1<Jlettra ono 
i lta ancora alle melodie doniz t- ballate - che tutto ri olve con la 

tiane' 11 fenomeoo è chiaro: ~uol di· sua fautasia orchestrale qua i sem­
re che quelle melodie con l'um·pA-pà pre ·magliante e talvolta. barocca. 
contengono un complesso sen oria le. Tullio eraIin ci ha dato ùell·ope· 
che vale quanto il no tro, e non più ra una interpretazione veramente 

• • C •• are M.alIo C:OJI Inua od ... r rapo 
p •••• nlolo 8wl. "en. d, Cluer . tllttl I tea. 
Ltl l..t.,cbl. meo.lr. • ova.oralo 1\11.. n'liTe 
lI<.ll • 1'1.11" c,lIet d, nagG. b ... Ilola per 
la aua acc.,a pClMIo". '.aual ••• 1 tappn • 
•• alano al\\lolm.ol. al De"lcb.. T.alD ••• 
coa. a •• 1c:e dCl1ll.a.lo e gLO da OICUD' •• t· 
ItmClD • 4". ,,01ll1ll.dl. di MeaDo: .. Heue • 
la di Salom'" e .. Meha.a.da p.r .... .. . 
Io.'anlo. lo Sladl T.ailo.r d.lla al._ cll • 
GnllUOCICl pro •• ma l'oodala n. Kena d, 
.. A ••• a.ture eOQ d_ Càl.ec",lt. " • la rapo 
P'.'.DIu:on. c.co d i .. Sp.ttacolo 1"01 
r:r<lgrermmo " . COIIUD..tio 9'''' r-etlota In I.· 
de"o n. '411. duran'. Il .. F •• u .. al I.n"o· 
l. d' "rago ". dal compl.sso 41.1 Jlu'Vleo . 
Ib.r di V'.DAa. 
• 11 7 d:c:.mhr. ac.. .Uo. ba.,lIco di Qwo. 
lo al Mare {G.no.o} 1'1,,:010 Ma""Orl ,'. 
\l1L10 In O1al"mo";o c:oa lo. algnonoa Jo­
landa B i. AI a coppao i 00ll1r. P'\I .10.' 
c.ri • """,,di 0119\1". 
• Si l'ada di \ID pro .. imo .Cl09Ii.m.olo 
d.ll. c:ompag .... di loIaria M.lolo. AOOlbol. 
B.troa •• (OIW.o Dcoad,o • AODlbol. N",ch! 
Lo C<lmpCl9n,a di E_a Grcrmotlca ch •• em. 
hrcaCi .. 00. do..... 10Im ..... l. 'i nWll'c ia 
.eoe oella .. conda m •• il d" g.Daoio. 
• Non 'P'ù dCl L\I •• T.enlt.r h.MI da Mo.· 
r.o Boooard .o.et dir.Ho il 111m Cm .... 1'". 
c...lo'o all'alba ". cb. a ... rc ad iDl.tp •• tl ~r. 
lo NlDcbi. Doria D\lreral; • anoldo Valeou. 
* Ollt. al .. 0.10 programllla g.c a .uo 
lempo ann\IDclato, lo aoc .. là ACl·t;wOpa 
" • ....'C\U"ICl la dalrlbualon. al alcWlI 
DUOY' mm italIani •• tremled. Tra i primi 
flguraao .. L· ........ nlura di Annab.lla ~ 
(prod. Ae.) dir.tto da Leo M."ardl. con 
F,or.tto Dolh. L:o Coulli. Paola Borbcnù. 
Am.lla Cb.ÙI0I. Maurmo D Alleora. V\r9j. 
Uo R •• nlo. G ,o.erao· Gr .... '. Paolo Stoppa. 
GondrO'110 Trucchl • Gerl.auo B.llli; ~1. Ar· 
cobal.no· (prod. CJ). ri"iata cln.matogra· 
bco inl.tp,.lala era Macario. Jlle .. lo. Spa. 
daro. Taraolo , Toll>, RabogL<I1i. Sempru;l. 
LUCIa D'Alberli. Verada o.'rl, D.lia Lodt. Hl.... Poli, co.. l'orch .. lra Se ... pnnl • il 
q"o,I.lIo Cora: .. La 11<I1"a .... 0.1." 
(prod. Itmo Film), dlr.tto da Maatroc:iDq\l. 
• Int.rpretato da F""co Glaeh.ui. Lefluo. 
Solari. Camino PiloHo. Lawo GoDolo. 
Guo Cel_o. P'oa B.od. Loro. SU.,cmi: 
"Lcc CCIIa .ul fium." (prod. Dorer Film) 
con EliaabeUa SimOl, Nlno Cr' .. man. Gu. 
glielmo Slncu; " Lcc .. :1" tOl1la " (prod. Co. 
pi'cml, reoY,nolor. C ...... arlo) COD Tullio 
Ccrrmi.ooti. E1Iaabeuer S:mor. G.rmana Pae. 
liari. CamUlo P:1ollo. Paolo BorboD.i. .cc. 
Tra i IIlm alranlerl d.l.lrlb"HI dal)' Acl 
Europa l'gUfcrno "NÌDolc:hlca" COn Gr.la 
Garbo, "Muaica lec)g.ra" (prad, Tena 
Film) • "lo.,ilo alla dan"" d.lla w .... 
Film. 
• E' quui ..Illma.o il montaggio d.l Hm 
"~.~cmcl." ( prod. UIÙ ..... alc:i .... SOI. 
dlStr. EDlc:). B~I ..... to da And.z,ea di Bo· 
hilemt. co.. la dir.,,:cDe cutialicCl di Ce..,,, 

• .Ba .. gglo, il la... • alato inl.rpr.ICIIo da 
Maria D ... ia, Camillo Pilolto. Alano.a. C •• 
ac:o 8aaeggio. Fed.l. GI .. I1\. • GIacomo 
MOKIWI1. 

KA OD M . I.A. MILANO 

~ o RIM PIU 
ARRESTATE LA CADUTA D 

NUQVO RITRO ATO 
E PREZIO O M 

Seconclo le rhultonlto dol "., ... 1 "" I 
.ulto'l 'OSITIVI - Mogllo onc.ro ,ho 

Il nl. 'IÙ ,.nTO • 
• n" 1,6 . • ~. ridi" del 

" rre, • tel. ""0 di 
.n'o d.lle nom8 

A llCHIESTA lETTflATU A ( o ocuMENTAZIO 

o 
ATO'SEDUCfIlf 

uo 'fCHEMA AHI' 
A BASE D'ORMO~! 

MerGviglioso prodottocht V'i dOr<J'ltPI~ 
9rudi soddisfazioni rtnd.ndovi altro.

ll 

, • f.r/floci. 
InvenditClQ 1.18,50 "'.$10 le rotvrntn': Il.AIO 
re glia Q S AF ·YIA Ltgnon • .57 M 



• 

.A TUTTI - Potete sopportorl' 
f'lte io L'i parli di Oreste JllITHII ­

pio' Oif'o .~pe('i(ll",e'n/I' (I voi gio­
rlilli 1I11/lt-i cl/e l.i rltl'ne/I' ilrltamo­
l'liti di C/ora Calo///oi. {J (li A"$iu 
:\-~r;'l. f.' ehI' afferma/e di n01l IlOter 
vlUer<' Hellza 'tRa deT/e ".nll'~ime. 
mnell, Or .. ,,11' .l/oTSl/pio l'ra t/n /a­
co/tlJw, • cOnlllll'rrian/e r('llu/o 1I1'/le 
$pirl' del clnpl/lO/Qura/o. e riM cnpa· 
t'I' di t'e{ll'rt' 11n fi/III fino a tre voi , 
le {Ii KPu"il". 11/1('11#' per('hl el"O al· 
1ft/ali/o fa~tidiQ80 coo II' vitine III lJ'I­
...... 10. se no" trIo. InsolìfJlttl, sì illva· 
IIh; di O.,elo Oorbo: ". /II' innamorò 
""0 (,l/a pUlila dei capelli. e I/O" S<I 
che farci. /nI)OI/O oli mOKlrat'a/lto i 
ri,"ltati de/t'ullimo cl'llFillll'lItO delle 
)eflliggil/i della J/II(/(ll'lIo. l' tndorno 
/0 informo 1'01111) t'hc sui pil'di di lei 
a/Jrl'bbrro 1JI)t/llo svoluera; ClJr"e 
cOlI/peslri: Orestel(aulIpio ~erul. 
Im'a il ca/,o c ri l'(IIH/t'va « L·omo •. 
Quando {IPprefltll'm/lfO che ~i era fat­
to fatua re "ti ~orpo le più bel/e Ilce­
ne di La earne e il diavolo. l' chI' 
ogni giorno geltat'Q in mare bolt;­
nlie cO/ltl'nenti {!'rddi ~ sgrammtl/i 
cnti mf'$$au!}i direlli alla leziosa di· 
l'a. tleeidentlllo di prirarlo della ilO 
~/r(l o",i~ili(l . • Que~l'uomo sIa pl!T' 
((emlo 1(1 te~/a l' UI< oiorllo o l'altro 
"i rovi'lerci . .. ~clnlll",nmo (Iopo (lver 
(I lungo ri/lt'lIulll. E .iccome trovrl-
1.'0.,'; fra nlli UIlI) ieltu/ore (lIIi piace· 
rebbe I"rlle il "Ol/l~, mtl, non coglio 
nralle). Or~ tI' .\InT 'u1'io .'i rot,jllò 
'II/l'I IfioT/tO ,'1te8SO. verllo It' dml"e. 
A~sort(J IIr/ 1)('II~ieTo della Garbo, 
t'n I i nOli si at'vule. "p/ 1'l'sare /" 
m"ree (I il il clienle. chI' c'erano tre· 
cl'n/o grammi ili più del ,(ovulo. 
c,';lIdum(llIi fili. ~,,1I(J pagli,,; e 11011 

M, >l' debbo Ir/lsC'lIrore di informar­
l'i eh" lo K!Ortltlloto .lforsltpio t'T" 
"" ('O'I/I/ler:cj(IItte Ili perle e bril/IIII­
li. T.1l10 qllii FiI/IiTa/l'vi. ho Il., 01'­
/","Io",ellto fro cinqul' minuli. n01/ 
po.so !ern.armi. ~i lrulla di 04(1'.' 
~o",lro J)I' Il'lalli che h" pro",e"." 
di //!('tlermi III/Il 1"01/0 x/,I/" IIP(ll/tr 

iII /1;('/11' l'in l'fOlle/o. 

e 
• 

}'. SOLDfIXI - nO~lA - Una 
itlea originale (11111 non I ropIlo) 1;1 

decide 'w affacciarsi nel vostro sog­
getto ~olo Quaudo il leUore - ed 
e.entunlmente lo s{!ettatoTe - . non 
può che aver ri11unzlato ad IIspettar­
la allontanandosi in frettA ))8r non 
correre Il rischio di perdJlre qual­
('he altro RPpuntalllento imJlortante. 

O. PASCUccr - Prima di rico-
• mineiare Il jlunKere RabalofliaU. 
debho procufl1rmi una ('arti 01' cl~ 
,pilli, e cio;' "I\dl"re IA8C';n cnnloTe 
il ('Ilare. 

ICI quindieell'" attrice cb. ".drele ilei tilm L"", .. n blricbboo di papà" di.teUo da RaH",eUo 

e ELIO DI VF.XEZIA ' Xon ho 
modo di "io"lIre alle nspirllziolli 

eillelllatugrariche di vostro fralollo. 
YI ingannala. SUJlIIOnendo che io < \'i ­
\"II nell'a.nhieole . Per carità. rWct· 
telc. Xell'ambiente di Peppino Ama· 
to. dl\l lUarch e Imperiali. di ltic.,~r. 
do }<'reda, di Maria Denis o di 'l'otò. 
io Don l_SO rare t'hl' unR 'ola "(\ a : 
agonizzare. 

e CARLO P. - GI>NOVA - Risp<>l1-
do a trd '\"0. Irt' ('artoline in 'rllo­

chill'ia . D'a,'corda .u certi no Iri gio­
,'nni tradulteri di SRI'OY80 e di Calr!. 
wcll, che talvoltR. 8~rivendo Iter pro 
prio ("onto. danno J'imp~ssion" d\ 
a\'ere distrattamente Ii('elldato col lo · 
l'O nOlllO un !lrano o un ""lume Irll­
dotto -eon innogahile IUliore. :\1a im, 
l,erta oti ("rHiei al>plaudoDo. e ehi s'i' 
vi.to s'i' "isto. Intenclitunocì. i no hl 
J/lJvelliM1 del Treccnto lurono I!ll('.ehe~­
)tiati cla Rh8ke,we8J"8; l' evidente cio .. 
Dio non Ill/ga il sabato, Illa il "udclet 
lo Gugliehllo ad onor deL ,'ero nOI. 
i Iilllill\\'R a trll~erÌ\'ere. e insomma 

si Iratta di prencle~ dieci lJer r ti ­
luirl' cenlo. dialllo tempo I\L lempo ,lei 
traduttori di Faulkoer e .. hi sa. ('he !lon 
ci elar~i~cllno qua\(-he gros Il ,.,o rI' re­
"a. ~Ii S('oto ottimista in 'lue~lo. Vil ­
torioi, Pa\'tI e, ,.ono ,q,nza .lnhhio in­
telligentis~itlli; ('hiunque ('alli,t';! che 
h. varando cOllie III\'orallo e;',ì appa 
~I atlllllenle si rerl"snct: e I>t'rchi· IIll1i 
,Io\'rebooro lro"ur<i! La ('ritlcl\ ,lo , 
\"rebbe aiutarli 1I0n 1<"lan,loli in('On,li · 
ziollatalOente. /lI1l cli<'enolo: Qu i \'i 
siele nllont/lnalì ,Ial modello. i· )lro­
prio da qn ta lllirte .. I,e 1I0vre t 
andare . Ed 01'a. prilll' ('h i ""liti 
tRngheri internnllano ~r IlIhilire 
l'ho io Ill'edico hene IIIS ronolo motI'. 
lasoiatl'ml ,pontooeamenle ,lichiar'lr' 
('he non valJfo un'unghia dI \"illVri­
ni e di Pa "0>18, t' t'lìe, )/1 i 1«>110 }l1'(.',­
o come sopra, l'ho fatto nppuotCl lIer. 

dlt' léjrgl"re l' assai I,iù taeil d,e ,,·ri · 
,ere, parlar di morle i' Il i l'hl ra · 
.. il(\ .. hl" morire. ~H hAI[Un. ror~f'. 

GIUSEPPE MJ\ROTTA: 

E 
C'arlo l'. t l''iguralev' "hl! cLpII"" dar­
vi un ,lisJlÌllcere: llfJrsi lo nel credere 
('he il romanzo .voi l' iI:i i' un Ir&l<cura ­
bile Rn'ellimento letterario; do ra­
giaDe a Palillieri f'he lo Iro\'8 a im­
metri('o e non 1\0 IChe altro. ' -"fii 
.-ivi fo se tato un bel lihro poteva 
anelle 're zoppo c 'obbo: Palmieri 
IIOn ai sarebbe accorto clE'gli "quillbri 
o i. tarei per gLUrnrlo. E - <o,'rol · 
totto - Ales'lnndrin i non si AAr"t>t", 
IIIni Mlgnalo di ri('avllrne lI/l fillll. 

e GIOVAXXI P. - l'AH)IA - A ".,i 
n\lll gMJ'ha che IO in ri ('a CllCn. 

anto. nei lIIiei '<l'rittl, qual('he 't'n · 
IRte o ,!ualehe /lb , IImori ." Qual -

W;.u,ie MClrltua (Wl .... Film Oalou). 

l'he e nun "J ,ti. l)iaèt' . . 'Oli ('H I.ite 
in omma, che 1111 relrolo l'O,ì nell ' 
;,elu '\'o ioll' .11'1 lettore, il <iU I 
r torebll(\ "iu~lamenl(\ .Ielu .1' n 'h. 
lIIi:o Il' non Irm'a,,, l,rol'rio niI'DIf'. 

e G 1,1Ll-;'\ - \'all[ Ila l>er \'1); I 
ultime l'iglo clelia IhflO"la . a/" 

lo l'. _ neno,'a • II rlltlo "ho li )"O . 

111111110 • 'oi C'id ia Il IO 1111111)1110 ÌI. 
IIlili"ni di l' l'mplRri 1I0n ,T" " .limo · 
lTtHe ('h i IrattA .Ii 1.,,·ol.flrA letl 

nninml'nt In,ilCnt.; IInzi )lUi. ,lar 1110. 
.In .Ii nrrÌ\'Art' /llIn ","c'lu,ioo "l'III" 

E E 
E 

-III. In qUI', ti trahici Irlllllooli in­
"ernnli. la,ciate"i t(\otare eIa qual . 
.. ho piccolo eMUle ,.Iati.tieo delle e e 
nlllllOe. O 'enerete aoritullo ('he In 
maleria cerehrale oon (. stala di.tr.· 
!luila imparzialmente. Su mille indi . 
viclui non"'ento I>Ono /llquanto oltu ',. 
I>lIanla ono mediocri {, ,'enti 000 : 11-
telli~enti . Rlvasalo"i l>er l·tnqU3 mi­
nuti. indi al' .'tatni RI ragiOn81\1('II1o 
.hll Ialo di qu la uec~ ~ha. ortana 
o .lie .. "lall' .lolllandA: III ,"chlett" 
lI~ell':o"It' .Iistrihuzlolle di """Ianu )l'ri­
!C'" (' "tat8 .1E'lenllinata da un (,illiri '" 
ti,! arti,tiC'o .11'1 • ignore' PrimA eli l'I· 

I>onll.,r('. 'l' ate .Isi hu('O .Iella "errll ' 
lurn. l'origliate 811"u io. eli ulla aD-
"ielll UlIlI.lla "OIl"IIIIIU tiluilR. Ri· -
leverete l'hl'! -a ha hi ."no. n otoi 
mill mdhidui. cJi ,'eDti laurellti (o 
.1I<-rÌ!noli .Ii laure81. di ollan!a .111'10-
1II0li ~o 1Uerilo\'oh .. i diJllol'hi •• cii no · 
\'(\(,l'nto .... rti. lIIe('<, lIil'i. harhieri. dal. 

.\i1ognori. u, cieri, lIulisti IlUhhlici, t'<' . 
.'et"ra. ncritlll810ent t.1i C'i~ 1I0n 
' .. t'ettihili di dedic8ro-i Il,1 cJ<'CuJllll'io­
ni "iiI (' n(' Il . lUl'llien&1I1m nte "j 
(ae('io notare ('!le qn l'altilPla l'ate· 
:curiR .11 I,e olle " la piil ~11II 1 .. t1 
" )/1 pi i. ulile ; n,R 'ormUt.lo /III " • hl ­
ti~tic'8 .Ipi t'er\'elli. io ln!ulti\'o l'h 

"al" al/eh IIl'T gli 8t"luir .. nti di 
libri. . · Il lIIil1t Il,,,,H Inclh'j.lui \'t'n­
. 1 <ono lettori di /I di"l:oIo di i',,,,,I'-
1 .... 11<1 • • Ii L'"",i" di H,,,,incoolro. ,II 
" tI"'l'rl" ,ll'i II/rl"ri • • 11 1)<)0 GI"N"/ ' 
~j ;/1 ";ei/i(l . • Ii 1 ... 11",,, di fillto "O,'" 
l itI, .li . 'n'III/IO,..." ,Ii AIlI/,·I" • • Il L'",,_ 
fil O l' fllr/~; ottnnt" .tlno 1"lIorl ,II 
Lo ,.",pli" i"{lI'II//(I ,. il GHlri/o ,,,,, . 
'f1/fl. J\I)U ,... ... ·4 .. '0 C'J.,~ I<Ìit In tIIt)rlf . "". 
(' .. ti drlli' brlfl'. l .. giilTlto Il \lndi'ro , 
e'/\.' II'TII: nnn't'f'nlo «1"0 I Iloti cii i 
'Ili/ld" di SII; c'i"; . L l(l'u"" ... ili", ­
.101 ,,;.r, "l'I't.. i'Ol " l\i:ue Ilicli OCt'hl 
Gli "norlll"11. ,'i risl"'n 'lUIII unfl 
,leI' Il\Ir rl\' ... · 'r trii n m /III: 
811 Infalh il miti ... Iolorp. l'hl/l,,,r 1 
..nrl)r noll'nle (t/lrUlnli. 1'011 I torll 

'Onli alle ''l'' ,II "UTA "he li rl('hi", 
dOliO 'lu 'o mio ,11"11'/11111", Inllo o. 
IIlflllitllln 1'<II1II1n%('tto. 
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E' questo ~ complimento che le signore che 
adoperano la Cipria G,bbs si sentiranno ripe­
tere con molla frequenza. Ogni donna infatti 
troverà in una delle otto gradazioni di tinta 
della Cipria Gibbs quella che rendera perfetta 

la sua bellezza. 
Gralle alla Impalpabilità del oi componenb 
ed alla assoluta assenla d, adesivI artlficialì. 
la Cipna Gibba adensce perfettamente alla 
pelle e non produce alcuna dilatazione ne' pon 

STAMPA ARTlSTlCA CINEMATOGRAFICA ITAliANA 
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SOC IE TÀ ANONIMA ITALIANA PER l'INDUSTRIA E IL 
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VI ... MA.'A"O fOaTU"Y. 20 . • OMA (N_mlnlo) 

• 
.\, Il .\J.ZO, ·EI.I •• ' I ''o fii 1,len. 
t·,. 1 K rart·hit· '"llln"8'i d , t 1I1ru 

thl\' Tf'hhf'r,. 'lIhillr .. "'IIIJIIIJCn I T m · 
'"IICIII", RIIIIO III r nnlltl, ., .... ,. II('rln Il 
rUIlPI, 1I10Tl, ""II , \ rn"rllla /IIah" 
If'n Hl Iliretrnrl. 1\ l' Il lero eh ,I an. 
n'I\" rt.' ('Ulltl 'pr 1'('ì&'lIa tll U"lI,t. 
li. a <\UI' t" l.rOII< Ilo. UIII'OIlI:" ,'111' , : 
hl Il \' "lI'a IIUldcUIiO ('10 \l Il o Il 'ilO 
gt nlihlltll' i n U'"11 ,,, '"1111 iUII di 
I •• ·n OH 1 r f'Ju~i ('uP(ll.'OIUit."l eh~ Il'UI 

OTl" iII Krl\llo ,Ii r.trlo, 

• H " .\':".I.'I'A 1\ lIi n: ti 1lT.' I [,.1-
lelll et'''" ,II u 1111 III dalClia e IItll 

" .. I"thlri lo ÌI"i'in",o 'Ila w' Il'' 
l'l\rlolinH T< Irlllll'''ilCla ,lo tli<: !II. 
~lio , UI\ IIUIII rn tli .. !'111\" e ,r. I re ore 

.. ,II hhol\ u-eila . \UII~ 'Rlllt' I liKlu 
Ili iniziali. Il 1.l:Iller do ,< ruli ... lo" eh" 
qua I "'1 1I11rlenlllllu 'unlCII 'a Ira hl. 
Iu 'etli l'lu IlOIl fu 1111 !trutto !Cillrr .... 
Dol~llI. quello iII l'III Inl1.i8",nlC. 'a CHT 
l'ietu I{iornl,h'i Il • 

• 
X~;UIO ,'f~8t\.'O - 1\ Dlll'!toN) 1111 
"Il'''. I,. Vuslra I(!II( l'II, eh, ;.. 'ra 1',.1. 

trII .Ii un un'" Nilndl> urri .. I\lt. in 7.0110 
di o).el'luìoni, El in \'01 Ic~ .. o: , }o'accin. 
1110 la IP;UHra \I IlIlChiltena. c 1I0n ,i 
cno III a i n \'UlI, ui no.' ri JlI! 11"0 ('Clllt'i, 

ttUlH Shll\\', Wild e SIoat..f'.I"lIre. FaI'. 
t'illlno la lI'uerrn 111.1 t'ranl'in f! 1101 i 
ono mal l'ie UIIIOti 'RTlti )oInr;"1II DII' 

III"... FI\ .. l'iollw In KUl'rra "Ila HII I~ 
e mal..-i iaillo tanlo nUlrtti tli (ill(IlI. 
Ceco\', Toi 101. litillla \"ellll'a "UIII' 
nemica. ,'Alllerlea: e I 'Ct. che {)' "iii • 
ì· l'alllm llill ra))"r .Imlato In Italia. 
':crrel. che mi t iiI' le Il I.ondra, D 
- e\\ 'i "r~ .. " \10, ra ,i rafllll'e pnlan 
Pird.ntlul1f' c 1J·,\nll1ll11.il'>, o J(os-o di l'illn 
, econdo (J HOIIICI:IPo,1I • S.·II. ntt>, T ba. 
no .• ;l'la non hO l'h I !~l'on,lf-1'\' i, Ho già 
avuto oce. lon tll ""·Ioi01 .. ,,re ]luhhlil'll' 
mente cho ilOTI lJl'inlelldn i !enlru. l'illi . 
t to (erÌ\o in daln , di .. erubr l Q('('" 

eh gli anK'IOIIa oni han n" npr n I 

oom'.ar~IUIl nti aerel di lIia.>oIi. , i ' .... 110 
a~1I'O<1"h ad a'cunl n tri \' Ih-oli eh ~ 
rlent",:Il"'I!'O. Sembra che i haUI di lIna 
a~tuzla ,Il guerra. Per delUolire \I mali" 
gior n~mer~ di chie OlIpedali ('uole ... 
per lmtraghare In rmi cittadini, Cii an 
1!10""SiSOni non hanno fone ha tanti deb. 
hono ricorrere a Il'a>!tuzla. Le moti ~'&%Ì.o­
nt delle medaclie al "alore aereonftullco 

'. 
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IC:O DI ROMJ\ 

TUTTE "RIPRESE " 
« Essere (.I non esser6 ... ", ripete 

Renzo Ricci ali' Argentin~; il dilem­
m" shakesperiano, non più impera­
tivo moril le o lirico ma d6to di faifo 
è la po sta dell'ora che viviamo: 
« EssereI", gridano i nostri cuori. 
O utJnfi Amleti ci son stali fino ad 
oggi, vo lta a volta romantici, morbi­
d i, loici, esaltati, deliranti, eroici, iro-

Abbona,.s; 
a "FILM" 

S.tllmlnale di Clnematogrtlo, rlltro e Radio 
dfr8tt. da Mino Doletti 

j.~ U N A F FAR E 
Begalatt Il yostrllDlkl a ùlloaulll1o 

. .. PILM ... U finII r'lId 

PERmÈ: 
• il .., ie.aal. c:.. .... atD9.af:c:o ... ~­

qho U1JOrmalo. (N,a c'. .,otJala ci­
" .... atc..,ra,hca o t.atral. di ... a 
qualc:h ..... portcmaa Cb. pc .... ate 1 • ..,­
..,er. altro •• prhlla ch. au -FalJIQ O). 

E' il giOfllCÙ. m...,lio ·. p.ù lar­
q ...... ., I. illustrato. Nou multa il 
r., Ioc:a leo con acreban. di compo­
aia",,.. fotografich., ma aolo per la 
rulld...... d.lle immaglJll, Pubblica 
loto nclu.:_ .d ha I.. prima ac­
curai.. ..,.:fCl tra il mat.naI. foto­
'1,a;:co lIcd.CIIlo • ,trCllli.ro ch. 
v •• a . ...... 0 Cl diepoeia:OJl. d.i 'ilio •• 
Dali iUustrCltl 

Ha la collaborerai..... degU aeril­
tor' pl" illlporfemt eh. s'iatt.l'HMIlO 
di ClDematogzafo. di "atro, di ra­
d,o • d i qualai ... i altra 10nila di 
speltacolo, I p:ù illusm I.tt.ruti 
Ital: .... ! • str_ti h_ collabo· 
rGlo a ''P Jm", I lecllÌc:i d.1 ciJlema 
.. d .1 teatro hGllDo •• mpre .SpreIlO 
t. loro oP;Dlc;,zù .au "Film". Se ..,Ii 
attori hClllllo a ... lo qualc:oaCl da 
dr., l'hemllo d.llo a "FiIal'" 

ECCO PER QUALI RAGIONi 
. FILM" E' IL GIORNALE PIU' 
INTERESSANTE NEL CAMPO DEL 
CINEMA. DEL TEATRO E DELLA 
RADIO, -

ECCO PERCHE' LE PERSONE IN· 
TEWGEN11 CHE S'INTE1lESSANO 
ALLE VARIE FORME DI SPETTA­
COLO, LEGGONO H FILM H, 

ED ECCO, INFINE, SPIEGATA LA 
RAGIONE DEL GRANDE FAVORE 
CHE IL NOSTRO GIORNALE GODE 
IN TUTTI l CETI DEL POBJlLICO: 
PERCHE' 

" FILM" 
E' NEL CAMPO DEL GIORNALISMO 
CINEMATOGRAFICO E TEATRALE. 
QOALCOSA DI vERAMENTE NUOVO 

ABBONANDOVI A "FlUI!", AVRE· 
TE IL PR.VILEGIO DI RICEVERE 
PUNTOALMENTt:. OGNI SETTIMA­
NA, IL NUMERO DEL VOSTRO 
GIORNALE PREFERITO E POTRETE 
SOLLECITAMENTE PJlEHI)EBE VI­
SIONE DI TUnO QUANTO V'IN­
TEBESSA POICHE' "FILM" E' ON 

GIORNALE C O M P t'E T O. 
L'abbonDJZI ... to cumual. a "Film" 
cosla Liz. 55 - Est.ro il doppiè, 

AFF'BEnANDO LA VOSTRA PRE­
NOTAZIONE RIMETTeNDO L'1M­
PORTO ALLA SOC. AN, DIES -
PlAZZIJ S PJUttALEO 3, RONA -
CHE HA 'L'ESCLUSlVIU' DI VEN­
DITA DEL NOSTRO GIORNALE. 
RICEVERETE IN OMAGGIO I NU­
MERI CHE USCIRAHNO IN Dr­
CEMBRE. 

nlci\.., Perfino Petrolini, Con Ricci, se 
facciamo conto pari arriviamo a cento 
e uno, 

••• 
Il lerzo spettacolo del Teatroguf 

delrUroe s'~ svolto il piena calma: 
finalmente qualcuno ha capito ch'era 
necessario mette,e un po' d'ordine in 
platea e in galleria. S'è data la prima 
commedia di Tullio Pinelli, "la pul­
ce d'oro », che inaugurò nel novem­
bre 1935 la stllgione del Teatroguf 

di ~ire,ue, In un'osteria di campagna 
cà.plta uno sfrano viandanle che m 
stra gr~ndi cure per Una pulce ~ 
proporzlon! e virtù eccezionali, infatti 
e~ muta. In oro lullo ciò che morde, 
L ~ste C?hmpio ed i suoi Imici ap­
paiono Increduli e, ment,e osservano 
la. pulce, questa scappa; allora la fi­
gha dell'oste, Luci Ila, accusa una 
pyntura alla coscia ed il viandante, 
ch,e non vuoi perdere il suo prezioso 
animaletto, si porta in camera III r,,­
gana chiusa in un sacco, Intanto 
n~lIa nolle, per il timore che lo slra­
mero fugga col miracoloso animalet­
t?, l'oste .ed i suoi amici giungono 
IIn~ al dellllo: la cupidigia li ha acce­
cali. Ma poi si scopre che lo straniero 
ha avuta solo ammaccata la lesta, E 
della pulce che ne è' Esisteva o no? 
« Se ci avete ,creduto ", dice il vian­
dante, «essa c'è; se non ci avete cre­
duto, essa • una favola. Ma prima, 
solo per questa favola, allraverserò III 
campagna, sotto il sole e la pioggia 
con la mia donna .. , Che • Lucilla~ 
Fresco chiaro simbolico è questo pri­
mo lavoro drammatico del Pinelli al 
quale nuoce soltanto l'arcaicinante 
linguaggio e qualche facile trapasso 
nello sviluppo psicologico dei perso­
naggi al secondo e terzo alfo. Gli at­
tori, a parte Giovanni Onorato che 
pure il qualche punlo ha strafallo, 
vanho ricordati solo per la buona vo­
lontà: la Ceri, la Toschi, il Dolci, il 
Raho, il Gaipa e il Pittaluga, Lo stes­
so può dirsi della regia di Beltramo, 
Buon~ la scena di Marsico, ... .... 

La dialettica pirandelliilDa spesso si 
morde la coda, come fanno i ceni, 
girando su se stessa: ciò avviene mas­
simamente in "Trovarsi Il, tre alfi nei 
quali si sente di più l'eco di quanto, 
con maggiore umanità e soHerenza, 
l'aulore si propose di dimostrare con 
« Cosi e (se vi pare) "1 «Sei perso­
naggi in cerca d'autore ", «Enri­
co IV Il, «Ciascuno a suo modo », 
"Diana e la Tuda Il, per èjlare solo 
\ cardini della sua angosciose inchie­
sta sull'essere e sul parere, sulla real­
tà e sulla finzione, sull'intuizione e 
sulla esperienza, sull'indagine astratta 
intesa a indovinare sentimenti e pas­
sioni e sul tormento e la macerazione 
di tutti j giorni a rivivere quanto si 
è patilo e goduto. la dialettica di 
«Trovarsi" non si conclude o, me­
glio, si conclude in una disfatla, in 
un'amara rinuncia. Della drammatica 
llvvEntur5 dell'attrice Donata Genzi 
quello che rimane valido è la con­
danna a non trovarsi, cioè a non sa­
persi a non conoscer,i; condanna di 
lutla l'umanità, secondo Pirandello. 

Il tifolo d'un romanzo dello scrit­
tore siciliano sintetizza i tre stadi di 
questa avventura: ti Uno, nessuno Il 
centomila Il. L'allrice Donala Genzi, 
che è nessuna per se e centomila per 
il pubblico, divenla finalmenle una 
quando rinuncia per sempre ad esse­
re donna; mi allora, dopo l'inutile 
prova dell'amore che non le . ha pro­
vocato altro se non smarrimento, ella 
torna ad essere « nessuna IO: dopo aver 
creduto di trovarsi neJl'amante, Dona­
la $' accorge che può realmente "tro­
varsi .. rinunciando a sè stessa: il suo 
destino non è d'essere donna ma ar­
tista attrice crealrice. Vero è soltan­
to ~he bis~gna crearsi, conclude Pi­
rendello, cre!!,e: e allora soltanto ci 
si Irov.,. 

Questo implacabile inesorabile e 
spie Ialo dramma, 'irandello lo scris­
se avendo un modello vivo d'allrice 

AEQOCIP'R11l 

O~CNl'DEA 

In un glerdi/lo dell 'Eslremo Orienle VIdi un: grende le'/elle con I. e li o coda di rondine 
PQsole sop'e un'orchid ... . Il pore e,a M f O , con pC'ell che perea~ \'Ollulo, • I. lor/elle 
eu " ,, ;e, .enlO une sole punle di colore, Sono lorn8 tO lenle volle o Cluel gie,d,no, nell. 
~Nrenl" (H flvedere, uoe ferltlle e un ~o(e /lefl, me non lo ho "lrovoli più, 041 "OiplOlll<1lico 

sorride ." di Doniele V.r~ . Edilore la.. Mondodori. 

avanti agli occhi e nella mente: Mar­
ta Abba; ed a lei lo dedicò. Cosi la 
immagine di Donala Genzi, nat" alla 
ribalta dieci anni addielro, è irTime­
diabitmente legata a Merta Abba che 
tullavia è siate la prima a smentire, 
in un certo senso, il poeta che le 
aveva delo un pensiero, una psico­
logia. una saaa fiamma, l'unica ra­
gione di vita: lo ha smentito e tra­
dito abbandonando il tutro per 
" trovarsi.. fuori di esso. 

Don~ts (quantll signilicuione sim­
bolica in questo nome per il destino 
del personaggio che, dannunziana­
mEnte potrebbe dire: «io hho quel 
che ho donato "I) questa volta ha 
voluto esserlo Laura Carli, attrice e 
donna tutla realistic:a, quindi costitu­
zionalmente lonlal", se non estranee, 
alla . c,eatura pirandelliana: ancòra 
al rpimo atto ella disegnò limpi­
damente i personaggio sebbene 
non apparisse distaccata dal mon­
do e come assorla nella propria 
strana natura; ma al secondo ed al 
IErzo !i fece soverchiare dall'intricIJ­
lo gioco delle parole. noi rese ne la 
divorante inquietudine dello smarri­
m!!nto ne l'angoscia nuova di ritrovarsi. 
Il pubblico le I.ce lo stesso molte le-
51., S.nassi disse ben. la parte di 
Gianfranco Mota: ciò gli capita quan­
do del personaggio non gliene im-

porta proprio niente. Franco xandur- . si risolvono in altro modo ed hanno 
ra impegnò tutte le sue lorze nella altra rrsQnanza. 
difficile parte del giovine e locos.:> Era la sua serata d'onore. Benlllsi 
amante ricco di mwcoli ma povero non lesinò gli effetti; anzi puntò tul­
di cervello, e riuscl a spuntarla pur to su di essi giungendo con un ree­
con qualche inflessione vocale alla Ci- lismo estremo lino a malmen.re se­
mara, La Zoppelli gridò bene, squi!- riament. Laura Carli, a somministrar­
tendo, alla fin. del prim'atlo, quando le autentici e sonori schiaffi, a g,af­
xandurta "inchioda con un bacio (e fiarla (come Gra$So faceva con Mimi 
mai bacio fu più vero). La Sammarco Aguglia che ritornava s.anguinanle in 
si moue con eleganza e decoro, De- camerino e piena di lividi), e sb.t­
gli altri non parlo, per non dllre trop- lerla su una poltrona novecento (per­
pi dispiaceri. ciò angolosa) a scuoferla come un al­. . . 

Memo Benassi ha chiuso la sua agi­
tata e fosca pennanenza romana al­
l'Elis.o (pensat, che, oltre al «Cad,,­
vere vivenle» e agli «Spettri », vo­
leva dare «La potenza delle tene­
bre »1) con la ripresa dei .. Disonesli -
di Gerolamo Rovella ed • caduto' nel 
solito errore di ambientare ai nostri 
giorni un dram".,. verista legalo sen­
~a speranza ella fine deJ lecolo • per 
di più ad una citi';: Milano, Non c'era 
la misera CIIsa dell'impiegatuccio e 
quindi il dramma che si scatena in 
essa, improvviso, folgorante (la SCO- I 

perla della rellzione tra la moglie ed 
il vecchio tutore) non ha lo schianto 
che dovrebbe avere; non ci si con­
vince più di qu~nto avviene in sce­
na, perche .. oggi _, simili f.ccende 

berello pieno di frulla, Bisogna rico­
noscere che la Carli sopportò tulfo 
con calma e comprensione, dando al­
la figura delra ' derelitta Elisa un tre· 
pido accoramenlo ed un sincero pa­
telismo. Poi Benessi volle dir. il 
.. Racconto dell'incesto» daUa «Città 
morta». 

FrA o {:l\IIRr( 
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